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E’ STATO ritrovato per fortuna sano e salvo un uo-
mo di mezza età che che si era allontanato dalla pro-
pria abitazione situata nel territorio del comune di
Porto Azzurro lasciando intendere di volersi toglie-
re la vita. Le ricerche erano scattate mercoledì sera
su segnalazione dei familiari, preoccupati per il pro-
posito manifestato dall’uomo. Scattato l’allarme, sul
posto è stata subito fatta intervenire la volante del
commissariato, impegnata nella consueta attività di
controllo notturno del territorio. Sulla base delle in-
dicazioni fornite dai parenti e considerato il fatto
che l’uomo si era allontanato a piedi, le ricerche so-
no state attivate nelle zone limitrofe. Nel frattempo

veniva contattata l’utenza telefonica dello scompar-
so che, dopo il primo squillo , riagganciava sistemati-
camente interrompendo la chiamata. Tutto questo è
stato comunque sufficiente per individuare la cellu-
la agganciata dal cellulare e capire che l’uomo si era
già sostato di alcuni chilometri dalla casa. Sono state
così ampliate le zone di ricerca e, poco prima delle
23, gli agenti del commissariato hanno rintracciato
o scomparso mentre stava girovagando nella zona
della Valdana, poco lontano dal bivio per Lacona.
L’uomo, in buono stato di salute, anche se in uno
stato di palese agitazione, alla fine è stato convinto
dai familiari a tornare a casa.

CAPOLIVERI

CAMPONELL’ELBA L’APPELLODEL SINDACODAVIDEMONTAUTI

Scatta la riorganizzazione della raccolta rifiuti

ANCHE il sindaco Ruggero Bar-
betti si schiera apertamente con-
tro il dissalatore che Asa e Ait in-
tendono realizzare aMola.
Per la prima volta da quando la vi-
cenda è iniziata, il primo cittadino
capoliverese ha manifestato pub-
blicamente la sua contrarietà
all’impianto utilizzando le parole
‘è uno schifo’ che la sintetizzano
senza mezzi termini.

QUELLA che i maligni interpre-
tano come una folgorazione sulla

via di Damasco con la visione... di
una vistosa perdita di consensi nel-
le prossime elezioni amministrati-
ve di primavera per le quali – im-
possibilitato a ricandidarsi per il
terzo mandato – ha lanciato da
tempo la candidatura di Andrea
Gelsi; annunciando che, in caso di
vittoria, gli farà da vicesindaco, si

è consumata mercoledì pomerig-
gio in occasione dell’incontro pub-
blico ‘per informare la popolazio-
ne’ svoltosi al teatro Flamingo a
cura del comitato ‘No al dissalato-
re’.
«Che siamo contrari – ha spiegato
Barbetti a margine dell’incontro –
non è da mercoledì, ma lo aveva-

mogià scritto nelle osservazioni al-
la variante al progetto nella quale
criticavamo altezza e superfici
dell’edificio e sollevavamo dubbi
su rumorosità, impatto visivo e va-
sca sulla spiaggia di Lido. E’ stata
una procedura che non ci ha visti
protagonisti e ci è passata sopra la
testa essendo stata approvata in

ambito regionale. Siamo in attesa
del parere legale pro veritate che
abbiamo richiesto al professor
DuccioTraina. Quest’ultimo ci ha
chiesto dei documenti integrativi
che abbiamo trasmessomercoledì.
Sembrerebbe comunque che sia
già emersa una criticità legata al
contrasto con il piano comunale
di protezione civile».

IL COMITATO ‘No al dissalato-
re’ non nasconde la propria soddi-
sfazione.
«Aver sentito il sindaco Barbetti
ammettere che l’impianto è uno
schifo – dice il suo presidente Italo
Sapere non può che renderci con-
tenti e spronarci a porare avanti la
nostra battaglia. Questo impianto
è proprio uno schifo per tutte le
criticità che il mondo scientifico
ha messo in evidenza. Gli esperti
esperti dicono che la dissalazione
è importante, ma il ricorso ad essa
deve avvenire solo inmancanza di
alternative. E, a parte il fatto che
oggi il mondo della dissalazione è
un far west dove non ci sono rego-
le, qui all’Elba le alternative ci so-
no».

R.M.

SCATTA anche nel territorio
campese la riorganizzazione dei
servizi di raccolta dei rifiuti solidi
urbani. Ad annunciarlo è l’ammi-
nistrazione comunale.
Allineandosi al metodo già speri-
mentato in tutte le zone di perife-
ria e suburbanedel comune, a par-
tire dall’8 aprile 2019, anche nel
centro storico e nelle altre frazio-
ni inizierà la raccolta dei rifiuti
porta a porta.

PER ILLUSTRARE le nuove
modalità di svolgimento del servi-

zio l’amministrazione Montauti
ed il gestore del ciclo dei rifiuti el-
bani, Esa Spa hanno programma-
to alcuni incontri con la cittadi-
nanza e gli operatori economici,
le cui date verranno comunicate
prossimamente.
Nell’occasione saranno distribui-

ti i kit per le utenze domestiche e
ci sarà un tecnico dell’azienda
che illustrerà il corretto uso.
«Sollecitiamo la cittadinanza – è
l’appello del sindacoDavideMon-
tauti – ad intervenire numerosa
agli incontri che faremo. Incontri
che serviranno per chiarire le
idee su cosa si dovrà fare con pre-
cisione, per venire a conoscenza
delle modalità delle raccolte ed i
relativi calendari e per conoscere
gli accorgimenti da adottare per
non trovarsi in difficoltà. Ci aspet-
tiamo una grande partecipazione.

Dissalatore, c’è il ‘no’ del sindaco
Barbetti per la prima volta si schiera contro il progetto di Asa eAit

CAPOLIBERI SCATTA L’ALLARME E L’UOMOVIENE RITROVATO

Si allontana da casaminacciando il suicidio

ILCOMUNE di Rio ha affi-
dato alla società di ingegne-
ria ‘Prometeo Engeneering’
diRoma la redazione del pro-
getto preliminare dei lavori
di sistemazione e ripristino
della viabilità della strada del
Piano, nel tratto collassato
sei anni fa per il fenomeno
dei sinkhole. Il progetto preli-
minare, che serve ad indivi-
duare il tipo di intervento ne-
cessario e soprattutto il suo
costo di massima, sarà pron-
to tra due mesi. «Noi andia-
mo avanti – dice il Sindaco
Corsini – per raggiungere un
obiettivo che la comunità at-
tende da tempo così come ab-
biamo promesso. Questo è il
primo passo necessario. Il
progettista scelto è notoria-
mente qualificato nel campo
delle infrastrutture da realiz-
zare in particolari condizioni
geotecniche, ed è quindi sicu-
ramente all’altezza del compi-
to. Il progetto andràpoi invia-
to alla Provincia di Livorno
che, come concordato, prose-
guirà nelle successive attività
fino all’appalto. Sono sicuro
che con la Provincia conti-
nuerà la collaborazione così
bene intrapresa nell’interes-
se di Rio».

RIO

«Sinkhole»
Via al progetto

VERRÀ presentato oggi
alle 17 nella sala della
‘Gran Guardia’ il libro per
bambini ‘Alfabeto delle
emozioni’ dell’elbana Rita
Poggioli. Oltre all’autrice
interverranno Elisa
Marinari della sezione
ragazzi della biblioteca
comunale Foresiana, Silvia
Boano della libreria
‘Mardilibri’ e l’insegnante
Chiara Marotti. L’iniziativa
è organizzata dalla
cooperativa Arca e dal
comune.

Il libro per bambini
‘Alfabeto
delle emozioni’

DECISO Il sindaco di Capoliveri, Ruggero Barbetti,
chiude le porte al progetto del dissalatore

BIO blitz contro le specie
aliene oggi a Pianosa
promosso dal parco
dell’Arcipelago Toscano
nell’ambito del progetto
Life Asap. I partecipanti
andranno alla ricerca delle
specie aliene che
minacciano la biodiversità
dell’isola,.La partenza è
alle 8,30 da Piombino ed
alle 9,45 da Marciana
Marina. Il rientro è previsto
alle 17 con arrivo all’Elba
alle 18 e a Piombino alle
19.30.

Portoferraio

Assemblea dei soci
e dei volontari
dellaMisericordia

L’INCONTRO
Sarannodistribuiti
i kit per le utenze
domestiche

In breve

Un ‘bio blitz’
contro le specie
aliene aPianosa

SI RIUNISCE oggi alle
17.30 al ‘Teatrino delle
suore’ in via Cerboni
l’assemblea dei soci e dei
volontari della
Misericordia di Porto
Azzurro All’ordine del
giorno, dopo le consuete
comunicazioni del
governatore Carlo Bardi,
figurano l’approvazione del
conto consuntivo 2018 e la
nomina della commissione
elettorale per le imminenti
votazioni che porteranno al
rinnovo del magistrato.

Campo nell’Elba

LA COMPAGNIA teatrale
dei ragazzi della
parrocchia di Capoliveri
metterà in scena stasera
alle 21.15 al teatro dei
Vigilanti-Renato Cioni il
musical ‘Personaggi in
cerca di... amore’ ideato
dagli stessi ragazzi. I
proventi saranno
interamente impiegati per
garantire, con il sostegno a
distanza, il percorso
scolastico di 40 bambini in
Uganda. Prenotazioni dei
biglietti al 3388013198.

LE PAROLE
Il primo cittadino
ha tagliato corto
«E’ una schifo»

Porto Azzurro

‘Personaggi in cerca
di... amore’
Ragazzi sul palco

Capoliveri
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BIO blitz contro le specie aliene oggi a Pianosa

promosso dal parco dell' Arcipelago Toscano nell'

ambito del progetto Life Asap. I partecipanti andranno

alla ricerca delle specie aliene che minacciano la

biodiversità dell' isola,.La partenza è alle 8,30 da

Piombino ed alle 9,45 da Marciana Marina. Il rientro è

previsto alle 17 con arrivo all' Elba alle 18 e a

Piombino alle 19.30.
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B
IOBLITZnei parchi
italiani alla scoperta
delle specie aliene

invasive. Oggi si inizia
dall’Arcipelago toscano,
sull’isola di Pianosa il
primodegli appuntamenti
organizzati da
Federparchi. Damarzo a
settembre in dodici aree
protette per conoscere da
vicino il problemadelle
specie aliene invasive, se
ne contano 3000 le specie
in Italia, 12miliardi i costi
dei danni in Europa. A
Pianosa i partecipanti
vivrannoun’esperienza
diretta di ricerca, studio e
attività pratiche
accompagnati dalle guide
del ParcoNazionale
dell’Arcipelago
Toscano,dagli operatori
della Legambiente
(partner del progetto Life
ASAP) e dagli esperti
dell’Istituto PangeaOnlus,
braccio tecnico operativo
della Federparchi per
l’intera campagna.
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Gli scrittori irlandesi
DunneeBanville
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· Apagina4

· Apagina14

L’ECONOMIADELMARE

Pescatori-spazzini
L’Ue faproprio
il progetto livornese

LE STORIE DELLA NERA FERMATO DALLA POLIZIA, NON LE SI POTRA’ PIU’ AVVICINARE

Aguzzino perseguita la compagna
Botte eminaccedi fronte alla figlie

Breda,
mister del

Livorno che
oggi riceve la
Salernitana

Bredaspinge
«Sappiamo
cosa fare
Vogliamo punti
per restare
inzonasicura»
VANNI · Apagina21
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BIOBLITZ nei parchi italiani alla scoperta delle specie

aliene invasive. Oggi si inizia dall' Arcipelago toscano,

sull' isola di Pianosa il primo degli appuntamenti

organizzati da Federparchi. Da marzo a settembre in

dodici aree protette per conoscere da vicino il

problema delle specie aliene invasive, se ne contano

3000 le specie in Italia, 12 miliardi i costi dei danni in

Europa. A Pianosa i partecipanti vivranno un'

esperienza diretta di ricerca, studio e attività pratiche

accompagnati dalle guide del Parco Nazionale dell'

Arcipelago Toscano,dagli operatori della Legambiente

(partner del progetto Life ASAP) e dagli esperti dell'

Istituto Pangea Onlus, braccio tecnico operativo della

Federparchi per l' intera campagna.
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La battaglia di Astoi contro la diffusione delle
specie aliene
 
Siglato un protocollo di intesa con il progetto europeo Life Asap, Alien Species
Awareness Program
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Il mezzo di trasporto preferito delle specie aliene non

è l' astronave, ma il bagaglio del viaggiatore. Semi,

piante, insetti, animali vari originari di Paesi molto

lontani e con habitat molto differenti possono

diffondersi in ogni parte del mondo approfittando del

"passaggio" forni to dal  bagagl io del  tur ista

inconsapevole, nascosti in prodotti e souvenir di

origine naturale come bulbi, frutta, oggetti in legno, o

addirittura nei vestit i, nelle calzature e nelle

attrezzature sportive. Oppure, possono essere

volontariamente introdotti come esotici animali da

compagnia (piccoli rettili, anfibi e cuccioli di varie

specie) o come piante ornamentali che abbiamo

scoperto in vacanza. In realtà questi comportamenti

possono contribuire ad alimentare la diffusione di

specie aliene , un fenomeno ritenuto la seconda

causa di perdita di biodiversità nel mondo ,

potenzialmente rischioso per la salute delle persone e

sicuramente costoso per le tasche dei cittadini. Negli

ultimi 30 anni in Europa le specie aliene sono arrivate

a 12.000 con un incremento numerico del 76%,

mentre in Italia sono oltre 3.000 con un incremento

del 96%. Per questo motivo, a Milano, nell' ambito

della fiera Fa' la cosa giusta , Legambiente ha

premiato con l '  Oscar dell '  ecoturismo Astoi

Confindustria Viaggi , per l' impegno attivo contro la

diffusione delle specie aliene, messo in atto

informando e sensibilizzando al riguardo gli operatori

del settore e i viaggiatori, nonché siglando un

protocollo di intesa con il progetto europeo Life

Asap(Alien Species Awareness Program). "L'

adesione di Astoi al progetto europeo Life Asap, che

mira ad aumentare la consapevolezza e la

partecipazione attiva dei cittadini sul problema delle

specie aliene invasive, è molto importante per il

raggiungimento del nostro obiettivo - ha dichiarato il

responsabile di Life Asap per Legambiente, Stefano

Di Marco -. L' impegno dell' associazione dei tour

operator per diffondere una corretta informazione agli

operatori del settore e ai turisti è fondamentale per

frenare un fenomeno che sta assumendo dimensioni

sempre più importanti per la tutela della biodiversità e

con pesanti ricadute sui settori sanitario e socio-

economico. La perdita di biodiversità e la minaccia di

specie aliene invasive devono essere considerate

parte dello stesso problema. Per fermare questo

fenomeno i professionisti del turismo hanno un ruolo

importante da svolgere: contribuire a proteggere il

nostro ambiente". "La sostenibilità ambientale è un

tema caro alla nostra associazione - commenta Nardo

Filippetti, Presidente Astoi Confindustria Viaggi -. Per

questo, Astoi  ha aderi to con entusiasmo e

convinzione a Life Asap, impegnandosi a diffondere

tra i propri associati informazioni sui contenuti e sulle

finalità del progetto. L' obiettivo è quello di coinvolgere

i tour operator soci, per far sì che gli stessi

contribuiscano a questa causa, informando e

sensibilizzando i propri clienti attraverso i rispettivi

mezzi di comunicazione (cataloghi, siti web, social

networks, newsletter, etc). I t.o. aderenti ad Astoi

fanno viaggiare ogni anno milioni di turisti in ogni

parte del mondo ed è per questo che possono

trasformarsi in un player importante per contrastare il

fenomeno dell' invasione delle specie aliene, al quale

ogni turista potrebbe contribuire inconsapevolmente,

non essendo debitamente informato". Ovviamente

non sono solo i bagagli il vettore per la diffusione

delle specie aliene. Oggi, con l' aumento degli scambi

commerciali e dei viaggiatori in tutto il mondo, gli

alieni potenzialmente pericolosi viaggiano in molti

modi. Tuttavia, anche se il turismo non è certo il solo

responsabile del fenomeno, uno studio pubblicato da

Anderson et al. nel 2014 sulla rivista scientifica PLoS

Oneha dimostrato il ruolo rilevante del turismo

ricreativo nella diffusione delle specie aliene, presenti

in quantità decisamente maggiori proprio nelle aree

caratterizzate da flussi turistici elevati. Inoltre, l' attività

informativa prevista dalla campagna "Informati,

pensa, viaggia" del Progetto Life Asap svolta negli

aeroporti, ha evidenziato quanto la conoscenza del

fenomeno tra la maggior parte dei viaggiatori siano

scarse, nonostante proprio il turismo sia considerato il

principale responsabile della diffusione di specie

aliene nelle zone remote del mondo, come per

esempio le isole oceaniche e i Poli. Il turismo è stato

sicuramente uno dei primari vettori attraverso i quali

le specie aliene si sono diffuse nelle isole Galapagos,

sul Kilimangiaro o in Antartide.
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Astoi realtà virtuosa dell' ecoturismo: arriva il
premio di Legambiente
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Astoi si aggiudica l' Oscar dell' ecoturismo . Nell'

ambito della fiera ' Fa' la cosa giusta ', Legambiente

ha premiato l' associazione dei tour operator aderenti

a Confindustria per l' impegno attivo " contro la

diffusione delle specie aliene , messo in atto

informando e sensibilizzando al riguardo gli operatori

del settore e i viaggiatori". Astoi ha infatti siglato un

protocollo di intesa con il progetto europeo Life Asap

(Alien Species Awareness Program) per contrastare il

diffondersi di specie animali e vegetali aliene causato

dagli spostamenti dei viaggiatori. "L' impegno dell'

associazione dei Tour Operator per diffondere una

corretta informazione agli operatori del settore e ai

turisti è fondamentale per frenare un fenomeno che

sta assumendo dimensioni sempre più importanti per

la tutela della biodiversità e con pesanti ricadute sui

settori sanitario e socio-economico - spiega Stefano

Di Marco , responsabile Life Asap per Legambiente -.

La perdita di biodiversità e la minaccia di specie

aliene invasive devono essere considerate parte dello

stesso problema". La sostenibilità ambientale,

aggiunge il presidente di Astoi Confindustria, Nardo

Filippetti , "è un tema caro alla nostra associazione.

Per questo, Astoi ha aderito con entusiasmo e

convinzione a Life Asap. L' obiettivo è quello di

coinvolgere i tour operator soci, per far sì che gli

stessi contribuiscano a questa importante causa,

informando e sensibilizzando i propri clienti attraverso

i rispettivi mezzi di comunicazione".
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Bioblitz nei parchi italiani a caccia delle specie
aliene: si inizia sull' isola di Pianosa
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Da marzo a settembre in dodici aree protette per

conoscere da vicino il problema delle specie aliene

invasive [11 Marzo 2019] Le specie aliene sono

quelle specie animali o vegetali trasportate dall' uomo

in modo volontario o accidentale al di fuori della loro

area d' origine, che in ambienti privi dei loro

antagonisti naturali possono diventare invasive. Nell'

ultimo trentennio sono salite a tremila quelle presenti

in Italia, di cui circa il 15% sono invasive, con costi

che arrivano a quota 12 miliardi di euro ogni anno

nella sola Ue: si tratta di un fenomeno che ci riguarda

da vicino, tanto che il primo BioBlitz - ovvero un blitz

per la biodiversità - si terrà sull' Isola di Pianosa il

prossimo 16 marzo. Sarà un' incursione durante la

quale coloro che si iscriveranno al BioBlitz, divisi in

squadre, andranno alla ricerca delle specie aliene che

minacciano la biodiversità dell' Arcipelago. La

giornata scorrerà tra attività sul campo, laboratori

didattici finalizzati al riconoscimento delle specie

animali e vegetali presenti sull' isola e piccoli

interventi di eradicazione delle specie vegetali aliene,

con tanto di apposito kit. «Le specie aliene invasive

costituiscono una delle principali minacce alla

biodiversità - spiega Giampiero Sammuri, presidente

del Parco dell' Arcipelago Toscano nonché presidente

di Federparchi - per poterle affrontare con efficacia

occorre che vi sia il massimo di consapevolezza nell'

opinione pubblica ed è questo l' obiettivo dei BioBliz

che si svolgeranno nel corso dell' anno. Un modo

partecipato ed anche divertente di avvicinarsi di

persona ad una tematica complessa e che aumenta

anche sotto la spinta dei mutamenti climatici. Un

contributo affinché gli interventi sulle specie aliene

vengano compresi per la loro importanza rispetto alla

salvaguardia degli habitat». Le isole in particolare

sono importantissimi hot-spot di biodiversità, e proprio

per questo sono anche ambienti eccezionalmente

vulnerabili. L' attività di sensibilizzazione sulla ricerca

e sul controllo nei Parchi rientra nella campagna di

Citizen science prevista dal progetto europeo LIFE

Asap dedicato alla divulgazione della tematica degli

alieni: i BioBlitz sono azioni organizzate nell' ambito

del progetto da Federparchi con i Parchi interessati.

«Cerchiamo Alien rangers per realizzare la più vasta

attività di citizen science mai realizzata in Italia -

aggiunge il responsabile Aree protette di Legambiente

Antonio Nicoletti - Un esercito pacifico di cittadini,

studenti, famiglie che prendano parte al monitoraggio

delle specie aliene invasive, partecipando ai BioBlitz

nei Parchi e utilizzando AsapP, l' app gratuita per

segnalare, non solo durante le attività di monitoraggio

ma in qualsiasi occasione, esemplari di aliene sul

territorio italiano, per contribuire alla raccolta dei dati

e delle informazioni su un fenomeno che dobbiamo

assolutamente controllare per garantire l' equilibrio e

la salute della nostra biodiversità». Come si fa a

partecipare al bioblitz di Pianosa Ci si registra al

bioblitz del Parco nazionale Arcipelago Toscano a

q u e s t o  l i n k

https://www.lifeasap.eu/index.php/it/?option=com_rsfo

rm&view=rsform&formId=9 sul sito del progetto

www.lifeasap.eu Coloro che si saranno registrati

dovranno presentarsi il giorno 16 marzo in tempo utile

per l' imbarco e fare il biglietto a bordo della

imbarcazione GIGIERRE a Piombino Marittima. La

partenza è alle ore 8,30 da Piombino Marittima, alle

9,45 da Marciana Marina (Isola d' Elba) con arrivo

previsto alle ore 11,00 a Pianosa Rientro con

partenza da Pianosa alle ore 17,00, arrivo a Marciana

Marina ore 18,00, arrivo a Piombino ore 19,30 circa.

Per i partecipanti registrati al Bioblitz il costo del

biglietto andata e ritorno sarà, per l' occasione, di 20

euro a persona da Piombino e di 10 euro a persona

da Marciana Marina. Si raccomanda abbigliamento

comodo e di portare i viveri necessari perché in

questo periodo sull' isola non ci sono servizi di ristoro.

Allegati Calendario BioBlitz.
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AAA cacciatori di alieni cercasi, in missione nelle
aree protette
 

Lun 11/03/2019 (Sito) Adnkronos Pagina 3

AAA Alien Rangers cercasi. Le aree protette cercano

cacciatori di 'alieni' pronti a seguire le tracce di specie

animali e vegetali arrivate o inserite per sbaglio in

habitat non loro. Specie aliene, appunto, trasportate

dall' uomo in modo volontario o accidentale al di fuori

della loro area d' origine, che in ambienti privi dei loro

antagonisti naturali possono diventare invasive: 3mila

quelle in Italia, di cui circa il 15% invasive, e 12

miliardi i costi annuali dei danni solo in Europa. Da

marzo a settembre, 12 aree protette italiane

organizzano i "BioBlitz" , attività pratiche, di ricerca e

monitoraggio sul campo, per le quali servono cittadini

volontari pronti a dare la caccia gli alieni per

realizzare la più vasta attività di 'citizen science' (la

ricerca scientifica a cui partecipano semplici cittadini)

mai realizzata in Italia. "Un esercito pacifico di

cittadini, studenti, famiglie - spiega Antonio Nicoletti,

responsabile Aree Protette di Legambiente - per

contribuire alla raccolta dei dati e delle informazioni

su un fenomeno che dobbiamo assolutamente

controllare". I "BioBlitz", cioè le attività di informazione

e sensibilizzazione nei parchi, sono previsti dal

progetto europeo Life Asap dedicato alla divulgazione

del la tematica degl i  al ieni e organizzat i  da

Federparchi. Si inizia dall' Isola di Pianosa il 16

marzo, perché le isole sono importantissimi hot-spot

di biodiversità ma proprio per questo sono anche

ambienti molto vulnerabili. A Pianosa si svolgeranno

attività pratiche, di studio e di ricerca con le guide del

Parco Nazionale dell' Arcipelago Toscano, gli

operatori di Legambiente e gli esperti dell' Istituto

Pangea Onlus, braccio tecnico operativo della

Federparchi per l' intera campagna. I partecipanti,

divisi in squadre, andranno alla ricerca delle specie

aliene che minacciano la biodiversità dell' Arcipelago.

A loro disposizione AsapP, l' app gratuita per

segnalare, non solo durante le attività di monitoraggio

ma in qualsiasi occasione, esemplari di aliene sul

territorio italiano. Le segnalazioni, validate dagli

esperti, verranno inserite in database nazionali ed

internazionali che forniranno informazioni preziose

agli istituti scientifici interessati. "Le specie aliene

invasive costituiscono una delle principali minacce

alla biodiversità - spiega Giampiero Sammuri,

presidente del Parco dell' Arcipelago Toscano e di

Federparchi - per poterle affrontare con efficacia

occorre che vi sia il massimo di consapevolezza nell'

opinione pubblica ed è questo l' obiettivo dei BioBlitz

che si svolgeranno nel corso dell' anno. Un modo

partecipato e divertente di avvicinarsi di persona a

una tematica complessa e che aumenta anche sotto

la spinta dei mutamenti climatici. Un contributo

affinché gli interventi sulle specie aliene vengano

compresi per la loro importanza rispetto alla

salvaguardia degli habitat". Per partecipare al bioblitz

di Pianosa basta registrarsi sul sito del progetto

www.lifeasap.eu e presentarsi il 16 marzo in tempo

utile per l' imbarco e fare il biglietto a bordo della

imbarcazione Gigierre a Piombino Marittima. La

partenza è alle ore 8.30 da Piombino Marittima, alle

9.45 da Marciana Marina (Isola d' Elba) con arrivo

previsto alle ore 11.00 a Pianosa. Rientro con

partenza da Pianosa alle ore 17.00, arrivo a Marciana

Marina ore 18.00, arrivo a Piombino ore 19.30 circa.

Per i partecipanti registrati al Bioblitz il costo del

biglietto andata e ritorno sarà, per l' occasione, di 20

euro a persona da Piombino e di 10 euro a persona

da Marciana Marina. Si raccomanda abbigliamento

comodo e di portare i viveri necessari perché in

questo periodo sull' isola non ci sono servizi di ristoro.

Dopo Pianosa sarà poi la volta di: Parco del Circeo,

Mandria di Torino, Vesuvio, parchi di Roma Natura,

Parco del la Maremma, Aspromonte,  Monte

Pellegrino, Gran Paradiso e, a fine luglio, Appennino

Lucano. Dopo la pausa d' agosto gli ultimi BioBlitz

saranno, a settembre, nel parco dell' Alta Murgia e in

quello Agricolo Sud di Milano. RIPRODUZIONE

RISERVATA © Copyright Adnkronos.
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Parchi: Alien Rangers cercasi per dare la caccia
alle specie aliene
 
AAA Alien Rangers cercasi. Le aree protette cercano cacciatori di 'alieni' pronti a
seguire le tracce di specie animali e vegetali arrivate o inserite per sbaglio in habitat
non loro. Specie aliene, appunto, trasportate dall' uomo in modo volontario o
accidentale al di fuori della loro area d' origine, che in ambienti privi dei loro
antagonisti naturali
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AAA Alien Rangers cercasi. Le aree protette cercano

cacciatori di 'alieni' pronti a seguire le tracce di specie

animali e vegetali arrivate o inserite per sbaglio in

habitat non loro. Specie aliene, appunto, trasportate

dall' uomo in modo volontario o accidentale al di fuori

della loro area d' origine, che in ambienti privi dei loro

antagonisti naturali possono diventare invasive: 3mila

quelle in Italia, di cui circa il 15% invasive, e 12

miliardi i costi annuali dei danni solo in Europa. Da

marzo a settembre, 12 aree protette italiane

organizzano i "BioBlitz", attività pratiche, di ricerca e

monitoraggio sul campo, per le quali servono cittadini

volontari pronti a dare la caccia gli alieni per

realizzare la più vasta attività di 'citizen science' (la

ricerca scientifica a cui partecipano semplici cittadini)

mai realizzata in Italia. "Un esercito pacifico di

cittadini, studenti, famiglie - spiega Antonio Nicoletti,

responsabile Aree Protette di Legambiente - per

contribuire alla raccolta dei dati e delle informazioni

su un fenomeno che dobbiamo assolutamente

controllare". I "BioBlitz", cioè le attività di informazione

e sensibilizzazione nei parchi, sono previsti dal

progetto europeo Life Asap dedicato alla divulgazione

del la tematica degl i  al ieni e organizzat i  da

Federparchi. Si inizia dall' Isola di Pianosa il 16

marzo, perché le isole sono importantissimi hot-spot

di biodiversità ma proprio per questo sono anche

ambienti molto vulnerabili. A Pianosa si svolgeranno

attività pratiche, di studio e di ricerca con le guide del

Parco Nazionale dell' Arcipelago Toscano, gli

operatori di Legambiente e gli esperti dell' Istituto

Pangea Onlus, braccio tecnico operativo della

Federparchi per l' intera campagna. I partecipanti,

divisi in squadre, andranno alla ricerca delle specie

aliene che minacciano la biodiversità dell' Arcipelago.

A loro disposizione AsapP, l' app gratuita per

segnalare, non solo durante le attività di monitoraggio

ma in qualsiasi occasione, esemplari di aliene sul

territorio italiano. Le segnalazioni, validate dagli

esperti, verranno inserite in database nazionali ed

internazionali che forniranno informazioni preziose

agli istituti scientifici interessati. "Le specie aliene

invasive costituiscono una delle principali minacce

alla biodiversità - spiega Giampiero Sammuri,

presidente del Parco dell' Arcipelago Toscano e di

Federparchi - per poterle affrontare con efficacia

occorre che vi sia il massimo di consapevolezza nell'

opinione pubblica ed è questo l' obiettivo dei BioBlitz

che si svolgeranno nel corso dell' anno. Un modo

partecipato e divertente di avvicinarsi di persona a

una tematica complessa e che aumenta anche sotto

la spinta dei mutamenti climatici. Un contributo

affinché gli interventi sulle specie aliene vengano

compresi per la loro importanza rispetto alla

salvaguardia degli habitat". Per partecipare al bioblitz

di Pianosa basta registrarsi sul sito del progetto

www.lifeasap.eu e presentarsi il 16 marzo in tempo

utile per l' imbarco e fare il biglietto a bordo della

imbarcazione Gigierre a Piombino Marittima. La

partenza è alle ore 8.30 da Piombino Marittima, alle

9.45 da Marciana Marina (Isola d' Elba) con arrivo

previsto alle ore 11.00 a Pianosa. Rientro con

partenza da Pianosa alle ore 17.00, arrivo a Marciana

Marina ore 18.00, arrivo a Piombino ore 19.30 circa.

Per i partecipanti registrati al Bioblitz il costo del

biglietto andata e ritorno sarà, per l' occasione, di 20

euro a persona da Piombino e di 10 euro a persona

da Marciana Marina. Si raccomanda abbigliamento

comodo e di portare i viveri necessari perché in

questo periodo sull' isola non ci sono servizi di ristoro.

Dopo Pianosa sarà poi la volta di: Parco del Circeo,

Mandria di Torino, Vesuvio, parchi di Roma Natura,

Parco del la Maremma, Aspromonte,  Monte

Pellegrino, Gran Paradiso e, a fine luglio, Appennino

Lucano. Dopo la pausa d' agosto gli ultimi BioBlitz

saranno, a settembre, nel parco dell' Alta Murgia e in

quello Agricolo Sud di Milano. (Fonte: Adnkronos

Prometeo)
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Arrivano i 'bioblitz': dal 16 marzo a caccia di
specie aliene
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ROMA - 'BioBlitz', ovvero Blitz per la biodiversità, un'

incursione a difesa degli habitat naturali dall '

invasione delle specie aliene, animali e vegetali, che

negli ultimi anni stanno aumentando in modo

esponenziale la loro presenza in Europa, arrecando

danni enormi agli ecosistemi e all' economia. Si

comincia dall' isola di Pianosa dove i partecipanti

sbarcheranno il 16 marzo per essere coinvolti in una

esperienza indimenticabile che li vedrà protagonisti

attivi di una vera e propria ricerca alle specie aliene

che minacciano la biodiversità dell' isola. Nel

complesso i BioBlitz in tutta Italia saranno dodici e si

svolgeranno da marzo a settembre.Inizieranno dal

parco dell' Arcipelago Toscano per poi proseguire al

Parco del Circeo, alla Mandria di Torino, al Vesuvio,

in quelli di Roma Natura. Si tornerà in Toscana nel

Parco della Maremma, poi in quelli dell' Aspromonte,

Monte Pellegrino, Gran Paradiso e, a fine luglio, nell'

Appennino Lucano. Dopo la pausa d' agosto gli ultimi

BioBlitz saranno, a settembre, nel parco dell' Alta

Murgia e in quello Agricolo Sud di Milano. Le specie

aliene sono quelle specie animali o vegetali

trasportate dal l '  uomo in modo volontario o

accidentale al di fuori della loro area d' origine, che in

ambienti privi dei loro antagonisti naturali possono

diventare invasive. Nell' ultimo trentennio sono salite

a tremila quelle presenti in Italia, di cui circa il 15%

sono invasive, un fenomeno percepito come

marginale solo per mancanza di una puntuale

conoscenza. Eppure, la stima dei costi sociali ed

economici di questo fenomeno supera i 12 miliardi

ogni anno nella sola Unione Europea. Le isole sono

importantissimi hot-spot di biodiversità ma proprio per

questo sono anche ambienti eccezionalmente

vulnerabili. L' attività di sensibilizzazione sulla ricerca

e sul controllo nei Parchi rientra nella campagna di

Citizen Science prevista dal progetto europeo LIFE

Asap dedicato alla divulgazione della tematica degli

alieni. I BioBlitzsono azioni organizzate nell' ambito

del progetto da Federparchi con i Parchi interessati.

Si tratta di esperienze sul campo che coinvolgono

istituzioni, esperti, operatori dell ' educazione

ambientale, famiglie e cittadini. "Le specie aliene

invasive costituiscono una delle principali minacce

alla biodiversità- dice Giampiero Sammuri, presidente

del Parco dell' Arcipelago Toscano nonché presidente

diFederparchi- per poterle affrontare con efficacia

occorre che vi sia il massimo di consapevolezza nell'

opinione pubblica ed è questo l' obiettivo dei BioBliz

che si svolgeranno nel corso dell' anno. Un modo

partecipato ed anche divertente di avvicinarsi di

persona ad una tematica complessa e che aumenta

anche sotto la spinta dei mutamenti climatici. Un

contributo affinché gli interventi sulle specie aliene

vengano compresi per la loro importanza rispetto alla

salvaguardia degli habitat". Nell' isola di Pianosa,

sede una volta di un carcere di massima sicurezza e

da tempo entrata nei confini del parco, è tutto pronto

per lo sbarco di quanti si iscriveranno al primo

BioBlitz. I partecipanti, divisi in squadre, andranno alla

ricerca delle specie aliene che minacciano la

biodiversità dell' Arcipelago. La giornata scorrerà tra

attività sul campo, laboratori didattici finalizzati al

riconoscimento delle specie animali e vegetali

presenti sull' isola e piccoli interventi di eradicazione

delle specie vegetali aliene, con tanto di apposito kit.

"Cerchiamo Alien Rangers per realizzare la più vasta

attività di citizen science mai realizzata in Italia- dice il

responsabile Aree Protette di Legambiente Antonio

Nicoletti- Un esercito pacifico di cittadini, studenti,

famiglie che prendano parte al monitoraggio delle

specie aliene invasive, partecipando ai BioBlitz nei

Parchi e utilizzando AsapP, l' app gratuita per

segnalare, non solo durante le attività di monitoraggio

ma in qualsiasi occasione, esemplari di aliene sul

territorio italiano, per contribuire alla raccolta dei dati

e delle informazioni su un fenomeno che dobbiamo

assolutamente controllare per garantire l' equilibrio e

la salute della nostra biodiversità". Le segnalazioni

delle specie aliene si possono effettuare anche con

AsapP, l' App gratuita e disponibile sia per dispositivi

IOS che Android. Le segnalazioni, validate dagli

esperti, verranno inserite in database nazionali ed

internazionali che forniranno informazioni preziose

agli istituti scientifici interessati. Come si fa a

partecipare al bioblitz di Pianosa? Ci si registra al

bioblitz del Parco nazionale Arcipelago Toscano a

questo link sul sito del progetto www.lifeasap.eu .

Coloro che si saranno registrati dovranno presentarsi

il giorno 16 marzo in tempo utile per l' imbarco e fare il

biglietto a bordo della imbarcazione 'Gigierre' a

Piombino Marittima. La partenza è alle ore 8.30 da

Piombino Marittima, alle 9.45 da Marciana Marina

(Isola d' Elba) con arrivo previsto alle ore 11.00 a

Pianosa Rientro con partenza da Pianosa alle ore

17.00, arrivo a Marciana Marina ore 18.00, arrivo a
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Piombino ore 19.30 circa. Per i partecipanti registrati

al Bioblitz il costo del biglietto andata e ritorno sarà,

per l' occasione, di 20 euro a persona da Piombino e

di 10 euro a persona da Marciana Marina. Si

raccomanda abbigliamento comodo e di portare i

viveri necessari perché in questo periodo sull' isola

non ci sono servizi di ristoro. Per coloro che non

vorranno partecipare al Bioblitz il costo del biglietto

sarà a prezzo pieno (46 euro da Piombino, 36 euro da

Marciana Marina a persona). Approfondimenti su:

www. is lepark .gov . i t  ,  www. federparch i . i t  ,

www.lifeasap.eu . Il progetto europeo Life ASAP

(Alien SpeciesAwareness Program, www.lifeasap.eu)

ha tra i  suoi  scopi  quel lo di  aumentare la

consapevolezza dei cittadini sulla minaccia delle

specie aliene invasive e favorire una migliore

prevenzione e una più efficace gestione del problema

da parte di tutti i settori della società. ASAP è

cofinanziato dalla Commissione Europea nel quadro

del programma finanziario Life; coordinatore del

progetto è Ispra (Istituto Superiore per la Protezione e

la Ricerca Ambientale), partner beneficiari sono

Legambiente, Federparchi, Regione Lazio, Università

di Cagl iar i ,  Nemo S.r. l ,  Tic Media Art;  al tr i

cofinanziatori sono il Ministero dell' Ambiente e della

Tutela del Territorio e del Mare e i parchi nazionali

dell' Arcipelago Toscano, dell' Aspromonte, del Gran

Paradiso e dell' Appennino Lucano, Val D' Agri e

Lagonegrese. Condividi su facebook Condividi su

twitter Condividi su whatsapp Condividi su email

Condividi su print Leggi anche: Marina militare:

ritrovato incrociatore affondato nel 1942 Valle del

Sacco, Zingaretti e Costa siglano l' accordo per la

bonifica Jurassic Park in Emilia, trovato in Appennino

dente di pliosauro Siccità, Anbi: "In crisi l' intero

sistema idrico della pianura padana" Costa: "Su

nucleare sempre convinto e tombale no" Clima,

Coldiretti: "Febbraio con +1,38 gradi lascia smog e

siccità"

Riproduzione autorizzata licenza Ars PromoPress 2013-2016 Pagina 19 di 1520316 Asap 2019



SABATO 09 MARZO 2019 16.41.26  

 

BIODIVERSITA'. DAL 16 MARZO 'BIOBLITZ' A 'CACCIA' DI SPECIE ALIENE  

 

BIODIVERSITA'. DAL 16 MARZO 'BIOBLITZ' A 'CACCIA' DI SPECIE ALIENE SI COMINCIA 

DALL'ISOLA DI PIANOSA CON I PRIMI 'ALIEN RANGERS' (DIRE) Roma, 9 mar. - 'BioBlitz', ovvero 

Blitz per la biodiversita', un'incursione a difesa degli habitat naturali dall'invasione delle specie aliene, 

animali e vegetali, che negli ultimi anni stanno aumentando in modo esponenziale la loro presenza in 

Europa, arrecando danni enormi agli ecosistemi e all'economia. Si comincia dall'isola 

di PIANOSA dove i partecipanti sbarcheranno il 16 marzo per essere coinvolti in una esperienza 

indimenticabile che li vedra' protagonisti attivi di una vera e propria ricerca alle specie aliene che 

minacciano la biodiversita' dell'isola. Nel complesso i BioBlitz in tutta Italia saranno dodici e si 

svolgeranno da marzo a settembre.Inizieranno dal parco dell'Arcipelago Toscano per poi proseguire al 

Parco del Circeo, alla Mandria di Torino, al Vesuvio, in quelli di Roma Natura. Si tornera' in Toscana nel 

Parco della Maremma, poi in quelli dell'Aspromonte, Monte Pellegrino, Gran Paradiso e, a fine luglio, 

nell'Appennino Lucano. Dopo la pausa d'agosto gli ultimi BioBlitz saranno, a settembre, nel parco 

dell'Alta Murgia e in quello Agricolo Sud di Milano. Le specie aliene sono quelle specie animali o 

vegetali trasportate dall'uomo in modo volontario o accidentale al di fuori della loro area d'origine, che in 

ambienti privi dei loro antagonisti naturali possono diventare invasive. Nell'ultimo trentennio sono salite 

a tremila quelle presenti in Italia, di cui circa il 15% sono invasive, un fenomeno percepito come 

marginale solo per mancanza di una puntuale conoscenza. Eppure, la stima dei costi sociali ed 

economici di questo fenomeno supera i 12 miliardi ogni anno nella sola Unione Europea.(SEGUE) 

(Com/Ran/Dire) 16:40 09-03-19 NNNN 

SABATO 09 MARZO 2019 16.41.26  

 

BIODIVERSITA'. DAL 16 MARZO 'BIOBLITZ' A 'CACCIA' DI SPECIE ALIENE -2-  

 

BIODIVERSITA'. DAL 16 MARZO 'BIOBLITZ' A 'CACCIA' DI SPECIE ALIENE -2- (DIRE) Roma, 9 mar. 

- Le isole sono importantissimi hot-spot di biodiversita' ma proprio per questo sono anche ambienti 

eccezionalmente vulnerabili. L'attivita' di sensibilizzazione sulla ricerca e sul controllo nei Parchi rientra 

nella campagna di Citizen Science prevista dal progetto europeo LIFE Asap dedicato alla divulgazione 

della tematica degli alieni. I BioBlitzsono azioni organizzate nell'ambito del progetto daFederparchi con 

i Parchi interessati. Si tratta di esperienze sul campo che coinvolgono istituzioni, esperti, operatori 

dell'educazione ambientale, famiglie e cittadini. "Le specie aliene invasive costituiscono una delle 

principali minacce alla biodiversita'- dice Giampiero Sammuri, presidente del Parco dell'Arcipelago 

Toscano nonche' presidente diFederparchi- per poterle affrontare con efficacia occorre che vi sia il 

massimo di consapevolezza nell'opinione pubblica ed e' questo l'obiettivo dei BioBliz che si 

svolgeranno nel corso dell'anno. Un modo partecipato ed anche divertente di avvicinarsi di persona ad 

una tematica complessa e che aumenta anche sotto la spinta dei mutamenti climatici. Un contributo 

affinche' gli interventi sulle specie aliene vengano compresi per la loro importanza rispetto alla 

salvaguardia degli habitat". Nell'isola di Pianosa, sede una volta di un carcere di massima sicurezza e 

da tempo entrata nei confini del parco, e' tutto pronto per lo sbarco di quanti si iscriveranno al primo 

BioBlitz. I partecipanti, divisi in squadre, andranno alla ricerca delle specie aliene che minacciano la 

biodiversita' dell'Arcipelago. La giornata scorrera' tra attivita' sul campo, laboratori didattici finalizzati al 

riconoscimento delle specie animali e vegetali presenti sull'isola e piccoli interventi di eradicazione delle 

specie vegetali aliene, con tanto di apposito kit.(SEGUE) (Com/Ran/Dire) 16:40 09-03-19 NNNN 

SABATO 09 MARZO 2019 16.41.26  

 

BIODIVERSITA'. DAL 16 MARZO 'BIOBLITZ' A 'CACCIA' DI SPECIE ALIENE -3-  

 

BIODIVERSITA'. DAL 16 MARZO 'BIOBLITZ' A 'CACCIA' DI SPECIE ALIENE -3- (DIRE) Roma, 9 mar. 

- "Cerchiamo Alien Rangers per realizzare la piu' vasta attivita' di citizen science mai realizzata in Italia- 

dice il responsabile Aree Protette di Legambiente Antonio Nicoletti- Un esercito pacifico di cittadini, 

studenti, famiglie che prendano parte al monitoraggio delle specie aliene invasive, partecipando ai 



BioBlitz nei Parchi e utilizzando AsapP, l'app gratuita per segnalare, non solo durante le attivita' di 

monitoraggio ma in qualsiasi occasione, esemplari di aliene sul territorio italiano, per contribuire alla 

raccolta dei dati e delle informazioni su un fenomeno che dobbiamo assolutamente controllare per 

garantire l'equilibrio e la salute della nostra biodiversita'". Le segnalazioni delle specie aliene si possono 

effettuare anche con AsapP, l'App gratuita e disponibile sia per dispositivi IOS che Android. Le 

segnalazioni, validate dagli esperti, verranno inserite in database nazionali ed internazionali che 

forniranno informazioni preziose agli istituti scientifici interessati. Come si fa a partecipareal bioblitz 

di Pianosa? Ci si registra al bioblitz del Parco nazionale Arcipelago Toscano a questo 

link https://www.lifeasap.eu/index.php/it/?option=com_rsform&view=rsfor m&formId=9 sul sito del 

progetto www.lifeasap.eu Coloro che si saranno registrati dovranno presentarsi il giorno 16 marzo in 

tempo utile per l'imbarco e fare il biglietto a bordo della imbarcazione 'Gigierre' a Piombino Marittima. 

La partenza e' alle ore 8.30 da Piombino Marittima, alle 9.45 da Marciana Marina (Isola d'Elba) con 

arrivo previsto alle ore 11.00 a Pianosa Rientro con partenza da Pianosa alle ore 17.00, arrivo a 

Marciana Marina ore 18.00, arrivo a Piombino ore 19.30 circa. Per i partecipanti registrati al Bioblitz il 

costo del biglietto andata e ritorno sara', per l'occasione, di 20 euro a persona da Piombino e di 10 euro 

a persona da Marciana Marina. Si raccomanda abbigliamento comodo e di portare i viveri necessari 

perche' in questo periodo sull'isola non ci sono servizi di ristoro. Per coloro che non vorranno 

partecipare al Bioblitz il costo del biglietto sara' a prezzo pieno (46 euro da Piombino, 36 euro da 

Marciana Marina a persona). Approfondimenti 

su: www.islepark.gov.it www.federparchi.it www.lifeasap.eu(SEGUE) (Com/Ran/Dire) 16:40 09-03-19 
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BIODIVERSITA'. DAL 16 MARZO 'BIOBLITZ' A 'CACCIA' DI SPECIE ALIENE -4- (DIRE) Roma, 9 mar. 

- Il progetto europeo Life ASAP (Alien SpeciesAwareness Program, www.lifeasap.eu) ha tra i suoi scopi 

quello di aumentare la consapevolezza dei cittadini sulla minaccia delle specie aliene invasive e 

favorire una migliore prevenzione e una piu' efficace gestione del problema da parte di tutti i settori 

della societa'. ASAP e' cofinanziato dalla Commissione Europea nel quadro del programma finanziario 

Life; coordinatore del progetto e' Ispra (Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale), 

partner beneficiari sono Legambiente, Federparchi, Regione Lazio, Universita' di Cagliari, Nemo S.r.l, 

Tic Media Art; altri cofinanziatori sono il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 

e i parchi nazionali dell'Arcipelago Toscano, dell'Aspromonte, del Gran Paradiso e dell'Appennino 

Lucano, Val D'Agri e Lagonegrese. (Com/Ran/Dire) 16:40 09-03-19 NNNN 
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Ambiente: in Europa 12 mila specie aliene, 3 mila
in Italia..
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Roma, 8 mar. (AdnKronos Salute) - Negli ultimi 30

anni in Europa le specie aliene sono arrivate a 12

mila, con un incremento numerico del 76%, mentre in

Italia sono oltre 3 mila con un aumento del 96%. I

mezzi di trasporto preferiti delle specie aliene sono

aerei, navi, correnti marine, container, cargo. Ma

anche il bagaglio del viaggiatore: semi, piante, insetti

e animali vari da Paesi lontani e con habitat molto

differenti si possono diffondere in ogni parte del

mondo approfittando del 'passaggio' fornito dal turista

inconsapevole. Le specie aliene si nascondono infatti

in prodotti e souvenir di origine naturale come bulbi,

frutta, oggetti in legno, o nei vestiti, nelle calzature e

nelle attrezzature sportive. Oppure possono essere

volontariamente introdotti come esotici animali da

compagnia (piccoli rettili, anfibi e cuccioli di varie

specie) o come piante ornamentali che abbiamo

scoperto in vacanza. Come evitarlo? Seguendo il

decalogo del viaggiatore consapevole Life Asap

(Alien Species Awareness Program), progetto Ue

dedicato alle specie aliene. Prima regola, informarsi

sui rischi legati alle introduzioni di specie aliene

invasive. Secondo: informarsi sulle norme che

regolano il trasporto di piante e animali da un Paese a

un altro. Terzo: sapere se nei luoghi visitati sono

presenti specie aliene invasive e quali siano i

principali rischi. Quarto: accertarsi di non trasportare

involontariamente specie aliene invasive controllando

calzature e vestiti prima di partire e rientrare a casa;

pulendo le attrezzature dopo aver praticato attività all'

aperto come pesca, trekking, cicloturismo e

immersioni. Quinta regola: verificare che il bagaglio

non contenga animali (in particolare insetti) entrati

inavvertitamente e nel caso avvisare subito le autorità

competenti. Sesto: non riportare a casa animali,

piante, semi, legno e rocce che hai raccolto durante il

viaggio. Le ultime tre regole da osservare: assicurarsi

che piante, semi o bulbi acquistati durante il viaggio

non siano di specie aliene invasive; non rilasciare in

natura eventuali piante o animali acquistati o

trasportat i  involontariamente; informare altr i

viaggiatori su rischi e precauzioni; viaggiare in modo

consapevole riportando a casa solo emozioni e

ricordi. Per l' impegno attivo contro la diffusione delle

specie al iene, messo in at to informando e

sensibilizzando operatori e viaggiatori, nonché

siglando un protocollo di intesa con il progetto

europeo Life Asap, oggi a Milano, nell' ambito della

fiera Fa' la cosa giusta, Legambiente ha premiato con

l' Oscar dell' ecoturismo Astoi Confindustria Viaggi, l'

associaz ione dei  Tour operator  aderent i  a

Confindustria. "L' impegno dell' associazione per

diffondere una corretta informazione agli operatori del

settore e ai turisti è fondamentale per frenare un

fenomeno che sta assumendo dimensioni sempre più

importanti per la tutela della biodiversità e con pesanti

ricadute sui settori sanitario e socio-economico", dice

il responsabile di Life Asap per Legambiente, Stefano

Di Marco.
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Animali

Quando i lettori fanno bau (e miao)

LO STUDIO

N
egli ultimi 30 anni in Euro-
pa le specie aliene (quelle
non nostre ma importate)
sono arrivate a 12.000 con

un incremento numerico del
76%, mentre in Italia sono oltre
3.000 con un incremento del
96%. Imezzi di trasporto preferi-
ti delle specie aliene?Aerei, navi,
correntimarine, container, clan-
destininei cargo che trasportano
merci. Ma anche il bagaglio del
viaggiatore. Semi, piante, insetti,
animali vari da Paesi lontani e
con habitat molto differenti che
si diffondono in ogni parte del
mondo approfittando del «pas-
saggio» fornito dal bagaglio del
turista. Si nascondono in prodot-
ti e souvenir di origine naturale
come bulbi, frutta, oggetti in le-
gno, o nei vestiti, nelle calzature

e nelle attrezzature sportive. Op-
pure, possono essere volontaria-
mente introdotti come esotici
animali da compagnia (piccoli
rettili, anfibi e cuccioli di varie
specie) o come piante ornamen-
tali. Come testimonia lo studio
del Life Asap (Alien Species
Awareness Program), progetto
Uededicato alle specie aliene.

©RIPRODUZIONERISERVATA

IL TRASPORTO

Semi, piante,
merci
e turisti
diventano
trasportatori
di specie
con habitat
lontani
e differenti
dai nostri

«Leiè lamiaAmélie,
barboncinabichon frisée.È
arrivatadanoi4anni fa.
Dallamammaacasanostra.
Imiei genitori erano
scomparsidapocoe l�ho
sempreconsiderataun loro
regalo.Undettaglio ci
unisce: siamonate tuttee
due il 25 luglio.Festeggiamo
insieme.Amélieèungrande
amoredellamiavitaconmio
maritoe imiei figli», scrive
AnnabellaJengo, 58anni,
romana.Seaveteanchevoi
unanimaledel cuore, cane,
gatto,pescerossoo iguana,
scriveteun�email a:
macro@ilmessaggero.it

«Il 25 luglio Amélie
ed io festeggiamo
i nostri compleanni»

Salvata Rosaria: aveva
plastica nello stomaco

I canarini
maschi
si
esibiscono
invere
serenate

Conflitti sul cibo,
un pericolo
sempre in agguato

L�inquinamentodaplastica
continuaacolpire inmare:
Rosaria (nella foto) tartaruga
CarettaCarettadi 20kge
lunga52cmèstata ritrovata
dallaGuardiaCostiera al largo
diMaratea (Potenza).
Galleggiava inmodoanomalo:
nonriuscivaa immergersi.
Aveva ingerito l�involucrodi
plasticadelle sigarette. La
Capitaneriadi Portoha
avvertito ilWwfMaratea,
Rosariaè stata salvata.

I VOLATILI

M
eno impegnativi di cani e
gatti, gliuccelli dacompa-
gnia necessitano comun-
que di cure e attenzioni, a
partire dal cambio della
lettiera fino al continuo

approvvigionamento di cibo (da-
to l�elevatometabolismo), così da
assicuraregliunabuonasalute.
Un fattore da considerare al

momento della scelta del proprio
amico piumato, è proprio il loro
canto: se si vive ad esempio in un
condominio e si potrebbero infa-
stidire i vicini, optate per un dia-
mante di Gould � dall�aspetto di
un passerotto con le piume sgar-
gianti � che è più silenzioso del
popolare canarino. Dal caratteri-
sticoe vivace colore giallo, i cana-
rini ben si adattano a vivere
nell�ambientedomestico.
Nellasceltadella lorogabbia,si

dovrà tenere conto che per due
canarini va bene una misura di
60 cmsviluppata orizzontalmen-
te; mentre se sono in numero su-
periore, è meglio optare per una
voliera, altrimenti potrebbero di-
ventare aggressivi se in uno spa-

zio ristretto.Lenormali operazio-
ni di pulizia giornaliera prevedo-
no l�ispezione della voliera elimi-
nando avanzi di cibo ed escre-
menti, lavando e riempendo ogni
giorno mangiatoia e beverino
conciboeacquafresca.

L�ARIA
I canarini amano poi fare il ba-
gnetto mantenendo così le zam-
pe, la pelle e le piume lucide e pu-
lite.Meglio inserirealloraunava-
schetta per il bagno al mattino e
toglierla poi nel pomeriggio, evi-
tando così che restino con le piu-
me bagnate nelle ore serali. Me-
glio evitarepoi le correnti d�aria e
maidimenticare il tagliodelleun-
ghie, dal momento che i canarini
che vivono in gabbia non posso-
no arrotondarle sui rami degli al-
beri. Altra operazione delicata è
la limaturadelbecco,percuièuti-
le inserire nella gabbia un osso di
seppia: gli consentirà di limarsi i
contorni della bocca e di assume-
real tempostessoilcalcio.
Molto socievole e che si adatta al-
la vita in gabbia, è anche il dia-
mantediGould,unpiccolopasse-
riforme (circa 15 cmdi lunghezza
per 15 grammi di peso) con la vi-
vace livrea dai colori dell�arcoba-

leno. Per favorirne la longevità
(inmediavivedai6agli8anni) so-
no importanti un ambiente tran-
quilloeprivodi stress, un�alimen-
tazionecorrettaeunabuona igie-
ne. Ilsuocinguettioèmelodiosoe
pocorumoroso.
Viste lepiccoledimensionidique-
stiuccelli, lesbarredevonoessere
ravvicinateper evitare chepossa-
no trovare una via di fuga.Accor-
gimenti di tutt�altro tipo, invece,
se scegliete di adottare un pappa-
gallo, attratti dall�incredibile ca-
pacità di alcune specie (come il
calopsite o il cenerino) di ripro-
durre suoni e imitare la voce
umana.

LAFUGA
Simpatici ed intelligenti, amano
stare in compagnia e soprattutto
necessitano di volare: occorre

quindi lasciarli uscire dalla gab-
bia almeno una volta al giorno,
dopo averli addestrati a tornare
sul vostro dito, e assicurandosi
chenell�ambientenonci sianope-
ricolioviedi fuga.
Sono sicuramente più rumorosi
deicanarini,giàsoloper il fattodi
emettere i consueti richiami so-
prattutto all�alba e al tramonto.
Essendo di taglia medio grande
necessitano di uno spazio mag-
giore, se più di uno, e si rende
quindinecessariaun�appositavo-
liera di certo più ingombrante e
difficileda tenere inappartamen-
to. «I pappagalli sonoanimali che
formano stormi molto ampi non
sono fatti per stare soli oalmassi-
mo in coppia - spiega Giacomo
Riggio,medico veterinario esper-
to incomportamentoanimale -Si
muovono moltissimo anche non
volandoper raggiungereadesem-
pio i frutti sugli alberi e facendo
acrobazie notevoli» continua.
Precisandoche limitandolinel vo-
lopotremmo indurli a sviluppare
comportamenti patologici come
l�iper aggressività e atti di autole-
sionismo come l�autodepluma-
zione.

SilviaCutuli
©RIPRODUZIONERISERVATA

IL MANGIARE

Per gli uccellini semi misti
con frutta e verdura freschi

Per colonna sonora
un dialogo tra canarini

L
a caratteristica più impor-
tante che ha reso possibile
addomesticare alcuni ani-
mali è che siano specie socia-

li, ovvero che vivano con altri in-
dividui della propria specie, an-
che al di là dei momenti neces-
sari per la riproduzione e l�alle-
vamento dei piccoli. Ciò è parti-
colarmente vero per il cane, il
cavallo, i bovini e le pecore, e
per lemolte specie di uccelli che
sono allevati come animali da
compagnia.
Poter esprimere un compor-

tamento sociale è quindi una
delle libertà fondamentali che
dovremmo garantire agli uccel-
li domestici, soprattutto ai pap-
pagalli, e che spesso trascuria-
mo. Cocorite ed altri uccelli da
compagnia non sono, infatti,
animali adatti ad una vita da
�single�: basta osservare le inte-
razioni sociali in un gruppo di
cocorite per rendersi conto di
quanto sia importante per que-
sti animali avere dei compagni.
Scambi di cibo, cura reciproca
del piumaggio, anche tra indivi-
dui dello stesso sesso, sono i
comportamenti che si osserva-
no più spesso in un gruppo so-
ciale benaffiatato.
Ovviamente la vita comune

non è sempre priva di problemi
e non sempre la presenza di un
altro individuo è gradita, soprat-
tutto se il cibo non è facilmente
accessibile a tutti. Esiste, di soli-
to, un�organizzazione gerarchi-
ca all�interno del gruppo che,
una volta stabilita, è rispettata
senza troppe contese. È però ne-
cessario che gli uccelli abbiano
spazio a sufficienza per potersi
sottrarre alle interazioni con al-
tri individui. Le gabbie devono
quindi essere di dimensioni ade-
guate proprio per evitare che gli
uccelli siano costretti ad una vi-
cinanza che non hanno scelto,
posizionando inoltre un nume-
ro adeguato di mangiatoie in
modo da evitare conflitti sul ci-
bo.

AngeloGazzano
Docente di Etologia

Veterinaria
Università di Pisa

L�etologo

I consigli

LA DISPOSIZIONE

La gabbia va posta in alto
accanto a una parete

Addomesticare
il pappagallo è possibile:
ma se resta da solo in
casa deve avere la catena

Specie aliene: 3 mila importate in Italia

LA SCELTA

Oltre i canarini, valutare
anche i Diamanti di Gould

SVUOTARE LA VASCA
NEL POMERIGGIO
COSÌ LE PIUME
NON RESTANO
BAGNATE DURANTE
LE ORE NOTTURNE

I PAPPAGALLI
VANNO ADDESTRATI:
DEVONO VOLARE
TRA LE STANZE
E TORNARE DOVE
VUOLE IL PADRONE

Gli uccellini, soprattutto quelli esotici, stanno cominciando a ricomparire nelle case
Si adattano all�ambiente domestico ma hanno bisogno di cure continue: dal cambio
dell�acqua alla pulizia della voliera. E i semi e le verdure devono essere sempre fresche

.
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Specie aliene: 3 mila importate in Italia
 

Sab 09/03/2019 Il Messaggero (ed. Umbria) Pagina 22

LO STUDIO Negli ultimi 30 anni in Europa le specie

aliene (quelle non nostre ma importate) sono arrivate

a 12.000 con un incremento numerico del 76%,

mentre in Italia sono oltre 3.000 con un incremento

del 96%. I mezzi di trasporto preferiti delle specie

aliene? Aerei, navi, correnti marine, container,

clandestini nei cargo che trasportano merci. Ma

anche il bagaglio del viaggiatore. Semi, piante, insetti,

animali vari da Paesi lontani e con habitat molto

differenti che si diffondono in ogni parte del mondo

approfittando del «passaggio» fornito dal bagaglio del

turista. Si nascondono in prodotti e souvenir di origine

naturale come bulbi, frutta, oggetti in legno, o nei

vestiti, nelle calzature e nelle attrezzature sportive.

Oppure, possono essere volontariamente introdotti

come esotici animali da compagnia (piccoli rettili,

anfibi e cuccioli di varie specie) o come piante

ornamentali. Come testimonia lo studio del Life Asap

(Alien Species Awareness Program), progetto Ue

dedicato alle specie aliene. © RIPRODUZIONE

RISERVATA.
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Ambiente: in Europa 12 mila specie aliene, 3 mila
in Italia
 
Vettore anche il turista inconsapevole, decalogo per non contribuire a diffonderle
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Roma, 8 mar. (AdnKronos Salute) - Negli ultimi 30
anni in Europa le specie aliene sono arrivate a 12
mila, con un incremento numerico del 76%, mentre in
Italia sono oltre 3 mila con un aumento del 96%. I
mezzi di trasporto preferiti delle specie aliene sono
aerei, navi, correnti marine, container, cargo. Ma
anche il bagaglio del viaggiatore: semi, piante, insetti
e animali vari da Paesi lontani e con habitat molto
differenti si possono diffondere in ogni parte del
mondo approfittando del 'passaggio' fornito dal turista
inconsapevole. Le specie aliene si nascondono infatti
in prodotti e souvenir di origine naturale come bulbi,
frutta, oggetti in legno, o nei vestiti, nelle calzature e
nelle attrezzature sportive. Oppure possono essere
volontariamente introdotti come esotici animali da
compagnia (piccoli rettili, anfibi e cuccioli di varie
specie) o come piante ornamentali che abbiamo
scoperto in vacanza. Come evitarlo? Seguendo il
decalogo del viaggiatore consapevole Life Asap
(Alien Species Awareness Program), progetto Ue
dedicato alle specie aliene. Prima regola, informarsi
sui rischi legati alle introduzioni di specie aliene
invasive. Secondo: informarsi sulle norme che
regolano il trasporto di piante e animali da un Paese a
un altro. Terzo: sapere se nei luoghi visitati sono
presenti specie aliene invasive e quali siano i
principali rischi. Quarto: accertarsi di non trasportare
involontariamente specie aliene invasive controllando
calzature e vestiti prima di partire e rientrare a casa;
pulendo le attrezzature dopo aver praticato attività all'
aperto come pesca, trekking, cicloturismo e
immersioni. Quinta regola: verificare che il bagaglio
non contenga animali (in particolare insetti) entrati
inavvertitamente e nel caso avvisare subito le autorità
competenti. Sesto: non riportare a casa animali,
piante, semi, legno e rocce che hai raccolto durante il
viaggio. Le ultime tre regole da osservare: assicurarsi
che piante, semi o bulbi acquistati durante il viaggio
non siano di specie aliene invasive; non rilasciare in
natura eventuali piante o animali acquistati o
trasportat i  involontariamente; informare altr i
viaggiatori su rischi e precauzioni; viaggiare in modo
consapevole riportando a casa solo emozioni e
ricordi. Per l' impegno attivo contro la diffusione delle
specie al iene, messo in at to informando e
sensibilizzando operatori e viaggiatori, nonché
siglando un protocollo di intesa con il progetto

europeo Life Asap, oggi a Milano, nell' ambito della
fiera Fa' la cosa giusta, Legambiente ha premiato con
l' Oscar dell' ecoturismo Astoi Confindustria Viaggi, l'
associaz ione dei  Tour operator  aderent i  a
Confindustria. "L' impegno dell' associazione per
diffondere una corretta informazione agli operatori del
settore e ai turisti è fondamentale per frenare un
fenomeno che sta assumendo dimensioni sempre più
importanti per la tutela della biodiversità e con pesanti
ricadute sui settori sanitario e socio-economico", dice
il responsabile di Life Asap per Legambiente, Stefano
Di Marco.
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Legambiente assegna gli Oscar dell' ecoturismo
2019
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Premiate 6 aree protette in collaborazione con
Federparchi, 5 realtà impegnate nel turismo
responsabile e inclusivo e 15 strutture ricettive che
aderiscono all' etichetta Legambiente Turismo Hanno
saputo mettere in campo un mix di azioni e strategie
capaci di realizzare prodotti e servizi turistici
sostenibili, attenti all' ambiente e a un corretto
sviluppo dei territori, coniugando natura, cultura e
benessere. Puntando all' innovazione tecnologica o
alla riscoperta delle tradizioni, ma sempre con uno
sguardo attento all' inclusione e al rispetto delle
diversità. È in base a questi e ad altri parametri che
Legambiente ha assegnato gli Oscar dell' ecoturismo
2019 a 6 aree protette in collaborazione con
Federparchi (tra parchi naturali nazionali, regionali e
aree marine protette), 5 realtà impegnate nel turismo
responsabile e inclusivo e 15 strutture turistiche
ricettive affiliate all' etichetta Legambiente Turismo. Il
premio è stato assegnato durante l' incontro I Parchi
alla sfida dei nuovi turismi che si è tenuto oggi a
Milano a Fa' la cosa giusta , la fiera italiana che parla
di biologico, km0, moda critica, mobilità sostenibile,
turismo responsabile, consumo consapevole. Una
tavola rotonda durante la quale si è discusso dei
nuovi turismi e di come generare economia per i
territori a partire da progetti di turismo responsabile.
All' incontro erano presenti Giampiero Sammuri ,
Presidente di Federparchi; Massimiliano Vavassori ,
Responsabile relazioni istituzionali del Touring Club
Italiano; Maurizio Davolio , Presidente di AITR,
Associazione Italiana Turismo Responsabile; Barbara
Meggetto , Presidente di Legambiente Lombardia;
Antonio Nicoletti , Responsabile Aree Protette e
Biodiversità di Legambiente; Sebastiano Venneri ,
Responsabile Turismo di Legambiente. «In questi
anni abbiamo assistito ad una evoluzione del turismo
che è passato da un turismo di massa ad un turismo
di qualità, attento all' ambiente e alla sostenibilità -
afferma Sebastiano Venneri , responsabile Turismo di
Legambiente - Sempre più persone scelgono luoghi e
mete ecofriendly e un turismo green, dove sono state
messe in campo buone pratiche sostenibili, dov' è c' è
attenzione alla filiera agroalimentare di eccellenza, ai
servizi turistici in chiave ecologica. Gli Oscar dell'
ecoturismo rappresentano le eccellenze su questi
temi nel panorama nazionale. Esperienze che hanno
scelto la sostenibilità e il rapporto con il territorio
come ingredienti essenziali per confezionare la

proposta per i propri clienti e allo stesso tempo
rilanciare l' economia locale». Il racconto che arriva
dai Parchi e dalle Aree protette, premiate da
Legambiente con la collaborazione di Federparchi,
dimostra quanto questi territori stiano facendo per
sviluppare le modalità di fruizione più avanzate e
compatibili con i delicati ecosistemi che tutelano. È il
caso del Parco Nazionale della Valgrande a Verbania
(Piemonte) a cui è andato l' Oscar dell' Ecoturismo
per la gestione dell' area wilderness più grande d'
Europa dove si svolgono moltissime attività, in piena
sicurezza, volte alla scoperta del territorio, alla tutela
paesaggistica e promozione culturale. Il Parco
Naturale Regionale Paneveggio Pale di San Martino
in Trentino è stato premiato per il progetto Parco
accessibile , che prevede la fruibilità di alcuni sentieri
ai disabili. C' è poi l' Area Marina Protetta Tavolara
Punta Coda Cavallo in Sardegna (Olbia, San Teodoro
e Loiri Porto San Paolo) dove si segnala il progetto
educativo SalvaMare per la promozione di un modello
sostenibile di fruizione degli ambienti di sabbia e di
mare. Sempre in Sardegna, premiato il Parco naturale
regionale di Tepilora per l' attenzione dimostrata al
turismo escursionistico all' insegna della sostenibilità.
Il Parco nazionale del Pollino (Basilicata e Calabria)
ha invece promosso un turismo scolastico e sociale,
coinvolgendo le fasce più deboli della popolazione.
Un' attività che ha incrementato tra l' altro il turismo
fuori stagione favorendo così l' intera economia
locale. Infine, l' Oscar è stato assegnato alla Riserva
Naturale Orientata Isola di Lampedusa per la gestione
sostenibile della Spiaggia dei Conigli che ha
dimostrato come sia possibile salvaguardare luoghi
incantevoli e ricchissimi di biodiversità e allo stesso
tempo incrementare  la  f ru iz ione tu r is t i ca .
Legambiente ha assegnato quest' anno anche 5
premi speciali. I premi per la promozione di un
turismo sostenibile vannoad ASTOI - Confindustria
Viaggi , l' associazione dei Tour Operator aderenti a
Confindustria, per l' informazione ambientale e, in
particolare, per l' impegno attivo contro la diffusione
delle specie aliene messo in atto informando e
sensibilizzando al riguardo gli operatori del settore e i
viaggiatori, nonché siglando un protocollo di intesa
con il progetto europeo Life ASAP (Alien Species
Awareness Program). Un' adesione che ha permesso
di diffondere tra i propri associati informazioni contro
la diffusione delle specie aliene invasive e a tutela
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della biodiversità, sensibilizzando i clienti anche
attraverso la distribuzione di materiale informativo e
informazioni ad hoc nei cataloghi o con il Decalogo
del turista consapevole . L' altro Oscar premia l'
esperienza di CamminaSila in Calabria, nata nel 2012
da un progetto del circolo Legambiente Sila, per
dimostrare che si può fare turismo invernale anche
senza l' utilizzo di infrastrutture di grande impatto,
inserendo nei pacchetti turistici anche visite guidate ai
beni culturali, ai musei del territorio, alle aree
faunistiche ed alle riserve naturali presenti in Sila.
Due i premi speciali per inclusione e accessibilità
assegnati con la collaborazione della Fondazione
Cesare Serono : al Comune di Montesilvano in
Abruzzo per il progetto Spiagge Accessibili , nato nel
2009, che ha permesso di rendere accessibili a tutti
due spiagge libere del lungomare e che dalla passata
stagione estiva viene portato avanti coinvolgendo i
ragazzi del progetto SPRAR; al Centro Ferie
Salvatore di San Felice Circeo (Lazio), dove la
struttura ricettiva e la spiaggia sono ora un luogo
ideale per le vacanze di persone con disabilità. Infine,
la prima edizione del premio speciale Mobilità Dolce
promosso da Legambiente e dall' Alleanza per la
Mobilità Dolce assegnato all' Associazione Le Rotaie
in Moliseper aver salvato la ferrovia Sulmona-
Carpinone facendo diventare realtà il sogno della
Transiberiana di Italia. Grazie alla collaborazione con
Fondazione FS è stato possibile promuovere un treno
turistico che ha salvato dall' abbandono la ferrovia
che collegava Abruzzo e Molise. Appartenenti a otto
regioni diverse ci sono poi i premi alle 15 strutture
turistiche italiane selezionate tra le centinaia di
strutture affiliate all' etichetta Legambiente Turismo e
che rispettano una serie di misure che vanno dall'
attenzione alla bioedilizia alla gestione dei rifiuti, dall'
impegno sociale fino alla qualità del cibo, le attività
didattiche, l' accessibilità, la promozione del territorio
e delle forme di mobilità dolce. Per la categoria
Ottima gestione ambientale , il riconoscimento è stato
conferito all ' Hotel Daniel di Bellaria (Emilia-
Romagna); alla Contea dei Ciliegi a Pedaso (Marche);
al B&B Fonte di Zeno a Marciana (Isola d' Elba; al
Bagno Arizona di Viareggio (Toscana) e al l '
Agriturismo La Petrosa in Cilento (Campania). Per la
categoria Amici del Clima, l' Oscar è stato assegnato
al Politian Apartments di Montepulciano (Toscana).
Nella categoria Riuso e riciclo dei materiali , i
riconoscimenti sono andanti all' Osteria Arcadia di
Porto Tolle (Veneto); al Lido Idelmery di Taggia
(Liguria); al B&B Al Bastione Normanno a Palermo
(Sicilia). Nella categoria Offerta Alimentare e
Gastronomia Tipica sono invece stati premiati: la
Fattoria L' Alpenice in Emilia-Romagna; il Bagno

Teresa di Viareggio (Toscana) e il Domus De Janas
d i  Bar i sa rdo  (Sardegna) .  Ne l la  ca tegor ia
Comunicazione e Promozione del Territorio l' Oscar è
stato assegnato a AreVod , operante nell' area
Vesuviana in Campania. Infine, nella categoria
Mobilità Sostenibile due i premi sono assegnati,
entrambi a Bellaria (Emilia-Romagna) all' Hotel San
Salvador e al Blu Suite Hotel . L' Oscar dell'
ecoturismo 2019 è realizzato grazie al sostegno di
Cul l igan L '  u f f ic io  s tampa d i  Legambiente
347.4126421 -  0686268353-99.
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Vettore anche il turista inconsapevole, decalogo per
non contr ibuire a di f fonderle Roma, 8 mar.
(AdnKronos Salute) - Negli ultimi 30 anni in Europa le
specie aliene sono arrivate a 12 mila, con un
incremento numerico del 76%, mentre in Italia sono
oltre 3 mila con un aumento del 96%. I mezzi di
trasporto preferiti delle specie aliene sono aerei, navi,
correnti marine, container, cargo. Ma anche il
bagaglio del viaggiatore: semi, piante, insetti e animali
vari da Paesi lontani e con habitat molto differenti si
possono diffondere in ogni parte del mondo
approfittando del 'passaggio' fornito dal turista
inconsapevole. Le specie aliene si nascondono infatti
in prodotti e souvenir di origine naturale come bulbi,
frutta, oggetti in legno, o nei vestiti, nelle calzature e
nelle attrezzature sportive. Oppure possono essere
volontariamente introdotti come esotici animali da
compagnia (piccoli rettili, anfibi e cuccioli di varie
specie) o come piante ornamentali che abbiamo
scoperto in vacanza. Come evitarlo? Seguendo il
decalogo del viaggiatore consapevole Life Asap
(Alien Species Awareness Program), progetto Ue
dedicato alle specie aliene. Prima regola, informarsi
sui rischi legati alle introduzioni di specie aliene
invasive. Secondo: informarsi sulle norme che
regolano il trasporto di piante e animali da un Paese a
un altro. Terzo: sapere se nei luoghi visitati sono
presenti specie aliene invasive e quali siano i
principali rischi. Quarto: accertarsi di non trasportare
involontariamente specie aliene invasive controllando
calzature e vestiti prima di partire e rientrare a casa;
pulendo le attrezzature dopo aver praticato attività all'
aperto come pesca, trekking, cicloturismo e
immersioni. Quinta regola: verificare che il bagaglio
non contenga animali (in particolare insetti) entrati
inavvertitamente e nel caso avvisare subito le autorità
competenti. Sesto: non riportare a casa animali,
piante, semi, legno e rocce che hai raccolto durante il
viaggio. Le ultime tre regole da osservare: assicurarsi
che piante, semi o bulbi acquistati durante il viaggio
non siano di specie aliene invasive; non rilasciare in
natura eventuali piante o animali acquistati o
trasportat i  involontariamente; informare altr i
viaggiatori su rischi e precauzioni; viaggiare in modo
consapevole riportando a casa solo emozioni e
ricordi. Per l' impegno attivo contro la diffusione delle
specie al iene, messo in at to informando e
sensibilizzando operatori e viaggiatori, nonché

siglando un protocollo di intesa con il progetto
europeo Life Asap, oggi a Milano, nell' ambito della
fiera Fa' la cosa giusta, Legambiente ha premiato con
l' Oscar dell' ecoturismo Astoi Confindustria Viaggi, l'
associaz ione dei  Tour operator  aderent i  a
Confindustria. "L' impegno dell' associazione per
diffondere una corretta informazione agli operatori del
settore e ai turisti è fondamentale per frenare un
fenomeno che sta assumendo dimensioni sempre più
importanti per la tutela della biodiversità e con pesanti
ricadute sui settori sanitario e socio-economico", dice
il responsabile di Life Asap per Legambiente, Stefano
Di Marco.
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Roma, 8 mar. (AdnKronos Salute) - Negli ultimi 30
anni in Europa le specie aliene sono arrivate a 12
mila, con un incremento numerico del 76%, mentre in
Italia sono oltre 3 mila con un aumento del 96%. I
mezzi di trasporto preferiti delle specie aliene sono
aerei, navi, correnti marine, container, cargo. Ma
anche il bagaglio del viaggiatore: semi, piante, insetti
e animali vari da Paesi lontani e con habitat molto
differenti si possono diffondere in ogni parte del
mondo approfittando del 'passaggio' fornito dal turista
inconsapevole.Le specie aliene si nascondono infatti
in prodotti e souvenir di origine naturale come bulbi,
frutta, oggetti in legno, o nei vestiti, nelle calzature e
nelle attrezzature sportive. Oppure possono essere
volontariamente introdotti come esotici animali da
compagnia (piccoli rettili, anfibi e cuccioli di varie
specie) o come piante ornamentali che abbiamo
scoperto in vacanza. Come evitarlo? Seguendo il
decalogo del viaggiatore consapevole Life Asap
(Alien Species Awareness Program), progetto Ue
dedicato alle specie aliene. Prima regola, informarsi
sui rischi legati alle introduzioni di specie aliene
invasive. Secondo: informarsi sulle norme che
regolano il trasporto di piante e animali da un Paese a
un altro. Terzo: sapere se nei luoghi visitati sono
presenti specie aliene invasive e quali siano i
principali rischi. Quarto: accertarsi di non trasportare
involontariamente specie aliene invasive controllando
calzature e vestiti prima di partire e rientrare a casa;
pulendo le attrezzature dopo aver praticato attività all'
aperto come pesca, trekking, cicloturismo e
immersioni. Quinta regola: verificare che il bagaglio
non contenga animali (in particolare insetti) entrati
inavvertitamente e nel caso avvisare subito le autorità
competenti. Sesto: non riportare a casa animali,
piante, semi, legno e rocce che hai raccolto durante il
viaggio. Le ultime tre regole da osservare: assicurarsi
che piante, semi o bulbi acquistati durante il viaggio
non siano di specie aliene invasive; non rilasciare in
natura eventuali piante o animali acquistati o
trasportat i  involontariamente; informare altr i
viaggiatori su rischi e precauzioni; viaggiare in modo
consapevole riportando a casa solo emozioni e
ricordi.Per l' impegno attivo contro la diffusione delle
specie al iene, messo in at to informando e
sensibilizzando operatori e viaggiatori, nonché
siglando un protocollo di intesa con il progetto
europeo Life Asap, oggi a Milano, nell' ambito della

fiera Fa' la cosa giusta, Legambiente ha premiato con
l' Oscar dell' ecoturismo Astoi Confindustria Viaggi, l'
associaz ione dei  Tour operator  aderent i  a
Confindustria."L' impegno dell' associazione per
diffondere una corretta informazione agli operatori del
settore e ai turisti è fondamentale per frenare un
fenomeno che sta assumendo dimensioni sempre più
importanti per la tutela della biodiversità e con pesanti
ricadute sui settori sanitario e socio-economico", dice
il responsabile di Life Asap per Legambiente, Stefano
Di Marco.
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Vettore anche il turista inconsapevole, decalogo per
non contr ibuire a di f fonderle Roma, 8 mar.
(AdnKronos Salute) - Negli ultimi 30 anni in Europa le
specie aliene sono arrivate a 12 mila, con un
incremento numerico del 76%, mentre in Italia sono
oltre 3 mila con un aumento del 96%. I mezzi di
trasporto preferiti delle specie aliene sono aerei, navi,
correnti marine, container, cargo. Ma anche il
bagaglio del viaggiatore: semi, piante, insetti e animali
vari da Paesi lontani e con habitat molto differenti si
possono diffondere in ogni parte del mondo
approfittando del 'passaggio' fornito dal turista
inconsapevole. Le specie aliene si nascondono infatti
in prodotti e souvenir di origine naturale come bulbi,
frutta, oggetti in legno, o nei vestiti, nelle calzature e
nelle attrezzature sportive. Oppure possono essere
volontariamente introdotti come esotici animali da
compagnia (piccoli rettili, anfibi e cuccioli di varie
specie) o come piante ornamentali che abbiamo
scoperto in vacanza. Come evitarlo? Seguendo il
decalogo del viaggiatore consapevole Life Asap
(Alien Species Awareness Program), progetto Ue
dedicato alle specie aliene. Prima regola, informarsi
sui rischi legati alle introduzioni di specie aliene
invasive. Secondo: informarsi sulle norme che
regolano il trasporto di piante e animali da un Paese a
un altro. Terzo: sapere se nei luoghi visitati sono
presenti specie aliene invasive e quali siano i
principali rischi. Quarto: accertarsi di non trasportare
involontariamente specie aliene invasive controllando
calzature e vestiti prima di partire e rientrare a casa;
pulendo le attrezzature dopo aver praticato attività all'
aperto come pesca, trekking, cicloturismo e
immersioni. Quinta regola: verificare che il bagaglio
non contenga animali (in particolare insetti) entrati
inavvertitamente e nel caso avvisare subito le autorità
competenti. Sesto: non riportare a casa animali,
piante, semi, legno e rocce che hai raccolto durante il
viaggio. Le ultime tre regole da osservare: assicurarsi
che piante, semi o bulbi acquistati durante il viaggio
non siano di specie aliene invasive; non rilasciare in
natura eventuali piante o animali acquistati o
trasportat i  involontariamente; informare altr i
viaggiatori su rischi e precauzioni; viaggiare in modo
consapevole riportando a casa solo emozioni e
ricordi. Per l' impegno attivo contro la diffusione delle
specie al iene, messo in at to informando e
sensibilizzando operatori e viaggiatori, nonché

siglando un protocollo di intesa con il progetto
europeo Life Asap, oggi a Milano, nell' ambito della
fiera Fa' la cosa giusta, Legambiente ha premiato con
l' Oscar dell' ecoturismo Astoi Confindustria Viaggi, l'
associaz ione dei  Tour operator  aderent i  a
Confindustria. "L' impegno dell' associazione per
diffondere una corretta informazione agli operatori del
settore e ai turisti è fondamentale per frenare un
fenomeno che sta assumendo dimensioni sempre più
importanti per la tutela della biodiversità e con pesanti
ricadute sui settori sanitario e socio-economico", dice
il responsabile di Life Asap per Legambiente, Stefano
Di Marco.
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Roma, 8 mar. (AdnKronos Salute) - Negli ultimi 30
anni in Europa le specie aliene sono arrivate a 12
mila, con un incremento numerico del 76%, mentre in
Italia sono oltre 3 mila con un aumento del 96%. I
mezzi di trasporto preferiti delle specie aliene sono
aerei, navi, correnti marine, container, cargo. Ma
anche il bagaglio del viaggiatore: semi, piante, insetti
e animali vari da Paesi lontani e con habitat molto
differenti si possono diffondere in ogni parte del
mondo approfittando del 'passaggio' fornito dal turista
inconsapevole.Le specie aliene si nascondono infatti
in prodotti e souvenir di origine naturale come bulbi,
frutta, oggetti in legno, o nei vestiti, nelle calzature e
nelle attrezzature sportive. Oppure possono essere
volontariamente introdotti come esotici animali da
compagnia (piccoli rettili, anfibi e cuccioli di varie
specie) o come piante ornamentali che abbiamo
scoperto in vacanza. Come evitarlo? Seguendo il
decalogo del viaggiatore consapevole Life Asap
(Alien Species Awareness Program), progetto Ue
dedicato alle specie aliene. Prima regola, informarsi
sui rischi legati alle introduzioni di specie aliene
invasive. Secondo: informarsi sulle norme che
regolano il trasporto di piante e animali da un Paese a
un altro. Terzo: sapere se nei luoghi visitati sono
presenti specie aliene invasive e quali siano i
principali rischi. Quarto: accertarsi di non trasportare
involontariamente specie aliene invasive controllando
calzature e vestiti prima di partire e rientrare a casa;
pulendo le attrezzature dopo aver praticato attività all'
aperto come pesca, trekking, cicloturismo e
immersioni. Quinta regola: verificare che il bagaglio
non contenga animali (in particolare insetti) entrati
inavvertitamente e nel caso avvisare subito le autorità
competenti. Sesto: non riportare a casa animali,
piante, semi, legno e rocce che hai raccolto durante il
viaggio. Le ultime tre regole da osservare: assicurarsi
che piante, semi o bulbi acquistati durante il viaggio
non siano di specie aliene invasive; non rilasciare in
natura eventuali piante o animali acquistati o
trasportat i  involontariamente; informare altr i
viaggiatori su rischi e precauzioni; viaggiare in modo
consapevole riportando a casa solo emozioni e
ricordi.Per l' impegno attivo contro la diffusione delle
specie al iene, messo in at to informando e
sensibilizzando operatori e viaggiatori, nonché
siglando un protocollo di intesa con il progetto

europeo Life Asap, oggi a Milano, nell' ambito della
fiera Fa' la cosa giusta, Legambiente ha premiato con
l' Oscar dell' ecoturismo Astoi Confindustria Viaggi, l'
associaz ione dei  Tour operator  aderent i  a
Confindustria."L' impegno dell' associazione per
diffondere una corretta informazione agli operatori del
settore e ai turisti è fondamentale per frenare un
fenomeno che sta assumendo dimensioni sempre più
importanti per la tutela della biodiversità e con pesanti
ricadute sui settori sanitario e socio-economico", dice
il responsabile di Life Asap per Legambiente, Stefano
Di Marco.
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Roma, 8 mar. (AdnKronos Salute) - Negli ultimi 30
anni in Europa le specie aliene sono arrivate a 12
mila, con un incremento numerico del 76%, mentre in
Italia sono oltre 3 mila con un aumento del 96%. I
mezzi di trasporto preferiti delle specie aliene sono
aerei, navi, correnti marine, container, cargo. Ma
anche il bagaglio del viaggiatore: semi, piante, insetti
e animali vari da Paesi lontani e con habitat molto
differenti si possono diffondere in ogni parte del
mondo approfittando del 'passaggio' fornito dal turista
inconsapevole. Le specie aliene si nascondono infatti
in prodotti e souvenir di origine naturale come bulbi,
frutta, oggetti in legno, o nei vestiti, nelle calzature e
nelle attrezzature sportive. Oppure possono essere
volontariamente introdotti come esotici animali da
compagnia (piccoli rettili, anfibi e cuccioli di varie
specie) o come piante ornamentali che abbiamo
scoperto in vacanza. Come evitarlo? Seguendo il
decalogo del viaggiatore consapevole Life Asap
(Alien Species Awareness Program), progetto Ue
dedicato alle specie aliene. Prima regola, informarsi
sui rischi legati alle introduzioni di specie aliene
invasive. Secondo: informarsi sulle norme che
regolano il trasporto di piante e animali da un Paese a
un altro. Terzo: sapere se nei luoghi visitati sono
presenti specie aliene invasive e quali siano i
principali rischi. Quarto: accertarsi di non trasportare
involontariamente specie aliene invasive controllando
calzature e vestiti prima di partire e rientrare a casa;
pulendo le attrezzature dopo aver praticato attività all'
aperto come pesca, trekking, cicloturismo e
immersioni. Quinta regola: verificare che il bagaglio
non contenga animali (in particolare insetti) entrati
inavvertitamente e nel caso avvisare subito le autorità
competenti. Sesto: non riportare a casa animali,
piante, semi, legno e rocce che hai raccolto durante il
viaggio. Le ultime tre regole da osservare: assicurarsi
che piante, semi o bulbi acquistati durante il viaggio
non siano di specie aliene invasive; non rilasciare in
natura eventuali piante o animali acquistati o
trasportat i  involontariamente; informare altr i
viaggiatori su rischi e precauzioni; viaggiare in modo
consapevole riportando a casa solo emozioni e
ricordi. Per l' impegno attivo contro la diffusione delle
specie al iene, messo in at to informando e
sensibilizzando operatori e viaggiatori, nonché

siglando un protocollo di intesa con il progetto
europeo Life Asap, oggi a Milano, nell' ambito della
fiera Fa' la cosa giusta, Legambiente ha premiato con
l' Oscar dell' ecoturismo Astoi Confindustria Viaggi, l'
associaz ione dei  Tour operator  aderent i  a
Confindustria. "L' impegno dell' associazione per
diffondere una corretta informazione agli operatori del
settore e ai turisti è fondamentale per frenare un
fenomeno che sta assumendo dimensioni sempre più
importanti per la tutela della biodiversità e con pesanti
ricadute sui settori sanitario e socio-economico", dice
il responsabile di Life Asap per Legambiente, Stefano
Di Marco.
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Roma, 8 mar. (AdnKronos Salute) - Negli ultimi 30
anni in Europa le specie aliene sono arrivate a 12
mila, con un incremento numerico del 76%, mentre in
Italia sono oltre 3 mila con un aumento del 96%. I
mezzi di trasporto preferiti delle specie aliene sono
aerei, navi, correnti marine, container, cargo. Ma
anche il bagaglio del viaggiatore: semi, piante, insetti
e animali vari da Paesi lontani e con habitat molto
differenti si possono diffondere in ogni parte del
mondo approfittando del 'passaggio' fornito dal turista
inconsapevole. Le specie aliene si nascondono infatti
in prodotti e souvenir di origine naturale come bulbi,
frutta, oggetti in legno, o nei vestiti, nelle calzature e
nelle attrezzature sportive. Oppure possono essere
volontariamente introdotti come esotici animali da
compagnia (piccoli rettili, anfibi e cuccioli di varie
specie) o come piante ornamentali che abbiamo
scoperto in vacanza. Come evitarlo? Seguendo il
decalogo del viaggiatore consapevole Life Asap
(Alien Species Awareness Program), progetto Ue
dedicato alle specie aliene. Prima regola, informarsi
sui rischi legati alle introduzioni di specie aliene
invasive. Secondo: informarsi sulle norme che
regolano il trasporto di piante e animali da un Paese a
un altro. Terzo: sapere se nei luoghi visitati sono
presenti specie aliene invasive e quali siano i
principali rischi. Quarto: accertarsi di non trasportare
involontariamente specie aliene invasive controllando
calzature e vestiti prima di partire e rientrare a casa;
pulendo le attrezzature dopo aver praticato attività all'
aperto come pesca, trekking, cicloturismo e
immersioni. Quinta regola: verificare che il bagaglio
non contenga animali (in particolare insetti) entrati
inavvertitamente e nel caso avvisare subito le autorità
competenti. Sesto: non riportare a casa animali,
piante, semi, legno e rocce che hai raccolto durante il
viaggio. Le ultime tre regole da osservare: assicurarsi
che piante, semi o bulbi acquistati durante il viaggio
non siano di specie aliene invasive; non rilasciare in
natura eventuali piante o animali acquistati o
trasportat i  involontariamente; informare altr i
viaggiatori su rischi e precauzioni; viaggiare in modo
consapevole riportando a casa solo emozioni e
ricordi. Per l' impegno attivo contro la diffusione delle
specie al iene, messo in at to informando e
sensibilizzando operatori e viaggiatori, nonché
siglando un protocollo di intesa con il progetto
europeo Life Asap, oggi a Milano, nell' ambito della

fiera Fa' la cosa giusta, Legambiente ha premiato con
l' Oscar dell' ecoturismo Astoi Confindustria Viaggi, l'
associaz ione dei  Tour operator  aderent i  a
Confindustria. "L' impegno dell' associazione per
diffondere una corretta informazione agli operatori del
settore e ai turisti è fondamentale per frenare un
fenomeno che sta assumendo dimensioni sempre più
importanti per la tutela della biodiversità e con pesanti
ricadute sui settori sanitario e socio-economico", dice
il responsabile di Life Asap per Legambiente, Stefano
Di Marco.
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Roma, 8 mar. (AdnKronos Salute) - Negli ultimi 30
anni in Europa le specie aliene sono arrivate a 12
mila, con un incremento numerico del 76%, mentre in
Italia sono oltre 3 mila con un aumento del 96%. I
mezzi di trasporto preferiti delle specie aliene sono
aerei, navi, correnti marine, container, cargo. Ma
anche il bagaglio del viaggiatore: semi, piante, insetti
e animali vari da Paesi lontani e con habitat molto
differenti si possono diffondere in ogni parte del
mondo approfittando del 'passaggio' fornito dal turista
inconsapevole. Le specie aliene si nascondono infatti
in prodotti e souvenir di origine naturale come bulbi,
frutta, oggetti in legno, o nei vestiti, nelle calzature e
nelle attrezzature sportive. Oppure possono essere
volontariamente introdotti come esotici animali da
compagnia (piccoli rettili, anfibi e cuccioli di varie
specie) o come piante ornamentali che abbiamo
scoperto in vacanza. Come evitarlo? Seguendo il
decalogo del viaggiatore consapevole Life Asap
(Alien Species Awareness Program), progetto Ue
dedicato alle specie aliene. Prima regola, informarsi
sui rischi legati alle introduzioni di specie aliene
invasive. Secondo: informarsi sulle norme che
regolano il trasporto di piante e animali da un Paese a
un altro. Terzo: sapere se nei luoghi visitati sono
presenti specie aliene invasive e quali siano i
principali rischi. Quarto: accertarsi di non trasportare
involontariamente specie aliene invasive controllando
calzature e vestiti prima di partire e rientrare a casa;
pulendo le attrezzature dopo aver praticato attività all'
aperto come pesca, trekking, cicloturismo e
immersioni. Quinta regola: verificare che il bagaglio
non contenga animali (in particolare insetti) entrati
inavvertitamente e nel caso avvisare subito le autorità
competenti. Sesto: non riportare a casa animali,
piante, semi, legno e rocce che hai raccolto durante il
viaggio. Le ultime tre regole da osservare: assicurarsi
che piante, semi o bulbi acquistati durante il viaggio
non siano di specie aliene invasive; non rilasciare in
natura eventuali piante o animali acquistati o
trasportat i  involontariamente; informare altr i
viaggiatori su rischi e precauzioni; viaggiare in modo
consapevole riportando a casa solo emozioni e
ricordi. Per l' impegno attivo contro la diffusione delle
specie al iene, messo in at to informando e
sensibilizzando operatori e viaggiatori, nonché
siglando un protocollo di intesa con il progetto
europeo Life Asap, oggi a Milano, nell' ambito della

fiera Fa' la cosa giusta, Legambiente ha premiato con
l' Oscar dell' ecoturismo Astoi Confindustria Viaggi, l'
associaz ione dei  Tour operator  aderent i  a
Confindustria. "L' impegno dell' associazione per
diffondere una corretta informazione agli operatori del
settore e ai turisti è fondamentale per frenare un
fenomeno che sta assumendo dimensioni sempre più
importanti per la tutela della biodiversità e con pesanti
ricadute sui settori sanitario e socio-economico", dice
il responsabile di Life Asap per Legambiente, Stefano
Di Marco.
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Roma, 8 mar. (AdnKronos Salute) - Negli ultimi 30
anni in Europa le specie aliene sono arrivate a 12
mila, con un incremento numerico del 76%, mentre in
Italia sono oltre 3 mila con un aumento del 96%. I
mezzi di trasporto preferiti delle specie aliene sono
aerei, navi, correnti marine, container, cargo. Ma
anche il bagaglio del viaggiatore: semi, piante, insetti
e animali vari da Paesi lontani e con habitat molto
differenti si possono diffondere in ogni parte del
mondo approfittando del 'passaggio' fornito dal turista
inconsapevole. Le specie aliene si nascondono infatti
in prodotti e souvenir di origine naturale come bulbi,
frutta, oggetti in legno, o nei vestiti, nelle calzature e
nelle attrezzature sportive. Oppure possono essere
volontariamente introdotti come esotici animali da
compagnia (piccoli rettili, anfibi e cuccioli di varie
specie) o come piante ornamentali che abbiamo
scoperto in vacanza. Come evitarlo? Seguendo il
decalogo del viaggiatore consapevole Life Asap
(Alien Species Awareness Program), progetto Ue
dedicato alle specie aliene. Prima regola, informarsi
sui rischi legati alle introduzioni di specie aliene
invasive. Secondo: informarsi sulle norme che
regolano il trasporto di piante e animali da un Paese a
un altro. Terzo: sapere se nei luoghi visitati sono
presenti specie aliene invasive e quali siano i
principali rischi. Quarto: accertarsi di non trasportare
involontariamente specie aliene invasive controllando
calzature e vestiti prima di partire e rientrare a casa;
pulendo le attrezzature dopo aver praticato attività all'
aperto come pesca, trekking, cicloturismo e
immersioni. Quinta regola: verificare che il bagaglio
non contenga animali (in particolare insetti) entrati
inavvertitamente e nel caso avvisare subito le autorità
competenti. Sesto: non riportare a casa animali,
piante, semi, legno e rocce che hai raccolto durante il
viaggio. Le ultime tre regole da osservare: assicurarsi
che piante, semi o bulbi acquistati durante il viaggio
non siano di specie aliene invasive; non rilasciare in
natura eventuali piante o animali acquistati o
trasportat i  involontariamente; informare altr i
viaggiatori su rischi e precauzioni; viaggiare in modo
consapevole riportando a casa solo emozioni e
ricordi. Per l' impegno attivo contro la diffusione delle
specie al iene, messo in at to informando e
sensibilizzando operatori e viaggiatori, nonché
siglando un protocollo di intesa con il progetto
europeo Life Asap, oggi a Milano, nell' ambito della

fiera Fa' la cosa giusta, Legambiente ha premiato con
l' Oscar dell' ecoturismo Astoi Confindustria Viaggi, l'
associaz ione dei  Tour operator  aderent i  a
Confindustria. "L' impegno dell' associazione per
diffondere una corretta informazione agli operatori del
settore e ai turisti è fondamentale per frenare un
fenomeno che sta assumendo dimensioni sempre più
importanti per la tutela della biodiversità e con pesanti
ricadute sui settori sanitario e socio-economico", dice
il responsabile di Life Asap per Legambiente, Stefano
Di Marco.
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Salute) - Negli ultimi 30 anni in Europa le specie
aliene sono arrivate a 12 mila, con un incremento
numerico del 76%, mentre in Italia sono oltre 3 mila
con un aumento del 96%. I mezzi di trasporto preferiti
delle specie aliene sono aerei, navi, correnti marine,
container, cargo. Ma anche il bagaglio del viaggiatore:
semi, piante, insetti e animali vari da Paesi lontani e
con habitat molto differenti si possono diffondere in
ogni parte del mondo approfittando del 'passaggio'
fornito dal turista inconsapevole.Le specie aliene si
nascondono infatti in prodotti e souvenir di origine
naturale come bulbi, frutta, oggetti in legno, o nei
vestiti, nelle calzature e nelle attrezzature sportive.
Oppure possono essere volontariamente introdotti
come esotici animali da compagnia (piccoli rettili,
anfibi e cuccioli di varie specie) o come piante
ornamentali che abbiamo scoperto in vacanza. Come
evitarlo? Seguendo il decalogo del viaggiatore
consapevole Life Asap (Alien Species Awareness
Program), progetto Ue dedicato alle specie aliene.
Prima regola, informarsi sui rischi legati alle
introduzioni di specie aliene invasive. Secondo:
informarsi sulle norme che regolano il trasporto di
piante e animali da un Paese a un altro. Terzo:
sapere se nei luoghi visitati sono presenti specie
aliene invasive e quali siano i principali rischi. Quarto:
accertarsi di non trasportare involontariamente specie
aliene invasive controllando calzature e vestiti prima
di partire e rientrare a casa; pulendo le attrezzature
dopo aver praticato attività all' aperto come pesca,
trekking, cicloturismo e immersioni. Quinta regola:
verificare che il bagaglio non contenga animali (in
particolare insetti) entrati inavvertitamente e nel caso
avvisare subito le autorità competenti. Sesto: non
riportare a casa animali, piante, semi, legno e rocce
che hai raccolto durante il viaggio. Le ultime tre regole
da osservare: assicurarsi che piante, semi o bulbi
acquistati durante il viaggio non siano di specie aliene
invasive; non rilasciare in natura eventuali piante o
animali acquistati o trasportati involontariamente;
informare altri viaggiatori su rischi e precauzioni;
viaggiare in modo consapevole riportando a casa solo
emozioni e ricordi.Per l' impegno attivo contro la
diffusione delle specie aliene, messo in atto
informando e sensibilizzando operatori e viaggiatori,
nonché siglando un protocollo di intesa con il progetto
europeo Life Asap, oggi a Milano, nell' ambito della
fiera Fa' la cosa giusta, Legambiente ha premiato con

l' Oscar dell' ecoturismo Astoi Confindustria Viaggi, l'
associaz ione dei  Tour operator  aderent i  a
Confindustria."L' impegno dell' associazione per
diffondere una corretta informazione agli operatori del
settore e ai turisti è fondamentale per frenare un
fenomeno che sta assumendo dimensioni sempre più
importanti per la tutela della biodiversità e con pesanti
ricadute sui settori sanitario e socio-economico", dice
il responsabile di Life Asap per Legambiente, Stefano
Di Marco.
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In Italia sono presenti più di 3mila specie aliene:
ecco il decalogo di quarantena dell' UE
 
Ambiente: in Italia sono presenti più di 3mila delle 12mila specie aliene che hanno
invaso l' Europa
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In Europa negli ultimi tre decenni le specie aliene
sono arrivate a più di 12.000 con un incremento
numerico del 76%, mentre in Italia sono oltre 3.000
con un incremento del 96%. I mezzi preferiti da
queste specie aliene, sono spesso Aerei, navi,
correnti marine, container, questi esseri spesso sono
clandestini nei cargo che trasportano merci ma non è
difficile portarli perfino con il bagaglio del viaggiatore.
Semi, piante, insetti, animali, muffe, funghi e anche
batteri vari da Paesi lontani e con habitat molto
differenti che si diffondono in ogni parte del mondo
approf i t tando de l  "passaggio"  forn i to  da l l '
inconsapevole turista. Si nascondono in prodotti di
origine naturale come frutta, oggetti in legno, o nei
vestiti, nelle calzature e nelle attrezzature sportive.
Oppure, possono essere introdotti volontariamente
come animali esotici da compagnia piccoli rettili, anfibi
e volatili o cuccioli di varie specie. tutto ciò si può
evitare Seguendo il decalogo del viaggiatore
Consapevole Life Asap (Alien Species Awareness
Program), progetto Ue dedicato alle specie aliene.
Primo: informarsi sui rischi legati alle introduzioni di
specie aliene invasive. Secondo: informarsi sulle
norme che regolano il trasporto di piante e animali da
un Paese a un altro. Terzo: sapere se nei luoghi
visitati sono presenti specie aliene invasive e quali
siano i principali rischi. Quarto: accertarsi di non
trasportare involontariamente specie aliene invasive
controllando calzature e vestiti prima di partire e
rientrare a casa; pulendo le attrezzature dopo aver
praticato attività all' aperto come pesca, trekking,
cicloturismo e immersioni. Quinto: verificare che il
bagaglio non contenga animali (in particolare insetti)
entrati inavvertitamente e nel caso avvisare subito le
autorità competenti. Sesto: non riportare a casa
animali, piante, semi, legno e rocce che hai raccolto
durante il viaggio. Ottavo: assicurarsi che piante, semi
o bulbi acquistati durante il viaggio non siano di
specie aliene invasive; Nono: non rilasciare in natura
eventuali piante o animali acquistati o trasportati
involontariamente; Decimo: informare altri viaggiatori
su r ischi  e precauzioni ;  v iaggiare in modo
consapevole riportando a casa solo emozioni e
ricordi. Legambiente ha premiato con l' Oscar dell'
ecoturismo Astoi Confindustria Viaggi, l' associazione
dei Tour Operator aderenti a Confindustria. Il

responsabile di Life Asap per Legambiente, Stefano
Di Marco "L' impegno dell' associazione dei Tour
Operator per diffondere una corretta informazione agli
operatori del settore e ai turisti è fondamentale per
frenare un fenomeno che sta assumendo dimensioni
sempre più importanti per la tutela della biodiversità e
con pesanti ricadute sui settori sanitario e socio-
economico", dice . Per Nardo Filippetti, presidente
Astoi Confindustria Viaggi, "i Tour Operator aderenti
ad Astoi fanno viaggiare ogni anno milioni di turisti in
ogni parte del mondo ed è per questo che possono
trasformarsi in un player importante per contrastare il
fenomeno dell' invasione delle specie aliene, al quale
ogni turista potrebbe contribuire inconsapevolmente,
non essendo debitamente informato".
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Oscar Ecoturismo 2019, i luoghi dove il turismo è
amico dell' ambiente
 
Premiate 6 aree protette e 15 strutture ricettive. Cinque riconoscimenti speciali alle
realtà impegnate nel turismo responsabile e inclusivo

 

Ven 08/03/2019 Rinnovabili Pagina 22

Venneri: "Gli oscar ecoturismo rappresentano le
eccellenze del panorama nazionale" (Rinnovabili.it) -
Dall' orto in spiaggia alla valorizzazione dei prodotti a
km 0, dall' efficientamento energetico con risorse
naturali ai souvenir realizzati con materiali di riciclo,
dalle coltivazioni idroponiche alle colonnine per la
ricarica delle auto elettriche. Sono tante le idee che
stanno che rendono più verde l' offerta turistica
italiana. Legambiente le ha passate in rassegna in
occasione dell' Oscar per l' ecoturismo 2019, il premio
dedicato alle realtà nazionali -parchi, aree protette e
strutture ricettive - più sostenibili. Il riconoscimento,
assegnato oggi a Milano a Fa' la cosa giusta , è stato
creato per seguire il progresso del settore nel tempo .
" In questi anni - afferma Sebastiano Venneri ,
responsabile Turismo di Legambiente - abbiamo
assistito ad una evoluzione del turismo che è passato
da un turismo di massa ad un turismo di qualità,
attento all' ambiente e alla sostenibilità Sempre più
persone scelgono luoghi e mete ecofriendly e un
turismo green, dove sono state messe in campo
buone pratiche sostenibili, dov' è c' è attenzione alla
filiera agroalimentare di eccellenza, ai servizi turistici
in chiave ecologica. Gli Oscar dell' ecoturismo
rappresentano le eccellenze su questi temi nel
panorama nazionale. Esperienze che hanno scelto la
sostenibilità e il rapporto con il territorio come
ingredienti essenziali per confezionare la proposta per
i propri clienti e allo stesso tempo rilanciare l'
economia locale". L' Oscar 2019 premia in tutto 6
aree protette e 15 strutture turistiche ricettive affiliate
all' etichetta Legambiente, assegnando anche 5
riconoscimenti speciali. Categoria: Ottima gestione
ambientale Nome Regione/Località Motivazione Hotel
Daniel Emilia Romagna/Bellaria L' impegno profuso
nel rendere la struttura ricettiva il più green possibile
Contea dei Ciliegi Marche/Pedaso La gestione si
impegna da anni nel ridurre l' impatto sull' ambiente
della propria attività, nella promozione del territorio e
di stili di vita sostenibili. B&B Fonte di Zeno Elba
/Marciana La gestione è molto sensibile ai temi della
sostenibilità e si adegua in modo convinto ai protocolli
richiesti dall' adesione a Legambiente Turismo. Da
sottolineare l' installazione di nidi artificiali per
pipistrelli finalizzata al contenimento degli insetti
nocivi e le informazioni date su flora fauna e percorsi

naturalistici Bagno Arizona Toscana /Viareggio La
gestione è molto sensibile ai temi della sostenibilità
dall ' energia all ' attenzione per i disabili, all '
alimentazione, alla proposizione di attività sul
territorio. Hanno realizzato l' attività Orto in Spiaggia,
progetto educativo rivolto ai bambini Agriturismo La
Petrosa Campania/Cilento La gestione è molto
sensibile ai temi della sostenibilità in generale e pone
par t ico lare  a t tenz ione ne l la  promozione e
valorizzazione di prodotti tipici locali Categoria: Amici
del Clima Nome Regione/Località Motivazione
Politian Apartments Toscana/ Montepulciano Per la
realizzazione dell' isolamento termo acustico del
sottotetto in collaborazione con una ditta sarda che
produce pannelli isolanti dalla lana di pecore da latte,
normalmente scartata. Ne è anche stata fatta un'
ottima comunicazione ai clienti. Categoria: Riuso e
r ic ic lo dei  mater ial i  Nome Regione/Local i tà
Motivazione Osteria Arcadia Veneto/Porto Tolle Per la
progressiva eliminazione di bottiglie, posate, piatti di
plastica. Durante le escursioni in barca invitano gli
ospiti a raccogliere la plastica che si trova sulle
spiagge dando un' informativa con lo slogan "PORTA
A CASA UNA CONCHIGLIA MA ANCHE UNA
BOTTIGLIA". Se i clienti avanzano cibo o vino ai pasti
li invitano a portarlo a casa confezionandolo in modo
adeguato. Lido Idelmery Liguria/Taggia Per la
real izzazione del l '  evento " PIC-NIC SULLA
SPIAGGIA " dove fornivano gratuitamente a tutti
fruitori dell' area pic-nic dello stabilimento un kit di
stoviglie compostabili in modo che potessero poi
differenziare tutto, avanzi e stoviglie, nei contenitori
dell' organico. Hanno partecipato con i loro clienti ad
un Carnevale estivo organizzato dal Comune di
Taggia, sfilando per le vie della città vestiti con
costumi carnevaleschi realizzati esclusivamente con
materiali in plastica e con un cartello che diceva :
LIDO IDELMERY - NOI NON VOGLIAMO UN MARE
DI PLASTICA ". B&B Al Bastione Normanno
Sicilia/Palermo All' interno della struttura sono
presenti dei souvenir realizzati con materiali di riciclo:
il figlio del proprietario ha realizzato così alcuni degli
elementi tipici della cultura siciliana Categoria: Offerta
A l i m e n t a r e  e  G a s t r o n o m i a  T i p i c a  N o m e
Regione/Località Motivazione Fattoria L' Alpenice
Emilia Romagna/ Per la proposizione di cooking class
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con ricette tipiche emiliane insieme alla sfoglina
Novella Bagno Teresa Toscana /Viareggio Per la
ricerca maniacale di fornitori locali, la creazione di un
orto in spiaggia, la sperimentazione sulle colture
idroponiche e la valorizzazione dei prodotti tipici locali
Domus De Janas Sardegna /Barisardo Per la
valorizzazione delle ricette tipiche e dei prodotti tipici
sardi con anche la scritta in sardo sul menù
Categoria: Comunicazione e Promozione del
Territorio Nome Regione/Località Motivazione AreVod
. Campania/Area Vesuviana Sono un' associazione di
20 operatori turistici che fa un' attiva promozione dei
beni culturali e naturali dell' area vesuviana che pochi
conoscono. Sono presenti nei comuni di Boscoreale,
Boscotrecase, Poggiomarino, Torre Annuziata,
Trecase Categoria: Mobilità Sostenibile Nome
Regione/Località Motivazione Hotel San Salvador
Emilia Romagna /Bellaria Per l' installazione di due
colonnine per la ricarica auto elettriche usabili anche
da esterni Blu Suite Hotel Per l' installazione di due
colonnine per la ricarica auto elettriche usabili anche
da esterni PARCHI E AREE MARINE PROTETTE
Nome Regione/Località Motivazione Parco Nazionale
della Valgrande Piemonte / Verbania Per la gestione
dell' area wilderness più grande d' Europa all' insegna
delle innumerevoli attività da svolgere nella massima
sicurezza possibile e della duplice scoperta del
territorio, paesaggistica, ma anche culturale. Si
segnala l' adozione di un regolamento per la fruizione
del territorio che prevede, tra l' altro l' obbligo di
percorrere i sentieri esclusivamente accompagnati da
Guide Uf f ic ia l i  de l  Parco,  Guide Alp ine e
Accompagnatori naturalistici abilitati e la promozione
dell' autogestione dei bivacchi del Parco, vecchie
baite recuperate per l' uso ricettivo, non custodite e
sempre aperte, dotate di stufa a legna. Si segnala
inoltre la rassegna gastronomica "I sentieri del gusto"
un viaggio goloso attraverso i sentieri della Val
Grande, alla scoperta della più autentica tradizione
gastronomica di questa terra, nato dalle Antiche
ricette della cucina alpigiana raccolte dal gruppo
culturale "Le donne del Parco". Parco Naturale
Regionale Paneveggio Pale di San Martino Trentino
Per il progetto "Parco accessibile", che prevede la
fruibilità di alcuni sentieri e tratti di sentiero per disabili
accompagnati. Per queste attività il Parco mette a
disposizione, di chi ne faccia richiesta, una "Joelette",
una carrozzella monoruota da fuoristrada che
attraverso il sostegno di due accompagnatori
consente alle persone con ridotte capacità motorie di
partecipare ad escursioni lungo i sentieri di montagna
e ad uscite di educazione ambientale. Area Marina
P r o t e t t a  T a v o l a r a  P u n t a  C o d a  C a v a l l o
Sardegna/Olbia, San Teodoro e Loiri Porto San Paolo

Per i l  grande valore divulgativo del progetto
"SalvaMare" realizzato in collaborazione con gli
operatori del Consorzio dei Balneari dell' Area Marina
e gli operatori delle strutture ricettive. Il progetto è
finalizzato alla promozione di un modello sostenibile
di fruizione degli ambienti di sabbia e di mare:
sensibilizzare, responsabilizzare e coinvolgere
bagnanti e diportisti, a partire da piccoli ma
significativi gesti quotidiani. Parco nazionale del
Pollino Basilicata e Calabria Per aver promosso il
turismo scolastico e sociale attraverso contributi volti
a coinvolgere le fasce più deboli. Questa attività ha
incrementato il turismo fuori stagione per le strutture
ricettive e ristorative operanti nei comuni del Parco e,
attraverso l' obbligo di avvalersi solo di guide del
Parco o comunque ufficiali, il progetto ha contribuito a
favorire l' intera economia locale. Parco naturale
regionale di Tepilora Sardegna Per l' attenzione
dimostrata al turismo escursionistico all' insegna della
sostenibilità, con la pubblicazione nel sito del Parco di
sentieri e itinerari, unitamente a carte topografiche
dettagliate e aggiornate, insieme al regolamento per
la corretta fruizione del territorio. Riserva Naturale
Orientata Isola di Lampedusa Lampedusa Per aver
saputo far convivere la fruizione turistica con la tutela
dell' ambiente, applicando un regolamento che ha
saputo salvaguardare un angolo d i  natura
estremamente delicato, pur mantenendo la fruibilità
diurna di parte del territorio. La gestione sostenibile
della Spiaggia dei Conigli ha dimostrato come sia
possibile, salvaguardare luoghi incantevoli e
ricchissimi di biodiversità, non senza difficoltà e
conflitti. PREMI SPECIALI Nome Regione/Località
Motivazione CamminaSila Calabria Premio speciale
Turismo Attivo e Sostenibile L' esperienza di
CamminaSila, originata nel 2012 da un progetto del
circolo Legambiente Sila, nasce dalla volontà di
dimostrare che si può fare turismo invernale anche
senza l' utilizzo di infrastrutture di grande impatto e si
sviluppa nella consapevolezza che per fare il turismo
a impatto zero l' infrastruttura più utilizzata deve
essere la natura stessa. Attraverso le attività di
CamminaSila è stata allargata l' offerta turistica
invernale nell' altopiano silano, non solo sci da
discesa, ed è stata allungata l' offerta inserendo nei
pacchetti turistici anche visite guidate ai beni culturali,
ai musei del territorio, alle aree faunistiche ed alle
r iserve natural i  presenti  in Si la. Comune di
Montesilvano (Pe) Abruzzo P remio speciale
Accessibilità e Inclusività, in collaborazione con la
Fondazione Cesare Serono Dal 2009 Per il progetto
"Sp iagge Access ib i l i " :  due sp iagge l ibere
completamente prive di barriere, che ogni estate
vengono allestite dal Comune di Montesilvano in due
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diversi punti del lungomare. Dalla stagione estiva
2018, il servizio si è avvalso della collaborazione di
sette ragazzi del progetto SPRAR che hanno fornito
la loro assistenza agli utenti della spiaggia, oltre che
svolgere attività di pulizia, piccola manutenzione e
vigilanza. Centro Ferie Salvatore Lazio/San Felice
Circeo Premio speciale Accessibilità e Inclusività, in
collaborazione con la Fondazione Cesare Serono Per
aver reso la struttura ricettiva e la spiaggia luogo
ideale per le vacanze di persone con disabilità perla
proposizione di numerose iniziative volte alla
destagionalizzazione della proposta turist ica
Associazione Le Rotaie Molise Premio speciale
Mobilità Dolce, in collaborazione con l' Alleanza per la
Mobilità Dolce Per aver salvato la ferrovia Sulmona-
Carpinone lanciando e facendo diventare realtà il
sogno della Transiberiana di Italia. Grazie alla
collaborazione con Fondazione FS è stato recuperato
un treno storico salvando da dismissione e
abbandono la ferrovia che collegava Abruzzo e
Molise ASTOI - Confindustria Viaggi Premio speciale
Informazione Ambientale Per l' importante contributo
dato al progetto europeo Life Asap contro la
diffusione delle specie aliene invasive a tutela della
biodiversità, attraverso l' impegno a sensibilizzare e
informare tour operator e viaggiatori.
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6 aree protette, 5 realtà impegnate nel turismo
responsabile e inclusivo e 15 strutture ricettive che
aderiscono all' etichetta Legambiente Turismo [8
Marzo 2019] «Hanno saputo mettere in campo un mix
di azioni e strategie capaci di realizzare prodotti e
servizi turistici sostenibili, attenti all' ambiente e a un
corretto sviluppo dei territori, coniugando natura,
cultura e benessere. Puntando all' innovazione
tecnologica o alla riscoperta delle tradizioni, ma
sempre con uno sguardo attento all' inclusione e al
rispetto delle diversità». Sono questi ed altri i
parametri che hanno fatto ottenere gli Oscar dell'
ecoturismo 2019 a 6 aree protette, 5 realtà impegnate
nel turismo responsabile e inclusivo e 15 strutture
turistiche ricettiv e affiliate all' etichetta Legambiente
Turismo. I Parchi e dalle Aree protette, premiate da
Legambiente con la collaborazione di Federparchi,
sono: i l Parco Nazionale della Valgrande a Verbania
(Piemonte) a cui è andato l' Oscar dell' Ecoturismo
per la gestione dell' area wilderness più grande d'
Europa dove si svolgono moltissime attività, in piena
sicurezza, volte alla scoperta del territorio, alla tutela
paesaggistica e promozione culturale. Il Parco
Naturale Regionale Paneveggio Pale di San Martino
in Trentino è stato premiato per il progetto Parco
accessibile , che prevede la fruibilità di alcuni sentieri
ai disabili. C' è poi l' Area Marina Protetta Tavolara
Punta Coda Cavallo in Sardegna (Olbia, San Teodoro
e Loiri Porto San Paolo) dove si segnala il progetto
educativo SalvaMare per la promozione di un modello
sostenibile di fruizione degli ambienti di sabbia e di
mare. Sempre in Sardegna, premiato il Parco naturale
regionale di Tepilora per l' attenzione dimostrata al
turismo escursionistico all' insegna della sostenibilità.
Il Parco nazionale del Pollino (Basilicata e Calabria)
ha invece promosso un turismo scolastico e sociale,
coinvolgendo le fasce più deboli della popolazione.
Un' attività che ha incrementato tra l' altro il turismo
fuori stagione favorendo così l' intera economia
locale. Infine, l' Oscar è stato assegnato alla Riserva
Naturale Orientata Isola di Lampedusa per la gestione
sostenibile della Spiaggia dei Conigli che ha
dimostrato come sia possibile salvaguardare luoghi
incantevoli e ricchissimi di biodiversità e allo stesso
tempo incrementare la fruizione turistica. Quest' anno
Legambiente ha assegnato anche 5 premi speciali. I
premi per la promozione di un turismo sostenibile
vannoad ASTOI -  Conf industr ia  Viaggi  ,  l '

associazione dei  Tour Operator aderent i  a
Confindustria, per l' informazione ambientale e, in
particolare, per l' impegno attivo contro la diffusione
delle specie aliene messo in atto informando e
sensibilizzando al riguardo gli operatori del settore e i
viaggiatori, nonché siglando un protocollo di intesa
con il progetto europeo Life ASAP (Alien Species
Awareness Program). Un' adesione che ha permesso
di diffondere tra i propri associati informazioni contro
la diffusione delle specie aliene invasive e a tutela
della biodiversità, sensibilizzando i clienti anche
attraverso la distribuzione di materiale informativo e
informazioni ad hoc nei cataloghi o con il Decalogo
del turista consapevole . L' altro Oscar premia l'
esperienza di CamminaSila in Calabria, nata nel 2012
da un progetto del circolo Legambiente Sila, per
dimostrare che si può fare turismo invernale anche
senza l' utilizzo di infrastrutture di grande impatto,
inserendo nei pacchetti turistici anche visite guidate ai
beni culturali, ai musei del territorio, alle aree
faunistiche ed alle riserve naturali presenti in Sila.
Due i premi speciali per inclusione e accessibilità
assegnati con la collaborazione della Fondazione
Cesare Serono: al Comune di Montesilvano i n
Abruzzo per il progetto Spiagge Accessibili , nato nel
2009, che ha permesso di rendere accessibili a tutti
due spiagge libere del lungomare e che dalla passata
stagione estiva viene portato avanti coinvolgendo i
ragazzi del progetto SPRAR; al Centro Ferie
Salvatore di San Felice Circeo (Lazio), dove la
struttura ricettiva e la spiaggia sono ora un luogo
ideale per le vacanze di persone con disabilità. Infine,
la prima edizione del premio speciale Mobilità Dolce
promosso da Legambiente e dall' Alleanza per la
Mobilità Dolce assegnato all' Associazione Le Rotaie
in Molise per aver salvato la ferrovia Sulmona-
Carpinone facendo diventare realtà il sogno della
Transiberiana di Italia. Grazie alla collaborazione con
Fondazione FS è stato possibile promuovere un treno
turistico che ha salvato dall' abbandono la ferrovia
che collegava Abruzzo e Molise. Poi, forse i più attesi,
ci sono poi i premi alle 15 strutture turistiche italiane
di 8 Regioni diverse selezionate tra le centinaia di
strutture affiliate all' etichetta Legambiente Turismo e
che rispettano una serie di misure che vanno dall'
attenzione alla bioedilizia alla gestione dei rifiuti, dall'
impegno sociale fino alla qualità del cibo, le attività
didattiche, l' accessibilità, la promozione del territorio
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e delle forme di mobilità dolce. Per la categoria
Ottima gestione ambientale , il riconoscimento è stato
conferito all ' Hotel Daniel di Bellaria (Emilia-
Romagna); alla Contea dei Ciliegi a Pedaso (Marche);
al B&B Fonte di Zeno a Marciana (Isola d' Elba; al
Bagno Arizona di Viareggio (Toscana) e al l '
Agriturismo La Petrosa in Cilento (Campania). Per la
categoria Amici del Clima, l' Oscar è stato assegnato
al Politian Apartments di Montepulciano (Toscana).
Nella categoria Riuso e riciclo dei materiali , i
riconoscimenti sono andanti all' Osteria Arcadia di
Porto Tolle (Veneto); al Lido Idelmery di Taggia
(Liguria); al B&B Al Bastione Normanno a Palermo
(Sicilia). Nella categoria Offerta Alimentare e
Gastronomia Tipica sono invece stati premiati: la
Fattoria L' Alpenice in Emilia-Romagna; il Bagno
Teresa di Viareggio (Toscana) e il Domus De Janas
d i  Bar i sa rdo  (Sardegna) .  Ne l la  ca tegor ia
Comunicazione e Promozione del Territorio l' Oscar è
stato assegnato a AreVod , operante nell' area
Vesuviana in Campania. Infine, nella categoria
Mobilità Sostenibile due i premi sono assegnati,
entrambi a Bellaria (Emilia-Romagna) all' Hotel San
Salvador e al Blu Suite Hotel . Gli Oscar del turismo
2019 sono stati assegnati durante l' incontro I Parchi
alla sfida dei nuovi turismi che si è tenuto oggi a
Milano a Fa' la cosa giusta , la fiera italiana su
biologico, km0, moda critica, mobilità sostenibile,
turismo responsabile, consumo consapevole. Una
tavola rotonda durante la quale si è discusso dei
nuovi turismi e di come generare economia per i
territori a partire da progetti di turismo responsabile.
All' incontro erano presenti Giampiero Sammuri,
Presidente di Federparchi; Massimiliano Vavassori,
Responsabile relazioni istituzionali del Touring Club
Italiano; Maurizio Davolio, Presidente di AITR,
Associazione Italiana Turismo Responsabile; Barbara
Meggetto, Presidente di Legambiente Lombardia;
Antonio Nicoletti, Responsabile Aree Protette e
Biodiversità di Legambiente; Sebastiano Venneri,
responsabile Turismo di Legambiente, che ha
concluso: «In questi anni abbiamo assistito ad una
evoluzione del turismo che è passato da un turismo di
massa ad un turismo di qualità, attento all' ambiente e
alla sostenibilità Sempre più persone scelgono luoghi
e mete ecofriendly e un turismo green, dove sono
state messe in campo buone pratiche sostenibili, dov'
è c' è attenzione alla filiera agroalimentare di
eccellenza, ai servizi turistici in chiave ecologica. Gli
Oscar dell' ecoturismo rappresentano le eccellenze su
questi temi nel panorama nazionale. Esperienze che
hanno scelto la sostenibilità e il rapporto con il
territorio come ingredienti essenziali per confezionare
la proposta per i propri clienti e allo stesso tempo

rilanciare l' economia locale».
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Turismo, Legambiente premia Astoi per impegno
contro specie aliene
 
Alla fiera "Fa' la cosa giusta" gli Oscar dell' ecoturismo
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Roma, 8 mar. (askanews) - Il mezzo di trasporto
preferito delle specie aliene non è l' astronave ma il
bagaglio del viaggiatore: semi, piante, insetti, animali
vari originari di Paesi molto lontani e con habitat molto
differenti possono diffondersi in ogni parte del mondo
approfittando del 'passaggio' fornito dal bagaglio del
turista inconsapevole, nascosti in prodotti e souvenir
di origine naturale come bulbi, frutta, oggetti in legno,
o addirittura nei vestiti, nelle calzature e nelle
attrezzature sportive. Oppure, possono essere
volontariamente introdotti come esotici animali da
compagnia (piccoli rettili, anfibi e cuccioli di varie
specie) o come piante ornamentali che abbiamo
scoperto in vacanza. In realtà questi comportamenti
possono contribuire ad alimentare la diffusione di
specie aliene, un fenomeno ritenuto la seconda causa
di perdita di biodiversità nel mondo, potenzialmente
rischioso per la salute delle persone e sicuramente
costoso per le tasche dei cittadini. Per questo motivo,
oggi a Milano, nell' ambito della fiera Fa' la cosa
giusta, Legambiente ha premiato con l' Oscar dell'
ecoturismo Astoi Confindustria Viaggi, l' associazione
dei Tour Operator aderenti a Confindustria, per l'
impegno attivo contro la diffusione delle specie aliene,
messo in atto informando e sensibilizzando al
riguardo gli operatori del settore e i viaggiatori,
nonché siglando un protocollo di intesa con il progetto
europeo Life ASAP(Alien Species Awareness
Program). "L' adesione di Astoi al progetto europeo
Life ASAP, che mira ad aumentare la consapevolezza
e la partecipazione attiva dei cittadini sul problema
delle specie aliene invasive, è molto importante per il
raggiungimento del nostro obiettivo - ha dichiarato il
responsabile di Life ASAP per Legambiente, Stefano
Di Marco -. L' impegno dell' associazione dei Tour
Operator per diffondere una corretta informazione agli
operatori del settore e ai turisti è fondamentale per
frenare un fenomeno che sta assumendo dimensioni
sempre più importanti per la tutela della biodiversità e
con pesanti ricadute sui settori sanitario e socio-
economico. La perdita di biodiversità e la minaccia di
specie aliene invasive devono essere considerate
parte dello stesso problema. Per fermare questo
fenomeno i professionisti del turismo hanno un ruolo
importante da svolgere: contribuire a proteggere il
nostro ambiente". "La sostenibilità ambientale è un
tema caro alla nostra Associazione - commenta

Nardo Filippetti, Presidente ASTOI Confindustria
Viaggi. Per questo, Astoi ha aderito con entusiasmo e
convinzione a Life ASAP, impegnandosi a diffondere
tra i propri associati informazioni sui contenuti e sulle
finalità del progetto. L' obiettivo è quello di coinvolgere
i Tour Operator soci, per far sì che gli stessi
contr ibuiscano a questa importante causa,
informando e sensibilizzando i propri clienti attraverso
i rispettivi mezzi di comunicazione (cataloghi, siti web,
social networks, newsletter, etc). I Tour Operator
aderenti ad Astoi fanno viaggiare ogni anno milioni di
turisti in ogni parte del mondo ed è per questo che
possono trasformarsi in un player importante per
contrastare il fenomeno dell' invasione delle specie
aliene, al quale ogni turista potrebbe contribuire
inconsapevolmente, non essendo debitamente
informato".
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Roma, 8 mar. (AdnKronos Salute) - Negli ultimi 30
anni in Europa le specie aliene sono arrivate a 12
mila, con un incremento numerico del 76%, mentre in
Italia sono oltre 3 mila con un aumento del 96%. I
mezzi di trasporto preferiti delle specie aliene sono
aerei, navi, correnti marine, container, cargo. Ma
anche il bagaglio del viaggiatore: semi, piante, insetti
e animali vari da Paesi lontani e con habitat molto
differenti si possono diffondere in ogni parte del
mondo approfittando del 'passaggio' fornito dal turista
inconsapevole. Le specie aliene si nascondono infatti
in prodotti e souvenir di origine naturale come bulbi,
frutta, oggetti in legno, o nei vestiti, nelle calzature e
nelle attrezzature sportive. Oppure possono essere
volontariamente introdotti come esotici animali da
compagnia (piccoli rettili, anfibi e cuccioli di varie
specie) o come piante ornamentali che abbiamo
scoperto in vacanza. Come evitarlo? Seguendo il
decalogo del viaggiatore consapevole Life Asap
(Alien Species Awareness Program), progetto Ue
dedicato alle specie aliene. Prima regola, informarsi
sui rischi legati alle introduzioni di specie aliene
invasive. Secondo: informarsi sulle norme che
regolano il trasporto di piante e animali da un Paese a
un altro. Terzo: sapere se nei luoghi visitati sono
presenti specie aliene invasive e quali siano i
principali rischi. Quarto: accertarsi di non trasportare
involontariamente specie aliene invasive controllando
calzature e vestiti prima di partire e rientrare a casa;
pulendo le attrezzature dopo aver praticato attivita' all'
aperto come pesca, trekking, cicloturismo e
immersioni. Quinta regola: verificare che il bagaglio
non contenga animali (in particolare insetti) entrati
inavvertitamente e nel caso avvisare subito le autorita'
competenti. Sesto: non riportare a casa animali,
piante, semi, legno e rocce che hai raccolto durante il
viaggio. Le ultime tre regole da osservare: assicurarsi
che piante, semi o bulbi acquistati durante il viaggio
non siano di specie aliene invasive; non rilasciare in
natura eventuali piante o animali acquistati o
trasportat i  involontariamente; informare altr i
viaggiatori su rischi e precauzioni; viaggiare in modo
consapevole riportando a casa solo emozioni e
ricordi. Per l' impegno attivo contro la diffusione delle
specie al iene, messo in at to informando e
sensibilizzando operatori e viaggiatori, nonche'
siglando un protocollo di intesa con il progetto
europeo Life Asap, oggi a Milano, nell' ambito della

fiera Fa' la cosa giusta, Legambiente ha premiato con
l' Oscar dell' ecoturismo Astoi Confindustria Viaggi, l'
associaz ione dei  Tour operator  aderent i  a
Confindustria. "L' impegno dell' associazione per
diffondere una corretta informazione agli operatori del
settore e ai turisti e' fondamentale per frenare un
fenomeno che sta assumendo dimensioni sempre piu'
importanti per la tutela della biodiversita' e con
pesanti ricadute sui settori sanitario e socio-
economico", dice il responsabile di Life Asap per
Legambiente, Stefano Di Marco. (Adnkronos) Vedi
anche: Ambiente: aeroporti e tour operator insieme
per Ambiente: 3.334 specie aliene in Italia, oltre 400
invasive Piante aliene minaccia per l' Italia Censita
flora dell' Elba, a rischio la.
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box ROMA - "Hanno saputo mettere in campo un mix
di azioni e strategie capaci di realizzare prodotti e
servizi turistici sostenibili, attenti all' ambiente e a un
corretto sviluppo dei territori, coniugando natura,
cultura e benessere. Puntando all' innovazione
tecnologica o alla riscoperta delle tradizioni, ma
sempre con uno sguardo attento all' inclusione e al
rispetto delle diversità". Sono queste le motivazioni
con cui Legambiente ha assegnato oggi gli Oscar dell'
ecoturismo 2019 a 6 aree protette in collaborazione
con Federparchi (tra parchi naturali nazionali,
regionali e aree marine protette), 5 realtà impegnate
nel turismo responsabile e inclusivo e 15 strutture
turistiche ricettive affiliate all' etichetta Legambiente
Turismo. Il premio è stato assegnato durante l'
incontro "I Parchi alla sfida dei nuovi turismi" che si è
tenuto a Milano nella cornice di Fa' la cosa giusta , la
fiera del consumo critico e degli stili di vita sostenibili.
"In questi anni abbiamo assistito ad una evoluzione
del turismo che è passato da un turismo di massa ad
un turismo di qualità, attento all' ambiente e alla
sostenibilità - ha affermato Sebastiano Venneri,
responsabile Turismo di Legambiente -. Sempre più
persone scelgono luoghi e mete ecofriendly e un
turismo green, dove sono state messe in campo
buone pratiche sostenibili, dov' è c' è attenzione alla
filiera agroalimentare di eccellenza, ai servizi turistici
in chiave ecologica. Gli Oscar dell' ecoturismo
rappresentano le eccellenze su questi temi nel
panorama nazionale. Esperienze che hanno scelto la
sostenibilità e il rapporto con il territorio come
ingredienti essenziali per confezionare la proposta per
i propri clienti e allo stesso tempo rilanciare l'
economia locale". Il racconto che arriva dai Parchi e
dalle Aree protette, premiate da Legambiente con la
collaborazione di Federparchi, dimostra quanto questi
territori stiano facendo per sviluppare le modalità di
fruizione più avanzate e compatibili con i delicati
ecosistemi che tutelano. È il caso del Parco
Nazionale della Valgrandea Verbania (Piemonte) a
cui è andato l' Oscar dell' Ecoturismo per la gestione
dell' area wilderness più grande d' Europa dove si
svolgono moltissime attività, in piena sicurezza, volte
alla scoperta del territorio, alla tutela paesaggistica e
promozione culturale. Il Parco Naturale Regionale
Paneveggio Pale di San Martinoin Trentino è stato
premiato per il progetto Parco accessibile, che
prevede la fruibilità di alcuni sentieri ai disabili. C' è

poi l' Area Marina Protetta Tavolara Punta Coda
Cavallo in Sardegna (Olbia, San Teodoro e Loiri Porto
San Paolo) dove si segnala il progetto educativo
SalvaMare per la promozione di un modello
sostenibile di fruizione degli ambienti di sabbia e di
mare. Sempre in Sardegna, premiato il Parco naturale
regionale di Tepilora per l' attenzione dimostrata al
turismo escursionistico all' insegna della sostenibilità.
Il Parco nazionale del Pollino (Basilicata e Calabria)
ha invece promosso un turismo scolastico e sociale,
coinvolgendo le fasce più deboli della popolazione.
Un' attività che ha incrementato tra l' altro il turismo
fuori stagione favorendo così l' intera economia
locale. Infine, l' Oscar è stato assegnato alla Riserva
Naturale Orientata Isola di Lampedusa per la gestione
sostenibile della Spiaggia dei Conigli che ha
dimostrato come sia possibile salvaguardare luoghi
incantevoli e ricchissimi di biodiversità e allo stesso
tempo incrementare  la  f ru iz ione tu r is t i ca .
Legambiente ha assegnato quest' anno anche 5
premi speciali. I premi per la promozione di un
turismo sostenibile vanno ad Astoi - Confindustria
Viaggi, l' associazione dei Tour Operator aderenti a
Confindustria, per l' informazione ambientale e, in
particolare, per l' impegno attivo contro la diffusione
delle specie aliene messo in atto informando e
sensibilizzando al riguardo gli operatori del settore e i
viaggiatori, nonché siglando un protocollo di intesa
con il progetto europeo Life Asap (Alien Species
Awareness Program). Un' adesione che ha permesso
di diffondere tra i propri associati informazioni contro
la diffusione delle specie aliene invasive e a tutela
della biodiversità, sensibilizzando i clienti anche
attraverso la distribuzione di materiale informativo e
informazioni ad hoc nei cataloghi o con il Decalogo
del turista consapevole. L' altro Oscar premia l'
esperienza di Cammina Sila in Calabria , nata nel
2012 da un progetto del circolo Legambiente Sila, per
dimostrare che si può fare turismo invernale anche
senza l' utilizzo di infrastrutture di grande impatto,
inserendo nei pacchetti turistici anche visite guidate ai
beni culturali, ai musei del territorio, alle aree
faunistiche ed alle riserve naturali presenti in Sila.
Due i premi speciali per inclusione e accessibilità
assegnati con la collaborazione della Fondazione
Cesare Serono: al Comune di Montesilvano in
Abruzzo per il progetto Spiagge Accessibili, nato nel
2009, che ha permesso di rendere accessibili a tutti
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due spiagge libere del lungomare e che dalla passata
stagione estiva viene portato avanti coinvolgendo i
ragazzi del progetto Sprar; al Centro Ferie Salvatore
di San Felice Circeo (Lazio), dove la struttura ricettiva
e la spiaggia sono ora un luogo ideale per le vacanze
di persone con disabilità.
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Legambiente assegna gli oscar dell' ecoturismo.
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Fieramilanocity, si apre con la consegna degli Oscar dell' ecoturismo. Nell' ambito del
convegno "I parchi alla sfida dei nuovi turismi" saranno premiati i migliori progetti di
turismo sostenibile
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Il calendario degli appuntamenti di Legambienta alla

fiera del consumo critico e degli stili di vita sostenibili

Fà la Cosa Giusta, in programma da venerdì a

domenica a Fieramilanocity, si apre con la consegna

degli Oscar dell ' ecoturismo. Nell' ambito del

convegno "I parchi alla sfida dei nuovi turismi"

saranno premiati i migliori progetti di turismo

sostenibile e inclusivo nei Parchi e delle strutture

ricettive con l' etichetta ecologica di Legambiente, con

la collaborazione della fondazione Serono. Sarà

premiata ASTOI per la collaborazione alla diffusione

delle buone pratiche per evitare la diffusione di specie

animali e vegetali aliene (progetto LIFE ASAP).Il

convegno, in programma allo stand di Legambiente

dalle 11 alle 12, intende analizzare come si pongono

di fronte alla nascita di nuovi modi di fare turismo e le

possibilità di rappresentare un' alternativa alle città d'

arte per i turisti stranieri che arrivano nel nostro

Paese, generando economia per i territori da progetti

di turismo responsabile. Ne discuteranno: Giampiero

Sammuri, Presidente di Federparchi, Franco Iseppi,

Presidente del Touring Club Italiano, Maurizio

Davolio, Presidente di AITR, Roberto Mazzà di SL&A,

Barbara Meggetto Presidente di Legambiente

Lombardia, Antonio Nicoletti, Responsabile Aree

Protette e Biodiversità di Legambiente, Sebastiano

Venneri, Responsabile Turismo di Legambiente.
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IL COMUNE cerca due istruttori tecnici. E‘ stato
pubblicato sullaGazzetta Ufficiale 4̂ serie Concor-
si edEsami n. 17l’avviso relativo al bando di concor-
so che avrà scadenza alle 12 di lunedì 1° aprile. Si
tratta di un bando di concorso pubblico per esami
per l’assunzione di 2 istruttori tecnici a tempo pieno
e indeterminato, categoria di inquadramentoC, posi-
zione economicaC1, di cui uno al servizio opere pub-
bliche e direzione lavori ed uno al serviziomanuten-
zioni.
Il bando integrale a partire da oggi viene pubblicato
sul sito delComunediCecina nella sezioneAmmini-
strazione trasparente ->Bandi di concorso ->Con-

corsi pubblici in corso, e sulla pagina Bandi>Con-
corsi pubblici. Requisiti di partecipazione: oltre ai
requisiti generici previsti per la partecipazione ai
pubblici concorsi, occorre come titolo di studio il di-
ploma di geometra o di perito edile, o se non in pos-
sesso del titolo, le relative lauree assorbenti indicate
nel bando. Inoltre occorre il possesso della patente
di guida di categoria B, in corso di validità.
La domanda, completa degli allegati, dovrà essere
compilata e inviata esclusivamente on line, a partire
dalle ore 24.00 del 01/03/2019, attraverso il form elet-
tronico reperibile al seguente link:
https://www.econcorsi.com/concorsi/cecina
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CAMPONELL’ELBA

PORT OAZ Z U RROLAMANIFESTAZIONECENSITADALMINISTERO

Carnevale in finale per il premio ‘Italive’

PARTONO dall’isola di Pianosa -
dove i partecipanti sbarcheranno
il 16marzo – i ‘BioBlitz’, incursio-
ni a difesa degli habitat naturali
dall’invasione delle specie aliene,
animali e vegetali, che negli ultimi
anni stanno aumentando in modo
esponenziale la loro presenza in
Europa, arrecando danni enormi
agli ecosistemi e all’economia. I
partecipanti saranno coinvolti in
un’esperienza indimenticabile
che li vedrà protagonisti attivi di
una vera e propria ricerca alle spe-
cie aliene cheminacciano la biodi-

versità dell’isola piatta. Le isole co-
me Pianosa sono importantissimi
hot-spot di biodiversità, ma pro-
prio per questo sono anche am-
bienti eccezionalmente vulnerabi-
li.

L’ATTIVITÀ di sensibilizzazio-
ne sulla ricerca e sul controllo nei

parchi rientra nella campagna di
Citizen Science prevista dal pro-
getto europeo Life Asap dedicato
alla divulgazione della tematica de-
gli alieni. I’ BioBlitz’ sono azioni
organizzate nell’ambito del proget-
to da Federparchi con i parchi in-
teressati.

SI TRATTA di esperienze sul
campo che coinvolgono istituzio-
ni, esperti, operatori dell’educazio-
ne ambientale, famiglie e cittadi-
ni. Nell’isola di Pianosa, sede una
volta di un carcere di massima si-
curezza e da tempo entrata nei con-
fini del parco, è tutto pronto per lo
sbarco di quanti si iscriveranno al

primo BioBlitz. I partecipanti, di-
visi in squadre, andranno alla ri-
cerca delle specie aliene cheminac-
ciano la biodiversità dell’Arcipela-
go. La giornata scorrerà tra attivi-
tà sul campo, laboratori didattici fi-
nalizzati al riconoscimento delle
specie animali e vegetali presenti
sull’isola e piccoli interventi di era-
dicazionedelle specie vegetali alie-
ne, con tantodi apposito kit. Le se-
gnalazioni delle specie aliene si
possono effettuare anche con
AsapP, l’App gratuita e disponibi-
le sia per dispositivi Ios che An-
droid.

LE SEGNALAZIONI, validate
dagli esperti, verranno inserite in
database nazionali ed internazio-
nali che forniranno informazioni
preziose agli istituti scientifici in-
teressati. Per partecipare al blitz
del 16marzo a Pianosa è necessa-
rio registrarsi sul sito del progetto
www.lifeasap.eu. La partenza è al-
le 8,30 da Piombino Marittima ed
alle 9,45 da Marciana Marina con
arrivo a Pianosa alle 11. Il rientro
è previsto alle 17con arrivo aMar-
ciana Marina alle 18 e aq Piombi-
no alle 19,30 circa.

UN ALTRO importante ricono-
scimento per il ‘Carnevale di Por-
to Azzurro’ il più importante
dell’isola d’Elba, con radici stori-
che che risalgono ai primi anni
del ventesimo secolo. La manife-
stazione isolana è stata censita nel
portale Italive.it ed ammessa alle
votazioni per il «Premio Italive
2019». Italive.it è un progetto pa-
trocinato dal ministero dei beni
e delle attività culturali e del turi-
smo e dal ministero dell’ambien-
te e della tutela del territorio e del

mare  ed è promosso da Coda-
cons e Comitas con la partecipa-
zione di Autostrade per L’Ita-
lia e la collaborazione di Coldir-
etti. Il suo obiettivo è informare
gli automobilisti su quello che ac-
cade nel territorio che attraversa-
no. Prorio per questo motivo pre-

senta un calendario aggiornato
dei migliori eventi organizzati
nelle varie zone che permette di
andare alla scoperta anche delle
eccellenze enogastronomiche. Le
votazioni espresse sul sito inter-
net dai visitatori saranno raccolte
fino a fine anno e giudicate da
una commissionedi esperti. In ba-
se ad esse sarà scelto il vincitore
del premio di quest’anno. Per vi-
sualizzare la scheda dell’evento è
sufficiente cliccare sul link
https:.italive.it/carnevale-di-por-
to-azzurro-2019.

Caccia aperta alle specie aliene
Blitzorganizzati a Pianosa per segnalare la presenza di ‘invasori’

CECINA LEDOMANDE ENTRO IL PRIMOAPRILE. I REQUISITI NECESSARI

Concorso in Comune per due istruttori tecnici

«A PARTIRE dadomani
ragazzi dellascuolamedia
ospitatanelplesso
scolasticodiRioElba
potrannousufruiredei
nuoviarredidelleaulee
dellamensamessia
disposizione
dall’amministrazione
comunale». A renderlo
notoèl’assessore
all’istruzioneSimonetta
Simoni.. «Giàdalla
mattinatadisabato–
aggiungel’assessore
Simoni-sonostatitoltii
vecchibanchiesedieper
lasciarepostoaquelli
nuovichesaranno
posizionatinellamattinata
dioggi. Voglioringraziare
inmodoparticolare i
ragazzidellaprolocodi
Rio,glioperatoricomunali,
lacooperativaEsperiaele
insegnantiCristinaSonnie
GiorgiaBrunicheinmodo
gratuitoesacrificandoil
lorotempoliberohanno
partecipatoattivamenteai
lavori».

RIOALLEMEDIE

Aule emensa
rinnovate

TRASFERIMENTO della
sede della Agenzia delle
Entrate. Il Comune informa
che il 1°marzo è stato
svolto il trasloco degli
uffici dell’Agenzia delle
Entrate da via Rossini 12 a
via Pertini 1. Da oggi,
lunedì 4marzo, gli uffici
dovrebbero essere già
attivi in via Pertini.

Nuova sede
dell’Agenzia
delle Entrate

AMBIENT EI controlli sulla biodiversità. Anche il Parco Arcipelago ha
lavorato in questi anni per restituire a Pianosa le condizioni naturali

NUOVO piano strutturale di
Campiglia Marittima e
Piombino. Primo incontro
con i cittadini domani   5
marzo a Venturina Terme,
a partire dalle 9.30, nella
sala del Bic. Si parlerà di
territorio aperto articolato
su due temi principali:
ambiente, al mattino e
agricoltura nel
pomeriggio. Apre i lavori
Marco Frey della Scuola
Sant’Anna di Pisa.

Cecina

ProgettoRimateria
Riunione pubblica
alMultizonale

TRADIZIONE
Le sfilate rappresentano
l’iniziativa
più antica dell’Elba

In breve

Piano strutturale
C’èdomani
l’incontro al ‘Bic’

OGGI alle 17 nel centro
multizonale si terrà il 42°
incontro pubblico per
illustrare l’aggiornamento
del programma di
Rimateria. All’iniziativa
sarà presente il direttore
di Rimateria Luca Chiti. Si
forniranno le ultime novità
sull’istanza di modifica
sostanziale dell’Aia per
l’autorizzazione della
variante delle opere di
chiusura della discarica di
Ischia di Crociano.

Venturina Terme

PER PARTECIPARE
Basta registrarsi
sul sito del progetto
www.lifeasap.eu

Piombino

••7CRONACALIVORNOLUNEDÌ 4 MARZO 2019
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PARTONO dall' isola di Pianosa - dove i partecipanti
sbarcheranno il 16 marzo - i 'BioBlitz', incursioni a
difesa degli habitat naturali dall' invasione delle specie
aliene, animali e vegetali, che negli ultimi anni stanno
aumentando in modo esponenziale la loro presenza
in Europa, arrecando danni enormi agli ecosistemi e
all' economia. I partecipanti saranno coinvolti in un'
esperienza indimenticabile che li vedrà protagonisti
attivi di una vera e propria ricerca alle specie aliene
che minacciano la biodiversità dell' isola piatta. Le
isole come Pianosa sono importantissimi hot-spot di
biodiversità, ma proprio per questo sono anche
ambienti eccezionalmente vulnerabili. L' ATTIVITÀ di
sensibilizzazione sulla ricerca e sul controllo nei
parchi rientra nella campagna di Citizen Science
prevista dal progetto europeo Life Asap dedicato alla
divulgazione della tematica degli alieni. I' BioBlitz'
sono azioni organizzate nell' ambito del progetto da
Federparchi con i parchi interessati. SI TRATTA di
esperienze sul campo che coinvolgono istituzioni,
esperti, operatori dell' educazione ambientale,
famiglie e cittadini. Nell' isola di Pianosa, sede una
volta di un carcere di massima sicurezza e da tempo
entrata nei confini del parco, è tutto pronto per lo
sbarco di quanti si iscriveranno al primo BioBlitz. I
partecipanti, divisi in squadre, andranno alla ricerca
delle specie aliene che minacciano la biodiversità dell'
Arcipelago. La giornata scorrerà tra attività sul campo,
laboratori didattici finalizzati al riconoscimento delle
specie animali e vegetali presenti sull' isola e piccoli
interventi di eradicazione delle specie vegetali aliene,
con tanto di apposito kit. Le segnalazioni delle specie
aliene si possono effettuare anche con AsapP, l' App
gratuita e disponibile sia per dispositivi Ios che
Android. LE SEGNALAZIONI, validate dagli esperti,
verranno inser i te in database nazional i  ed
internazionali che forniranno informazioni preziose
agli istituti scientifici interessati. Per partecipare al
blitz del 16 marzo a Pianosa è necessario registrarsi
sul sito del progetto www.lifeasap.eu. La partenza è
alle 8,30 da Piombino Marittima ed alle 9,45 da
Marciana Marina con arrivo a Pianosa alle 11. Il
rientro è previsto alle 17 con arrivo a Marciana Marina
alle 18 e aq Piombino alle 19,30 circa.
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Al via da Pianosa Bioblitz nei parchi italiani
 
Si partirà il 12 marzo. 12 gli appuntamenti annuali in Italia
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Partirà da Pianosa (Livorno), il prossimo 16 marzo,

BioBlitz, ovvero Blitz per la biodiversità, un' incursione

a difesa degli habitat naturali dall' invasione delle

specie aliene, animali e vegetali, che negli ultimi anni

stanno aumentando in modo esponenziale la loro

presenza in Europa, arrecando danni enormi agli

ecosistemi e all' economia. I partecipanti, spiega una

nota,  saranno co invol t i  in  una esper ienza

indimenticabile che li vedrà protagonisti attivi di una

vera e propria ricerca alle specie aliene che

minacciano la biodiversità dell' isola. Nel complesso i

BioBlitz in tutta Italia saranno 12 e si svolgeranno da

marzo a settembre. Le specie aliene sono quelle

specie animali o vegetali trasportate dall' uomo in

modo volontario o accidentale al di fuori della loro

area d' origine, che in ambienti privi dei loro

antagonisti naturali possono diventare invasive. Nell'

ultimo trentennio sono salite a tremila quelle presenti

in Italia, di cui circa il 15% sono invasive, un

fenomeno percepito come marginale solo per

mancanza di una puntuale conoscenza. Eppure, la

stima dei costi sociali ed economici di questo

fenomeno supera i 12 miliardi di euro ogni anno nella

sola Unione Europea. Le isole sono importantissimi

hot-spot di biodiversità ma proprio per questo sono

anche ambienti eccezionalmente vulnerabili. L' attività

di sensibilizzazione sulla ricerca e sul controllo nei

Parchi rientra nella campagna di Citizen Science

prevista dal progetto europeo Life Asap dedicato alla

divulgazione della tematica degli alieni. I BioBlitz sono

azioni organizzate nell' ambito del progetto da

Federparchi con i Parchi interessati. Nell' isola di

Pianosa è tutto pronto per lo sbarco di quanti si

iscriveranno al primo BioBlitz. I partecipanti, divisi in

squadre, andranno alla ricerca delle specie aliene che

minacciano la biodiversità dell' Arcipelago. La

giornata scorrerà tra attività sul campo, laboratori

didattici finalizzati al riconoscimento delle specie

animali e vegetali presenti sull' isola e piccoli

interventi di eradicazione delle specie vegetali aliene,

con tanto di apposito kit.
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Livorno - Specie aliene, i Bioblitz partono da
Pianosa
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LIVORNO - L' invasione delle specie aliene sta

provocando problemi al nostro ecosistema e i BioBlitz

, iniziativa che rientra nella campagna di Citizen

Science prevista dal progetto europeo Life Asap ,
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Ambiente: al via da Pianosa Bioblitz nei parchi
italiani
 
Partira' da Pianosa (Livorno), il prossimo 16 marzo, BioBlitz, ovvero Blitz per la
biodiversita', un' incursione a difesa degli habitat naturali dall' invasione delle specie
aliene, animali e vegetali
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Partira' da Pianosa (Livorno), il prossimo 16 marzo,

BioBlitz, ovvero Blitz per la biodiversita', un'

incursione a difesa degli habitat naturali dall '

invasione delle specie aliene, animali e vegetali, che

negli ultimi anni stanno aumentando in modo

esponenziale la loro presenza in Europa, arrecando

danni enormi agli ecosistemi e all' economia. I

partecipanti, spiega una nota, saranno coinvolti in una

esperienza indimenticabile che li vedra' protagonisti

attivi di una vera e propria ricerca alle specie aliene

che minacciano la biodiversita' dell' isola. Nel

complesso i BioBlitz in tutta Italia saranno 12 e si

svolgeranno da marzo a settembre. Le specie aliene

sono quelle specie animali o vegetali trasportate dall'

uomo in modo volontario o accidentale al di fuori della

loro area d' origine, che in ambienti privi dei loro

antagonisti naturali possono diventare invasive. Nell'

ultimo trentennio sono salite a tremila quelle presenti

in Italia, di cui circa il 15% sono invasive, un

fenomeno percepito come marginale solo per

mancanza di una puntuale conoscenza. Eppure, la

stima dei costi sociali ed economici di questo

fenomeno supera i 12 miliardi di euro ogni anno nella

sola Unione Europea. Le isole sono importantissimi

hot-spot di biodiversita' ma proprio per questo sono

anche ambienti eccezionalmente vulnerabili. L'

attivita' di sensibilizzazione sulla ricerca e sul controllo

nei Parchi rientra nella campagna di Citizen Science

prevista dal progetto europeo Life Asap dedicato alla

divulgazione della tematica degli alieni. I BioBlitz sono

azioni organizzate nell' ambito del progetto da

Federparchi con i Parchi interessati. Nell' isola di

Pianosa e' tutto pronto per lo sbarco di quanti si

iscriveranno al primo BioBlitz. I partecipanti, divisi in

squadre, andranno alla ricerca delle specie aliene che

minacciano la biodiversita' dell' Arcipelago. La

giornata scorrera' tra attivita' sul campo, laboratori

didattici finalizzati al riconoscimento delle specie

animali e vegetali presenti sull' isola e piccoli

interventi di eradicazione delle specie vegetali aliene,

con tanto di apposito kit.
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biodiversità

Una giornata
a caccia delle specie
aliene di Pianosa 

i nostri gioielli da visitare

Ora l’isola di Gorgona è un po’ più vicina a Livorno

Da oggi è attivo un collegamento
due volte alla settimana 
per la piccola dell’Arcipelago

#
orgona è una delle 
isole dell’arcipela-
go  toscano  meno  
conosciute. La più 
piccola e la più de-
siderata con le sue 
acque cristalline e 
la vegetazione me-

diterranea che non sale oltre i 
250 metri in tutta l’isola. Uno 
spettacolo per gli occhi con la 
Torre Vecchia, di origini pisa-
ne e la Torre Nova, risalente 
all’epoca medicea. Poi la chie-
sa, di San Gorgonio, intitolata 
dall’abate Orosio, Villa Mar-
gherita costruita sui resti ro-
mani e sede del penitenziario. 
Le suggestive insenature e le 
baie Cala Scirocco, la Grotta 
del Bove marino, un tempo ri-
fugio delle foche monache. E 
verso ponente la costa è più 
aspra e cade a picco sul mare, 
mentre ci si dirige verso le pic-
cole, Cala Maestra, Cala Mar-
cona e Cala Scirocco. 

Un incanto di 220 ettari che 

adesso sarà possibile visitare, 
sempre richiedendo le auto-
rizzazioni alla polizia peniten-
ziaria, ma con più facilità gra-
zie  al  collegamento  diretto  
con l’isola, due volte alla setti-
mana con partenza da Livor-
no.  L’auspicio  dell’ammini-
stratore delegato di Toremar 
Matteo Savelli,  che garanti-
sce il servizio, è che presto ven-
ga aggiunto ai collegamenti  
di sabato e lunedì, un terzo 
giorno – la domenica – giorno 
che potrebbe essere riservato 
alle visite guidate. «Oggi per 
Gorgona è una giornata spe-
ciale», ha detto Savelli duran-
te il viaggio inaugurale con le 
autorità di ieri. «Personalmen-
te voglio ringraziare l’assesso-
re regionale Ceccarelli e tutto 
il suo staff per aver lavorato 
duramente  per  questo  tra-
guardo. E non è  finita.  Ora 
dobbiamo lavorare con l’am-
ministrazione penitenziaria e 
l’ente Parco al fine di struttura-

re e casomai potenziare il ser-
vizio per far conoscere a tutti 
questa perla del nostro Arcipe-
lago». 

Un auspicio in linea con la 
politica della Regione Tosca-
na  che  sta  promuovendo  il  
nuovo brand Isole di Toscana. 

Per effettuare il servizio sa-
rà istituita la linea A1 bis, di-
retta  Livorno–Gorgona,  e  il  
servizio  sarà  effettuato  con  
una nave passeggeri che at-
traccherà  al  porto  dell’isola  
carcere. Per quello che riguar-
da gli orari invernali che van-
no dal primo di ottobre al 3 di 
maggio gli orari prevedono la 
partenza da Livorno alle 8 con 
arrivo sull’isola alle 9,30. Lo 
stesso traghetto ripartirà poi 
da Gorgona alle 15 per arriva-
re a  Livorno ore 16,30. Per 
quello che invece riguarda l’o-
rario previsto per la stagione 
estiva che va dal primo giu-
gno al 30 settembre la parten-
za da Livorno sarà sempre alle 
8. Mentre la nave ripartirà da 
Gorgona alle 17 per permette-
re soprattutto ai turisti di go-
dersi maggiormente la giorna-
ta di mare. L’arrivo a Livorno 
è poi fissato per le 18, 30. L’isola-carcere dell’Arcipelago toscano

«Le specie aliene invasive: con-
trastiamo insieme una minaccia 
per la biodiversità»: è il titolo del-
la giornata organizzata per il 16 
marzo a Pianosa.

Si tratta della prima giornata 
della campagna di Citizen Scien-
ce prevista dal progetto Life asap 
(Alien Species Awareness Pro-
gram) organizzata da Federpar-
chi in collaborazione con l’Ente 
Parco Nazionale Arcipelago To-
scano e l’Istituto Pangea onlus. 
Una straordinaria esperienza che 
coinvolge istituzioni, esperti, ope-
ratori dell’educazione ambienta-
le, famiglie e cittadini; tutti insie-
me alla ricerca delle specie aliene 
che  minacciano  la  biodiversità  
dell’isola. La giornata prevede at-
tività sul campo, laboratori didat-
tici finalizzati al riconoscimento 
delle  specie  animali  e  vegetali  
presenti sull’isola con piccoli in-
terventi di eradicazione delle spe-
cie vegetali aliene. Per prenotarsi 
www.parcoarcipelago.info
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«Le specie aliene invasive: contrastiamo insieme una

minaccia per la biodiversità»: è il titolo della giornata

organizzata per il 16 marzo a Pianosa.Si tratta della

prima giornata della campagna di Citizen Science

prevista dal progetto Life asap (Alien Species

Awareness Program) organizzata da Federparchi in

collaborazione con l' Ente Parco Nazionale Arcipelago

Toscano e l' Istituto Pangea onlus. Una straordinaria

esperienza che coinvolge istituzioni, esperti, operatori

dell' educazione ambientale, famiglie e cittadini; tutti

insieme alla r icerca delle specie al iene che

minacciano la biodiversità dell' isola. La giornata

prevede attività sul campo, laboratori didattici

finalizzati al riconoscimento delle specie animali e

vegetali presenti sull' isola con piccoli interventi di

eradicazione delle specie vegetali aliene. Per

prenotarsi www.parcoarcipelago.info.
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Da oggi è attivo un collegamento
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#
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verso ponente la costa è più 
aspra e cade a picco sul mare, 
mentre ci si dirige verso le pic-
cole, Cala Maestra, Cala Mar-
cona e Cala Scirocco. 

Un incanto di 220 ettari che 
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sempre richiedendo le auto-
rizzazioni alla polizia peniten-
ziaria, ma con più facilità gra-
zie  al  collegamento  diretto  
con l’isola, due volte alla setti-
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Matteo Savelli,  che garanti-
sce il servizio, è che presto ven-
ga aggiunto ai collegamenti  
di sabato e lunedì, un terzo 
giorno – la domenica – giorno 
che potrebbe essere riservato 
alle visite guidate. «Oggi per 
Gorgona è una giornata spe-
ciale», ha detto Savelli duran-
te il viaggio inaugurale con le 
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questa perla del nostro Arcipe-
lago». 

Un auspicio in linea con la 
politica della Regione Tosca-
na  che  sta  promuovendo  il  
nuovo brand Isole di Toscana. 

Per effettuare il servizio sa-
rà istituita la linea A1 bis, di-
retta  Livorno–Gorgona,  e  il  
servizio  sarà  effettuato  con  
una nave passeggeri che at-
traccherà  al  porto  dell’isola  
carcere. Per quello che riguar-
da gli orari invernali che van-
no dal primo di ottobre al 3 di 
maggio gli orari prevedono la 
partenza da Livorno alle 8 con 
arrivo sull’isola alle 9,30. Lo 
stesso traghetto ripartirà poi 
da Gorgona alle 15 per arriva-
re a  Livorno ore 16,30. Per 
quello che invece riguarda l’o-
rario previsto per la stagione 
estiva che va dal primo giu-
gno al 30 settembre la parten-
za da Livorno sarà sempre alle 
8. Mentre la nave ripartirà da 
Gorgona alle 17 per permette-
re soprattutto ai turisti di go-
dersi maggiormente la giorna-
ta di mare. L’arrivo a Livorno 
è poi fissato per le 18, 30. L’isola-carcere dell’Arcipelago toscano

«Le specie aliene invasive: con-
trastiamo insieme una minaccia 
per la biodiversità»: è il titolo del-
la giornata organizzata per il 16 
marzo a Pianosa.

Si tratta della prima giornata 
della campagna di Citizen Scien-
ce prevista dal progetto Life asap 
(Alien Species Awareness Pro-
gram) organizzata da Federpar-
chi in collaborazione con l’Ente 
Parco Nazionale Arcipelago To-
scano e l’Istituto Pangea onlus. 
Una straordinaria esperienza che 
coinvolge istituzioni, esperti, ope-
ratori dell’educazione ambienta-
le, famiglie e cittadini; tutti insie-
me alla ricerca delle specie aliene 
che  minacciano  la  biodiversità  
dell’isola. La giornata prevede at-
tività sul campo, laboratori didat-
tici finalizzati al riconoscimento 
delle  specie  animali  e  vegetali  
presenti sull’isola con piccoli in-
terventi di eradicazione delle spe-
cie vegetali aliene. Per prenotarsi 
www.parcoarcipelago.info
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«Le specie aliene invasive: contrastiamo insieme una

minaccia per la biodiversità»: è il titolo della giornata

organizzata per il 16 marzo a Pianosa.Si tratta della

prima giornata della campagna di Citizen Science

prevista dal progetto Life asap (Alien Species

Awareness Program) organizzata da Federparchi in

collaborazione con l' Ente Parco Nazionale Arcipelago

Toscano e l' Istituto Pangea onlus. Una straordinaria

esperienza che coinvolge istituzioni, esperti, operatori

dell' educazione ambientale, famiglie e cittadini; tutti

insieme alla r icerca delle specie al iene che

minacciano la biodiversità dell' isola. La giornata

prevede attività sul campo, laboratori didattici

finalizzati al riconoscimento delle specie animali e

vegetali presenti sull' isola con piccoli interventi di

eradicazione delle specie vegetali aliene. Per

prenotarsi www.parcoarcipelago.info.
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"Pascoli di bassa quota", "Il gambero e il fiume" e

"Psittacula krameri a Villa Borghese" [28 Febbraio

2019] Mathia Coco, Ismaele Tortella e Lorenzo

Sestrieri sono i tre vincitori della prima edizione del

contest fotografico del progetto europeo Life Asap

"Click, alieni tra noi", lanciato nel giugno scorso.

Infatti, secondo la giuria degli esperti, che ha anche

scelto le 20 immagini più rappresentative per la

mostra sulle specie aliene che verrà ospitata in

diverse sedi tra enti parco e festival ambientali nel

corso della prossima estate e pubblicate sul sito e sui

social network di progetto, le foto migliori sono:

"Pascoli di bassa quota", che ritrae una Aplysia

dactylomela, un mollusco nudibranchio di origine

tropicale fotografato nei fondali di Ustica, "Il gambero

e il fiume" che mostra due esemplari di gambero della

Luisiana ( Procambarus clarkii ), ormai diffusi in

numerosi corsi d' acqua italiani e "Psittacula krameri a

Villa Borghese", che ha colto l' attimo di un incontro-

scontro in volo di una coppia di parrocchetti dal

collare ( Psittacula krameri , appunto) che hanno

colonizzato anche le Ville romane, Lo staff di Lefa

Asap ricorda che «I partecipanti al contest fotografico

erano stati invitati a e raccontare attraverso immagini

la presenza delle specie aliene nel nostro territorio

evidenziando l' elemento di "estraneità" di questi

organismi rispetto all' ambiente nel quale si sono

insediati e in molti casi stabilizzati. Un tema per niente

faci le ma certamente uti le per dif fondere la

conoscenza di un fenomeno poco noto ai non addetti

ai lavori, ma sempre più rilevante per il pesante

impatto sulla biodiversità, i potenziali rischi per la

salute dei cittadini con rilevanti conseguenze anche

sull' economia e le attività umane come l' agricoltura,

l' acquacoltura e la pesca. E la risposta non ha

deluso: ibis sacro ( Threskiornis aethiopicus) e

parrocchetti ( Psittacula krameri) , ma anche giacinti

d' acqua ( Eichhornia crassipes) , luppolo giapponese

( Humulus japonicus) e ailanto ( Ailanthus altissima) ,

solo per citarne alcuni, sono stati immortalati in foto

provenienti quasi da ogni regione italiana. Agli autori

delle prime tre foto scelte dalla giuria verranno presto

consegnati i premi previsti: un tablet al primo

classificato Mathia Coco, una action camera a

Ismaele Tortella che si è aggiudicato il secondo posto

e uno zaino fotografico a Lorenzo Sestrieri che è

arrivato terzo. Le 20 foto selezionate dalla giuria

composta da fotografi e giornalisti professionisti e da

un rappresentante di ogni partner del progetto Life

Asap (Legambiente,  Ispra,  Regione Laz io ,

Federparchi, Parchi Nazionali dell' Arcipelago

Toscano, dell' Aspromonte, Gran Paradiso e dell'

Appenino Lucano, Nemo srl, Tic Media e Università di

Cagliari), sono state realizzate, oltre che dai tre

vincitori, anche da Paolo Plini, Cristina Mauri, Marco

Bondini, Luigi Bassi, Fabrizio Santi, Sergio Frada,

Luca De Siena, Marco Migliozzi, Ettore Bianchi,

Federico Corato, Chiara Ballocco. Il presidente di

Legambiente Stefano Ciafani, ha sottolineato che «Il

principale obiett ivo del progetto Life Asap è

sensibilizzare e aumentare la consapevolezza dei

cittadini rispetto al tema delle invasioni biologiche

affinché tutti possano contribuire al monitoraggio e al

controllo della situazione in modo da prevenire effetti

deleteri e non recuperabili contest fotografico ci ha

permesso quindi di evidenziare come già oggi le

specie esotiche siano molto diffuse sul nostro

territorio, di coinvolgere nel progetto amanti della

fotografia e della natura e di poter sensibilizzare altri

target di pubblico proprio grazie alle foto realizzate

per il contest». Le invasioni biologiche sono tra i

principali problemi ambientali e sociali del nostro

tempo. Le specie aliene sono quelle specie che

introduciamo, volontariamente o accidentalmente, al

di fuori del loro territorio di origine; tra queste, alcune

si insediano con successo nel nuovo territorio e

diventano invasive provocando effetti negativi sulla

biodiversità locale, ma anche sull' economia e la

salute pubblica. Per esempio, i mammiferi introdotti

dall' uomo in Nuova Zelanda negli ultimi due secoli

hanno causato l' estinzione di moltissime specie

native di vertebrati e invertebrati; senza andare troppo

lontano, nel Nord Italia, i boschi di robinia ( Robinia

pseudoacacia ), specie originaria degli Usa e

introdotta in Europa a partire dal XVII secolo, hanno

quasi del tutto sostituito i boschi locali di castagno,

cerro e carpino nero e hanno causato una notevole

perdita di biodiversità floristica locale. Il controllo della

zanzara tigre, originaria del Sud-est asiatico e

introdotta accidentalmente in Italia e in diversi paesi

europei tra gli anni '70 e '90, costa ogni anno milioni

di euro alle casse italiane. Il project manager di Life

Asap. Piero Genovesi di Ispra, conclude: «Per

prevenire e mitigare gli impatti delle specie invasive

serve un impegno di tutti e per questo è essenziale

una più efficace comunicazione sugli effetti di questa
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minaccia. Le bellissime fotografie del contest

fotografico aiutano a raccontare le mille facce del

problema, contribuendo al coinvolgimento degli

italiani nello sforzo per combattere le invasioni

biologiche». Prossimo appuntamento con la seconda

edizione del contest fotografico del progetto Life

Asap, dedicata alle più suggestive immagini degli

"alieni in città", a maggio 2019. Per informazioni e

approfondimenti: www.lifeasap.eu.
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Nostalgia is king right now. Especially on Netflix. The

streaming giant seems to know exactly what fangirls

and boys want, thanks to their recent success

bringing '80s classics like Voltron and She-Ra back in

the form of highly-entertaining new animated series.

These new versions both honor the previous versions'

legacies while also furthering the brands. As much as

we love using our brains as wayback machines to

revisit nostalgic milestones from the '90s, the 1980s is

our jam. The decade is full of similar cartoons/delivery

systems for toy sales worth revisiting and rebooting

for a new audience. Here are 11 of the most worthy

and watchable candidates. (Sorry/not sorry, GO Bots

.) Visionaries "From the makers of He-Man" is all a

young boy in the '80s needed to hear to drag their

parents to the toy store to collect these figures - which

deserved a much longer shelf-life than they got.

(Since Paramount' s attempt to turn this series into

movie has seemingly stalled in development hell,

Hollywood might as well give TV a shot.) While not a

huge hit, the toy line and the animated series is ripe

for a " Game of Thrones meets Harry Potter " take on

the material, which centers on the Knights of the

Magical Light, members of an electronics-free society

that relies on magic instead of science or industry

(hence the figures' cool hologram sticker chest plates

that have a 3D effect.) Their planet, Prysmos, is home

to warring factions: The good guys, called the

Spectral Knights (new band name, called it!) and the

obvious baddies, the Darkling Lords. The former are

the only ones preventing the latter from acquiring all

the magic, and the power struggles therein are tailor-

made for some engaging stories on par with Netflix' s

Castlevania in terms of delivering leveled-up

narratives for adults. Who wouldn' t want to see one

of these knight' s emblems, which basically house

their spirit animal that best speaks to their power set,

come to life and battle it out with PG-13 (or R) rated

abandon? Selfishly, we just want to have the toys

back. They' re nostalgia porn. G.I. Joe It' s a Sophie' s

Choice between the Real American Heroes and the

Robots in Disguise when it comes between our

favorite '80s cartoons based on toys. We give the

slight edge to Duke, Flint, Snake Eyes, and Company

because their big-screen adventures left much to be

desired. With the recent success of Mike Costa 's

IDW comics run, fans seems to want a grittier, Jason

Bourne -esque take on their favorite kickers of Cobra

ass. Netflix feels like a good home for that. Imagine

an animated series that follows young recruits under

Duke' s command as they embark on a Casino

Royale -style origin story that exposes the new villains

on the block. It could bring both new and old fans to

the brand and achieve the critical acclaim recent

revivals like She-Ra have achieved for the streamer.

Whatever version an animated series could take, we'

d want it to be as epic and fun as our eight-year-old

imaginations, like when we would get into dogfights

with our Sky Strikers and Cobra Rattlers - landing

safely (if you could afford it/had awesome friends) on

the U.S.S. Flagg. The series can be grounded and

deliver amazing action, just like the original. And here'

s hoping, should there ever be a new animated

series, it re-adapts the epic G.I. Joe animated movie

storyline because, two words: Nemesis Enforcer.

(And don' t get us started on our dreams of Tom

Hardy playing NE in a live-action movie.) He-Man and

the Masters of the Universe Speaking of She-Ra ,

since Netflix recently brought back our favorite

Princess of Power, why not give Battle Cat' s owner a

second act? The possibilities are endless for a reboot

of the property. And, yes, we know Sony has been

developing a He-Man movie for eleventy years, but a

live-action version of our hero sounds cooler on paper

than it may ultimately prove on the big screen. Netflix

could go both the animated and live-action series

route with the property. On the live-action side, a

show that embraces the toy' s more magical and

exaggerated properties in a Game of Thrones tone

(especially when it comes to Orko and Skeletor) could

prove to be the thing that gets viewers and critics over

the initial hump of, "A big-budget He-Man series?

Really?" Whether He-Man and friends make a

comeback via 2D animation or a big-budget, flesh-

and-blood series, fans would stream any iteration in

droves. The good will from She-Ra is so strong right

now, might as well cash-in on it. You know, for

Cringer' s sake. Centurions "Power Extreme!" Skybolt.

Ace McCloud. Max f**king Ray. These are only a few

of the things that give us all the nostalgia when we

look back at this underrated staple from our toy chest.

The Centurions toyline and animated series is prime

for an animated update; it would give Netflix - or any

network or studio - their version of Marvel' s Iron Man

. Centurions centers on a three-man team of

specialists - working on land, sea, and air - that are
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capable of summoning the most badass exo-suits in

the history of human events (one guy literally turns

himself into a mini-sub). It' s basically like having

three Iron Men, and who wouldn' t want to have the

opportunity to make Marvel-sized entertainment on an

animated series budget? On top of an established

toyline, they can re-skin, make new products, or do a

mix of both and drop a few Comic-Con exclusives

from the original toyline every July. The storyline and

bench of characters are insanely viable revenue

streams, both in terms of content and merch. The

Real Ghostbusters Netflix is already home to the

original animated series, which ran from 1986 to

1991. (The less said about Slimer and the Real

Ghostbusters , the better.) The streamer might as well

add a rebooted animated series to their collection.

Given the status of the franchise' s live-action efforts

at Sony Pictures, the likelihood of an animated reboot

featuring Peter, Ray, Egon, Winston and (cringe)

Slimer is about as high as Ray not getting scared

sh**less by the New York Public library ghost.

However, there is a (slim) chance Sony could loosen

the reins enough for an animated entry that cashes in

on fan nostalgia and picks up where the original show

left off. Bring back fan-favorites like the Boogeyman

and raspy-voiced Samhain, leave Slimer' s solo

adventures out of it, and we' ll add this to our watch

list ASAP. Dino-Riders If there is anything cooler than

dinosaurs strapped with missile-launchers, we don' t

wanna know about it. Don' t beat yourself up too

much if you don' t remember this toyline; it' s a deep

cut but worth looking at through the lens of rebooting.

Tyco' s toyline was short-lived, as was the animated

series. But from 1988 to 1990, we were obsessed

with these figures and all the battles they could wage.

(The Smithsonian was also impressed; they called

Tyco to create dinos for their collection.) Storyline-

wise, an animated series could scale down the dino

conflict to Jurassic World: Fallen Kingdom size (minus

the bad storyline and even worse characterizations).

Or it could level it up to the epic visual of a 20-foot T-

Rex, armed with lasers and Stinger missiles,

trampling into a prehistoric warzone. Either way, just

tell us where to send our monthly subscription fees.

StarCom Another deep, deep cut for nostalgic toy

collectors, StarCom is a burgeoning franchise

collecting dust with the potential to be the animated

version of Battlestar Galactica. Best known for having

figurines capable of being magnetized to their

vehicles, some of which had motorized parts,

StarCom pits a militarized version of NASA against an

alien race known as Shadow Force (because

reasons). The toys and their creatively disappointing

animated series served as a way to draw young eyes

to NASA' s space program. That noble intent would

be embraced today, given our current climate where

science and the hopes to voyage beyond our solar

system could use a boost. A strong writer' s room has

a wide-open canvas to create any type of show they

want, and an all-but-forgotten IP worth bringing back

to life. And who wouldn' t want to play again with a

modern updating of those toys?! M.A.S.K. Paramount

recently assembled a writer' s room to bring Matt

Tracker and Thunderhawk, his flying Camaro (true

story), to the big screen. Those efforts have yet to

yield something "coming soon to a theater near you,"

and that' s a good thing. Because M.A.S.K. belongs

on the small screen, uninhibited by the constraints of

big-budget, live-action filmmaking. This show and

toyline is basically a LEGO man-sized version of G.I.

Joe meets Transformers , just swap out Cobra for

VENOM and military vehicles for civilian ones like

semi-trucks that can turn into mobile command

centers capable of firing lasers or launching midsize

nukes. (Yup, the '80s hell of a time.) An animated

reboot could benefit from modern CG animation and

give the action a much-welcomed upgrade. (Think

less Reboot in the CG animation department, more

Pixar or The LEGO Movie .) Speaking of LEGO Movie

, a potentially fun take could be going very meta with

it and giving audiences a Lord & Miller version of Matt

Tracker 2.0 duking it out with his nemesis. The

Comic-Con crowd would eat that up. SilverHawks Not

the most memorable (or poseable) of figures,

SilverHawks nevertheless holds a special place in our

80s-kids hearts. Because shiny silver-coated space

heroes with deployable wings. We' re gonna be

honest with you: We don' t really remember liking or

disliking the animated series about these space-

based heroes and their glorified squirrel-jumper

outfits. (And maybe that' s very telling). But we do

remember the toys (inspired by the cartoon) being

exciting alternatives to others in our collection,

especially when you factor in the aforementioned

wing deployment. The gonzo story - about a bionic

space cop charged with assembling a team of

SliverHawks to battle something called Mon' Star -

could achieve the dizzying visual heights of the best

anime. It is just slightly under being filed as a bonkers

concept, but half-human, half-silver heroes fighting a

baddie capable of morphing into an armor-plated

beast is just too good of a show to pass up.

SliverHawks is arguably all but forgotten about, save

for a small niche of fans. But recent properties with

similarly sized fanbases have benefited from those

fans having voices louder than their smaller numbers

would indicate. Don' t let us down, Netflix. Captain

Power Raise a hand if you had the figures, their
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vehicles, and the interactive VHS tapes that served as

target practice/flight simulators if you had the series'

version of an X-Wing? These toys, and the live-action

series produced in Canada, take us waaaay back.

Captain Power and The Soldiers of the Future was a

futuristic cross between The Terminator and G.I. Joe .

The series, which ran from 1987-1988, combined

early CG-animated images with live-action stories set

on 22 nd Century Earth, during the fallout of The

Metal Wars. Captain Power leads a small band of

revolutionaries against a Borg-like force of machines

that are one Sarah Connor away from going full

Terminator . In 2016, a reboot - Phoenix Rising - was

teased to fans at Comic-Con, but there haven' t been

any further reports on its momentum since. Since

then, Peak TV has become a big deal obviously, and

streaming is king. Netflix loves to scratch our 80s

nostalgia itch, and this property - a rebooted mix of

live-action and CG-animation - would be a great

addition to their library, and to the list of panels at

Comic-Con. Inhumanoids These toys were weird.

Which sort of explains our soft spot for them.

Inhumanoids tells the classic tale of scientists forced

to battle three monsters living close to the Earth' s

core. Helping our science bros are, you guessed it, a

few elemental - almost magical - creatures called

Mutores. So it' s a batsh** version of Tremors by way

of Jurassic Park - or it could be, with the right creative

force driving the project into a new animated series.

Horror is obviously bigger now than ever, and the

property' s horror monster angle, coupled with a

Tremors tone, could be our next favorite guilty

pleasure to binge. Related Content 'Gremlins'

Animated Series in the Works for WarnerMedia' s

Upcoming Streaming Service New TV Spot and

Poster for 'The Lion King' Remind Us of Simba' s

Return This Summer Exclusive: First Trailer for

'Lucky' Reveals Nickelodeon' s CG-Animated

Leprechaun Tale 'The Angry Birds Movie 2' Trailer

Reveals Leslie Jones' Ice-Cold Antagonist 'How to

Train Your Dragon 3': Director Dean Deblois on What

Cured His Sequel Allergy.
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Climbing Olympus Mons, Mars For adventurers in the

23rd century, only the biggest, boldest and most

spectacular destinations will do. For eons, humans

were bound to a single planet. But the perfection of an

electromagnetic drive, or EM drive , in the 2100s will

usher in a new era of interplanetary and interstellar

travel. Humans will finally be able to go boldly where

no biological-based tourists have gone before. To

prepare future generations for this awesome new age,

we proudly present this speculative first draft of our

"23rd Century Travel Guide to the Galaxy for Extreme

and Casual Human Tourists." Let' s start with literally

the biggest dest inat ion next door. Previous

generations scrambled to the increasingly crowded

summits of peaks like Everest and Denali. In the

2200s ,  new Mar t ian  bases  deve loped  by

SpaceXtreme will allow interplanetary mountaineers

to visit the geological top of the solar system by

scaling the 25-kilometer tall (16 miles, or almost

85,000 feet) volcano, Olympus Mons. The largest

volcano around isn' t just high, it also takes up an

area on the red planet roughly the same size as

Arizona, which coincidentally happens to be one of

the places on Earth that most resembles Mars. Be

sure to bring plenty of extra oxygen on this Martian

hike, and watch out for any sunny-side slope lineae

quicksand! Originally published Feb. 19, 2016.

Update, Feb. 26, 2019, 9:35 a.m. PT : Added more

photos to the gallery. Published: February 26, 2019

Caption: Eric Mack Photo: Courtesy NASA/JPL-

Caltech 1 of 17 Sailing methane seas on Titan For

centuries, sailors filled their lungs with refreshing salty

sea air and felt alive. To really know your place in the

23rd-century universe, there will be nothing quite like

the more, uh, acquired taste of setting sail on the

odorific and flammable great methane lakes of Saturn'

s iconic moon Titan. Don' t forget to bring your

pressurized diving suit on this expedition , because

there' s plenty to explore below the surface of Titan' s

seas, which reach depths of at least 500 feet. Not

quite that adventurous? Don' t worry, you can also

plan to take a ride in NASA' s old submarine after it' s

re-commissioned as a tourist vessel. Published:

February 26, 2019 Caption: Eric Mack Photo:

NASA/Steven Hobbs 2 of 17 Lunar mining museum

The 23rd century' s new age of "rocketpacking"

tourists will be made possible thanks to 21st-century

prospectors who will set out to mine the moon and

near-Earth asteroids for resources and fuel. That' s

why the best first stops on any future interplanetary

itinerary are the lunar gateway monument and mining

museum. There you can witness the harvesting of key

resources for space travel and, of course, fuel up for

the next leg of your trip! Published: February 26, 2019

Caption: Eric Mack Photo: NASA/Pat Rawlings 3 of

17 Floating above toxic Venus If you' re the kind of

tourist looking to live on the edge, then a Venusian

"float" trip will be the best way to stare certain death in

the face in 2200. Float above our nearest neighbor' s

toxic clouds of sulphuric acid while enjoying the

luxurious accommodations of a top-notch cloud city

resort converted from the remains of the old HAVOC

mission of the late 2100s. Published: February 26,

2019 Caption: Eric Mack Photo: NASA/HAVOC/SACD

4 of 17 Mars' Grand(er) Canyon Mars may technically

be smaller than Earth, but its biggest destinations

tend to be really big. If the Grand Canyon was a

bucket list essential of past centuries, then the much

grander canyons of Valles Marineris will be an

absolute must for any 23rd-century solar system

tourist. Just how big is it? Well, it spans about one-

fifth of the entire distance around Mars, or roughly the

same as stretching the length of the lower 48 United

States. There' s no Colorado River on Mars, though,

so to really explore, you' ll want to bring along your

jetpack . Published: February 26, 2019 Caption: Eric

Mack Photo: NASA/MOLA Science Team/O. de

Goursac-A. Lark 5 of 17 Racing on the salt flats of

Ceres For a brief moment in the 21st century, a few

dreamers thought Ceres might be shining the bright

headlights of an alien base at us. Now we know it' s

really the reflective sheen of salt flats that will offer the

best land-speed racing in the solar system. If you

have a need for speed, pack up those vintage Lucas

pod racers and hovercraft of all shapes and sizes (

but not this kind ) and make your way to the premiere

destination in the asteroid belt. You' ll be able to catch

the best racers around while slurping down a

delicious Ceresian salt-shake from the comfort of your

smartsuit. Published: February 26, 2019 Caption: Eric

Mack Photo: NASA/JPL-Caltech/UCLA/MPS/DLR/IDA

6 of 17 Orbiting resorts Since at least the 1960s, we'

ve been talking about building orbiting communities,

resorts, or getaways from the apocalyptic mess on

Earth . Fortunately, by 2200 we' ll finally have a few

decent ones up and running. Just like taking a
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leisurely cruise was the way to have an adventure

without missing any creature comforts in 2016,

rotating around in a sleek Torus for a spell will be the

23rd-century way to travel and relax. Published:

February 26, 2019 Caption: Eric Mack Photo: Don

Davis/NASA 7 of 17 Superstorm chasing in Jupiter' s

atmosphere By 2216, storm chasing the way it' s done

in the 21st century with big heavy trucks on country

roads may seem passe. If you really want to see

nature' s fury up close, only an adventure above one

of the solar system' s biggest storms will do. Whether

it' s Jupiter' s Great Red Spot or the cyclones of

Saturn , NASA' s windbot concept will help pave the

way for manned pods that will let super-thrillseekers

ride the winds of the gas giants in a crazy

combination of hang gliding and storm chasing. Be

sure to check all your systems and your training

though, because if you can' t stay aloft you' ll surely

be crushed by the intense pressures at the planets'

lower altitudes. Published: February 26, 2019

Caption: Eric Mack Photo: UAlaska/CalTech/Gemini

Obs./AURA/NSF 8 of  17 A Europan cruise

Interplanetary travel in the 23rd century will be full of

trade-offs. You can sail the beautiful seas of Titan, but

you' ll have to put up with its methane stench. You

can ply the crystal clear waters of Europa, but

unfortunately they' re pitch black because they' re

encased in a layer of ice that blocks out the sun. At

least if you opt for the Europan option, its dark waters

are a little safer to illuminate since they' re not

flammable. As a bonus, by 2200, NASA will have

abandoned a whole fleet of squid-style submarines

there that you can cruise around in. Published:

February 26, 2019 Caption: Eric Mack Photo:

NASA/Cornell University/NSF 9 of 17 Enceladus'

spray: The new Niagara Falls Niagara Falls is great,

but the height of 23rd-century romantic settings will be

in a probe. You' ll drift through the silent emptiness of

space with Saturn' s majestic rings in the background,

when suddenly a mist becomes visible in the

distance. Your probe drifts toward a picturesque

plume shooting forth from the south pole of the moon

Enceladus until it sprays your craft, breaking the

silence while gently pushing you back out into the

emptiness for another pass. Make your reservation for

Valentine' s Day 2216 soon! Published: February 26,

2019 Caption: Eric Mack Photo: NASA/JPL/Space

Science Institute 10 of 17 Comet rodeo A robot first

landed on a comet in 2015. Although we didn' t know

it then, a new sport was born! By 2200, aspiring and

daring pilots will be landing on comets like the 23rd

century equivalent of hobos riding the rails. The thrill-

seekers among them will "rodeo" the comets. They' ll

try to nail a landing when the space rock is near

perihelion, or its closest point to the sun, and hang on

as long as possible as its steamy tail grows to its

longest point and the comet faces the prospect of

breaking up completely . The reward? Collecting a

galactic bounty worth of space fuel . Published:

February 26, 2019 Caption: Eric Mack Photo: ESA 11

of 17 Diamond prospecting on Saturn What says

forever better than a diamond? Well, how about

traveling across the solar system to pluck a whole

bunch of diamonds from the atmosphere of a

gorgeous, ringed gas giant planet? In the 23rd

century, diamonds may become a little less valuable

because anyone will be able to take a prospecting trip

through Saturn' s atmosphere to literally pluck them

out of the sky . Still, it' ll be one way to make a

beautiful trip pay for itself. Published: February 26,

2019 Caption: Eric Mack Photo: NASA / JPL-Caltech

12 of 17 Skiing Pluto By the turn of the 21st century,

skiers and snowboarders had pretty much conquered

all the slopes on Earth. Naturally the dawn of

interplanetary travel will lead them to the frozen

reaches of the Kuiper Belt as they look for new places

to shred. It' s a safe bet that Pluto will provide, with its

abundance of ice mountains , actual snow and even

blue skies . Here' s to eagerly anticipating some

Plutonian pow-pow! Published: February 26, 2019

Caption: Eric Mack Photo: NASA/K.B. Kofoed 13 of

17 A FarFarOut rest stop Beyond Pluto lies the long,

cold journey through the Kuiper Belt on your way past

the frozen wastelands of Boreas, formerly known as

Planet X or Planet 9 . Fortunately there really is a

restaurant at the end of the universe (or at least at the

end of the solar system). By 2200, there could be

several places to refuel and grab provisions on dwarf

planets like FarOut, FarFarOut and the archaically

named LikeTotallyGoneMan. Published: February 26,

2019 Caption: Eric Mack Photo: Roberto Molar

Candanosa, Carnegie Institution for Science 14 of 17

Dark side of the exoplanet Proxima b is the closest

planet to Earth not in our solar system. It was

rumored to be home to an odd telepathic alien race ,

but if they ever existed they were likely driven away

by the frequent solar flares from the red dwarf star

Proxima Centauri . Truly adventurous souls still

search for life on the planet' s far side, though.

Because Proxima b is tidally locked with the same

side always facing its star, many in the 23rd century

believe hardy life forms may find a way to survive on

its dark side, away from the deadly radiation blasts.

Published: February 26, 2019 Caption: Eric Mack

Photo: ESO/M. Kornmesser 15 of 17 The most well-

traveled concert ever All the way back in the early

21st century, some forward thinkers sent a musical

message into the cosmos, aimed for Luyten' s Star .
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Remarkably, the message was received and was, in

fact, well received. By the 2200s travelers from

around the galaxy began to visit the system and its

magnificent concert halls to hear amazing renditions

of the first trans-stellar musical composition.

Published: February 26, 2019 Caption: Eric Mack

Photo: METI 16 of 17 Yes, there is a Tatooine The

final, far out destination on our itinerary (at least until

wormhole travel is perfected) is the remarkable

Kepler-16b. This comfortable planet is in a binary

system just like Tatooine, the classic setting of the

early space era 2-D film franchise Star Wars. With so

many travel options in our future, surviving to the 23rd

century by simply uploading your consciousness to

the cloud may not be nearly satisfying enough. To

really enjoy experiences like skiing Pluto and

watching the sun set twice on Kepler-16b, I think I' d

be far more interested in just hitting the off switch on

my aging genes ASAP. Since this is just the second

edition of our 23rd-century travel guide and we' ve got

almost 200 years until the final edition needs to be

finished, please tweet your ideas for possible

additions to.
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Climbing Olympus Mons, Mars For adventurers in the

23rd century, only the biggest, boldest and most

spectacular destinations will do. For eons, humans

were bound to a single planet. But the perfection of an

electromagnetic drive, or EM drive , in the 2100s will

usher in a new era of interplanetary and interstellar

travel. Humans will finally be able to go boldly where

no biological-based tourists have gone before. To

prepare future generations for this awesome new age,

we proudly present this speculative first draft of our

"23rd Century Travel Guide to the Galaxy for Extreme

and Casual Human Tourists." Let' s start with literally

the biggest dest inat ion next door. Previous

generations scrambled to the increasingly crowded

summits of peaks like Everest and Denali. In the

2200s ,  new Mar t ian  bases  deve loped  by

SpaceXtreme will allow interplanetary mountaineers

to visit the geological top of the solar system by

scaling the 25-kilometer tall (16 miles, or almost

85,000 feet) volcano, Olympus Mons. The largest

volcano around isn' t just high, it also takes up an

area on the red planet roughly the same size as

Arizona, which coincidentally happens to be one of

the places on Earth that most resembles Mars. Be

sure to bring plenty of extra oxygen on this Martian

hike, and watch out for any sunny-side slope lineae

quicksand! Originally published Feb. 19, 2016.

Update, Feb. 26, 2019, 9:35 a.m. PT : Added more

photos to the gallery. Published: February 26, 2019

Caption: Eric Mack Photo: Courtesy NASA/JPL-

Caltech 1 of 17 Sailing methane seas on Titan For

centuries, sailors filled their lungs with refreshing salty

sea air and felt alive. To really know your place in the

23rd-century universe, there will be nothing quite like

the more, uh, acquired taste of setting sail on the

odorific and flammable great methane lakes of Saturn'

s iconic moon Titan. Don' t forget to bring your

pressurized diving suit on this expedition , because

there' s plenty to explore below the surface of Titan' s

seas, which reach depths of at least 500 feet. Not

quite that adventurous? Don' t worry, you can also

plan to take a ride in NASA' s old submarine after it' s

re-commissioned as a tourist vessel. Published:

February 26, 2019 Caption: Eric Mack Photo:

NASA/Steven Hobbs 2 of 17 Lunar mining museum

The 23rd century' s new age of "rocketpacking"

tourists will be made possible thanks to 21st-century

prospectors who will set out to mine the moon and

near-Earth asteroids for resources and fuel. That' s

why the best first stops on any future interplanetary

itinerary are the lunar gateway monument and mining

museum. There you can witness the harvesting of key

resources for space travel and, of course, fuel up for

the next leg of your trip! Published: February 26, 2019

Caption: Eric Mack Photo: NASA/Pat Rawlings 3 of

17 Floating above toxic Venus If you' re the kind of

tourist looking to live on the edge, then a Venusian

"float" trip will be the best way to stare certain death in

the face in 2200. Float above our nearest neighbor' s

toxic clouds of sulphuric acid while enjoying the

luxurious accommodations of a top-notch cloud city

resort converted from the remains of the old HAVOC

mission of the late 2100s. Published: February 26,

2019 Caption: Eric Mack Photo: NASA/HAVOC/SACD

4 of 17 Mars' Grand(er) Canyon Mars may technically

be smaller than Earth, but its biggest destinations

tend to be really big. If the Grand Canyon was a

bucket list essential of past centuries, then the much

grander canyons of Valles Marineris will be an

absolute must for any 23rd-century solar system

tourist. Just how big is it? Well, it spans about one-

fifth of the entire distance around Mars, or roughly the

same as stretching the length of the lower 48 United

States. There' s no Colorado River on Mars, though,

so to really explore, you' ll want to bring along your

jetpack . Published: February 26, 2019 Caption: Eric

Mack Photo: NASA/MOLA Science Team/O. de

Goursac-A. Lark 5 of 17 Racing on the salt flats of

Ceres For a brief moment in the 21st century, a few

dreamers thought Ceres might be shining the bright

headlights of an alien base at us. Now we know it' s

really the reflective sheen of salt flats that will offer the

best land-speed racing in the solar system. If you

have a need for speed, pack up those vintage Lucas

pod racers and hovercraft of all shapes and sizes (

but not this kind ) and make your way to the premiere

destination in the asteroid belt. You' ll be able to catch

the best racers around while slurping down a

delicious Ceresian salt-shake from the comfort of your

smartsuit. Published: February 26, 2019 Caption: Eric

Mack Photo: NASA/JPL-Caltech/UCLA/MPS/DLR/IDA

6 of 17 Orbiting resorts Since at least the 1960s, we'

ve been talking about building orbiting communities,

resorts, or getaways from the apocalyptic mess on

Earth . Fortunately, by 2200 we' ll finally have a few

decent ones up and running. Just like taking a
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leisurely cruise was the way to have an adventure

without missing any creature comforts in 2016,

rotating around in a sleek Torus for a spell will be the

23rd-century way to travel and relax. Published:

February 26, 2019 Caption: Eric Mack Photo: Don

Davis/NASA 7 of 17 Superstorm chasing in Jupiter' s

atmosphere By 2216, storm chasing the way it' s done

in the 21st century with big heavy trucks on country

roads may seem passe. If you really want to see

nature' s fury up close, only an adventure above one

of the solar system' s biggest storms will do. Whether

it' s Jupiter' s Great Red Spot or the cyclones of

Saturn , NASA' s windbot concept will help pave the

way for manned pods that will let super-thrillseekers

ride the winds of the gas giants in a crazy

combination of hang gliding and storm chasing. Be

sure to check all your systems and your training

though, because if you can' t stay aloft you' ll surely

be crushed by the intense pressures at the planets'

lower altitudes. Published: February 26, 2019

Caption: Eric Mack Photo: UAlaska/CalTech/Gemini

Obs./AURA/NSF 8 of  17 A Europan cruise

Interplanetary travel in the 23rd century will be full of

trade-offs. You can sail the beautiful seas of Titan, but

you' ll have to put up with its methane stench. You

can ply the crystal clear waters of Europa, but

unfortunately they' re pitch black because they' re

encased in a layer of ice that blocks out the sun. At

least if you opt for the Europan option, its dark waters

are a little safer to illuminate since they' re not

flammable. As a bonus, by 2200, NASA will have

abandoned a whole fleet of squid-style submarines

there that you can cruise around in. Published:

February 26, 2019 Caption: Eric Mack Photo:

NASA/Cornell University/NSF 9 of 17 Enceladus'

spray: The new Niagara Falls Niagara Falls is great,

but the height of 23rd-century romantic settings will be

in a probe. You' ll drift through the silent emptiness of

space with Saturn' s majestic rings in the background,

when suddenly a mist becomes visible in the

distance. Your probe drifts toward a picturesque

plume shooting forth from the south pole of the moon

Enceladus until it sprays your craft, breaking the

silence while gently pushing you back out into the

emptiness for another pass. Make your reservation for

Valentine' s Day 2216 soon! Published: February 26,

2019 Caption: Eric Mack Photo: NASA/JPL/Space

Science Institute 10 of 17 Comet rodeo A robot first

landed on a comet in 2015. Although we didn' t know

it then, a new sport was born! By 2200, aspiring and

daring pilots will be landing on comets like the 23rd

century equivalent of hobos riding the rails. The thrill-

seekers among them will "rodeo" the comets. They' ll

try to nail a landing when the space rock is near

perihelion, or its closest point to the sun, and hang on

as long as possible as its steamy tail grows to its

longest point and the comet faces the prospect of

breaking up completely . The reward? Collecting a

galactic bounty worth of space fuel . Published:

February 26, 2019 Caption: Eric Mack Photo: ESA 11

of 17 Diamond prospecting on Saturn What says

forever better than a diamond? Well, how about

traveling across the solar system to pluck a whole

bunch of diamonds from the atmosphere of a

gorgeous, ringed gas giant planet? In the 23rd

century, diamonds may become a little less valuable

because anyone will be able to take a prospecting trip

through Saturn' s atmosphere to literally pluck them

out of the sky . Still, it' ll be one way to make a

beautiful trip pay for itself. Published: February 26,

2019 Caption: Eric Mack Photo: NASA / JPL-Caltech

12 of 17 Skiing Pluto By the turn of the 21st century,

skiers and snowboarders had pretty much conquered

all the slopes on Earth. Naturally the dawn of

interplanetary travel will lead them to the frozen

reaches of the Kuiper Belt as they look for new places

to shred. It' s a safe bet that Pluto will provide, with its

abundance of ice mountains , actual snow and even

blue skies . Here' s to eagerly anticipating some

Plutonian pow-pow! Published: February 26, 2019

Caption: Eric Mack Photo: NASA/K.B. Kofoed 13 of

17 A FarFarOut rest stop Beyond Pluto lies the long,

cold journey through the Kuiper Belt on your way past

the frozen wastelands of Boreas, formerly known as

Planet X or Planet 9 . Fortunately there really is a

restaurant at the end of the universe (or at least at the

end of the solar system). By 2200, there could be

several places to refuel and grab provisions on dwarf

planets like FarOut, FarFarOut and the archaically

named LikeTotallyGoneMan. Published: February 26,

2019 Caption: Eric Mack Photo: Roberto Molar

Candanosa, Carnegie Institution for Science 14 of 17

Dark side of the exoplanet Proxima b is the closest

planet to Earth not in our solar system. It was

rumored to be home to an odd telepathic alien race ,

but if they ever existed they were likely driven away

by the frequent solar flares from the red dwarf star

Proxima Centauri . Truly adventurous souls still

search for life on the planet' s far side, though.

Because Proxima b is tidally locked with the same

side always facing its star, many in the 23rd century

believe hardy life forms may find a way to survive on

its dark side, away from the deadly radiation blasts.

Published: February 26, 2019 Caption: Eric Mack

Photo: ESO/M. Kornmesser 15 of 17 The most well-

traveled concert ever All the way back in the early

21st century, some forward thinkers sent a musical

message into the cosmos, aimed for Luyten' s Star .

Pagina 125 di 1520316 Asap 2019



Mar 26/02/2019 CNet World Pagina 27

Remarkably, the message was received and was, in

fact, well received. By the 2200s travelers from

around the galaxy began to visit the system and its

magnificent concert halls to hear amazing renditions

of the first trans-stellar musical composition.

Published: February 26, 2019 Caption: Eric Mack

Photo: METI 16 of 17 Yes, there is a Tatooine The

final, far out destination on our itinerary (at least until

wormhole travel is perfected) is the remarkable

Kepler-16b. This comfortable planet is in a binary

system just like Tatooine, the classic setting of the

early space era 2-D film franchise Star Wars. With so

many travel options in our future, surviving to the 23rd

century by simply uploading your consciousness to

the cloud may not be nearly satisfying enough. To

really enjoy experiences like skiing Pluto and

watching the sun set twice on Kepler-16b, I think I' d

be far more interested in just hitting the off switch on

my aging genes ASAP. Since this is just the second

edition of our 23rd-century travel guide and we' ve got

almost 200 years until the final edition needs to be

finished, please tweet your ideas for possible

additions to.
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Climbing Olympus Mons, Mars For adventurers in the

23rd century, only the biggest, boldest and most

spectacular destinations will do. For eons, humans

were bound to a single planet. But the perfection of an

electromagnetic drive, or EM drive , in the 2100s will

usher in a new era of interplanetary and interstellar

travel. Humans will finally be able to go boldly where

no biological-based tourists have gone before. To

prepare future generations for this awesome new age,

we proudly present this speculative first draft of our

"23rd Century Travel Guide to the Galaxy for Extreme

and Casual Human Tourists." Let' s start with literally

the biggest dest inat ion next door. Previous

generations scrambled to the increasingly crowded

summits of peaks like Everest and Denali. In the

2200s ,  new Mar t ian  bases  deve loped  by

SpaceXtreme will allow interplanetary mountaineers

to visit the geological top of the solar system by

scaling the 25-kilometer tall (16 miles, or almost

85,000 feet) volcano, Olympus Mons. The largest

volcano around isn' t just high, it also takes up an

area on the red planet roughly the same size as

Arizona, which coincidentally happens to be one of

the places on Earth that most resembles Mars. Be

sure to bring plenty of extra oxygen on this Martian

hike, and watch out for any sunny-side slope lineae

quicksand! Originally published Feb. 19, 2016.

Update, Feb. 26, 2019, 9:35 a.m. PT : Added more

photos to the gallery. Published: February 26, 2019

Caption: Eric Mack Photo: Courtesy NASA/JPL-

Caltech 1 of 17 Sailing methane seas on Titan For

centuries, sailors filled their lungs with refreshing salty

sea air and felt alive. To really know your place in the

23rd-century universe, there will be nothing quite like

the more, uh, acquired taste of setting sail on the

odorific and flammable great methane lakes of Saturn'

s iconic moon Titan. Don' t forget to bring your

pressurized diving suit on this expedition , because

there' s plenty to explore below the surface of Titan' s

seas, which reach depths of at least 500 feet. Not

quite that adventurous? Don' t worry, you can also

plan to take a ride in NASA' s old submarine after it' s

re-commissioned as a tourist vessel. Published:

February 26, 2019 Caption: Eric Mack Photo:

NASA/Steven Hobbs 2 of 17 Lunar mining museum

The 23rd century' s new age of "rocketpacking"

tourists will be made possible thanks to 21st-century

prospectors who will set out to mine the moon and

near-Earth asteroids for resources and fuel. That' s

why the best first stops on any future interplanetary

itinerary are the lunar gateway monument and mining

museum. There you can witness the harvesting of key

resources for space travel and, of course, fuel up for

the next leg of your trip! Published: February 26, 2019

Caption: Eric Mack Photo: NASA/Pat Rawlings 3 of

17 Floating above toxic Venus If you' re the kind of

tourist looking to live on the edge, then a Venusian

"float" trip will be the best way to stare certain death in

the face in 2200. Float above our nearest neighbor' s

toxic clouds of sulphuric acid while enjoying the

luxurious accommodations of a top-notch cloud city

resort converted from the remains of the old HAVOC

mission of the late 2100s. Published: February 26,

2019 Caption: Eric Mack Photo: NASA/HAVOC/SACD

4 of 17 Mars' Grand(er) Canyon Mars may technically

be smaller than Earth, but its biggest destinations

tend to be really big. If the Grand Canyon was a

bucket list essential of past centuries, then the much

grander canyons of Valles Marineris will be an

absolute must for any 23rd-century solar system

tourist. Just how big is it? Well, it spans about one-

fifth of the entire distance around Mars, or roughly the

same as stretching the length of the lower 48 United

States. There' s no Colorado River on Mars, though,

so to really explore, you' ll want to bring along your

jetpack . Published: February 26, 2019 Caption: Eric

Mack Photo: NASA/MOLA Science Team/O. de

Goursac-A. Lark 5 of 17 Racing on the salt flats of

Ceres For a brief moment in the 21st century, a few

dreamers thought Ceres might be shining the bright

headlights of an alien base at us. Now we know it' s

really the reflective sheen of salt flats that will offer the

best land-speed racing in the solar system. If you

have a need for speed, pack up those vintage Lucas

pod racers and hovercraft of all shapes and sizes (

but not this kind ) and make your way to the premiere

destination in the asteroid belt. You' ll be able to catch

the best racers around while slurping down a

delicious Ceresian salt-shake from the comfort of your

smartsuit. Published: February 26, 2019 Caption: Eric

Mack Photo: NASA/JPL-Caltech/UCLA/MPS/DLR/IDA

6 of 17 Orbiting resorts Since at least the 1960s, we'

ve been talking about building orbiting communities,

resorts, or getaways from the apocalyptic mess on

Earth . Fortunately, by 2200 we' ll finally have a few

decent ones up and running. Just like taking a
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leisurely cruise was the way to have an adventure

without missing any creature comforts in 2016,

rotating around in a sleek Torus for a spell will be the

23rd-century way to travel and relax. Published:

February 26, 2019 Caption: Eric Mack Photo: Don

Davis/NASA 7 of 17 Superstorm chasing in Jupiter' s

atmosphere By 2216, storm chasing the way it' s done

in the 21st century with big heavy trucks on country

roads may seem passe. If you really want to see

nature' s fury up close, only an adventure above one

of the solar system' s biggest storms will do. Whether

it' s Jupiter' s Great Red Spot or the cyclones of

Saturn , NASA' s windbot concept will help pave the

way for manned pods that will let super-thrillseekers

ride the winds of the gas giants in a crazy

combination of hang gliding and storm chasing. Be

sure to check all your systems and your training

though, because if you can' t stay aloft you' ll surely

be crushed by the intense pressures at the planets'

lower altitudes. Published: February 26, 2019

Caption: Eric Mack Photo: UAlaska/CalTech/Gemini

Obs./AURA/NSF 8 of  17 A Europan cruise

Interplanetary travel in the 23rd century will be full of

trade-offs. You can sail the beautiful seas of Titan, but

you' ll have to put up with its methane stench. You

can ply the crystal clear waters of Europa, but

unfortunately they' re pitch black because they' re

encased in a layer of ice that blocks out the sun. At

least if you opt for the Europan option, its dark waters

are a little safer to illuminate since they' re not

flammable. As a bonus, by 2200, NASA will have

abandoned a whole fleet of squid-style submarines

there that you can cruise around in. Published:

February 26, 2019 Caption: Eric Mack Photo:

NASA/Cornell University/NSF 9 of 17 Enceladus'

spray: The new Niagara Falls Niagara Falls is great,

but the height of 23rd-century romantic settings will be

in a probe. You' ll drift through the silent emptiness of

space with Saturn' s majestic rings in the background,

when suddenly a mist becomes visible in the

distance. Your probe drifts toward a picturesque

plume shooting forth from the south pole of the moon

Enceladus until it sprays your craft, breaking the

silence while gently pushing you back out into the

emptiness for another pass. Make your reservation for

Valentine' s Day 2216 soon! Published: February 26,

2019 Caption: Eric Mack Photo: NASA/JPL/Space

Science Institute 10 of 17 Comet rodeo A robot first

landed on a comet in 2015. Although we didn' t know

it then, a new sport was born! By 2200, aspiring and

daring pilots will be landing on comets like the 23rd

century equivalent of hobos riding the rails. The thrill-

seekers among them will "rodeo" the comets. They' ll

try to nail a landing when the space rock is near

perihelion, or its closest point to the sun, and hang on

as long as possible as its steamy tail grows to its

longest point and the comet faces the prospect of

breaking up completely . The reward? Collecting a

galactic bounty worth of space fuel . Published:

February 26, 2019 Caption: Eric Mack Photo: ESA 11

of 17 Diamond prospecting on Saturn What says

forever better than a diamond? Well, how about

traveling across the solar system to pluck a whole

bunch of diamonds from the atmosphere of a

gorgeous, ringed gas giant planet? In the 23rd

century, diamonds may become a little less valuable

because anyone will be able to take a prospecting trip

through Saturn' s atmosphere to literally pluck them

out of the sky . Still, it' ll be one way to make a

beautiful trip pay for itself. Published: February 26,

2019 Caption: Eric Mack Photo: NASA / JPL-Caltech

12 of 17 Skiing Pluto By the turn of the 21st century,

skiers and snowboarders had pretty much conquered

all the slopes on Earth. Naturally the dawn of

interplanetary travel will lead them to the frozen

reaches of the Kuiper Belt as they look for new places

to shred. It' s a safe bet that Pluto will provide, with its

abundance of ice mountains , actual snow and even

blue skies . Here' s to eagerly anticipating some

Plutonian pow-pow! Published: February 26, 2019

Caption: Eric Mack Photo: NASA/K.B. Kofoed 13 of

17 A FarFarOut rest stop Beyond Pluto lies the long,

cold journey through the Kuiper Belt on your way past

the frozen wastelands of Boreas, formerly known as

Planet X or Planet 9 . Fortunately there really is a

restaurant at the end of the universe (or at least at the

end of the solar system). By 2200, there could be

several places to refuel and grab provisions on dwarf

planets like FarOut, FarFarOut and the archaically

named LikeTotallyGoneMan. Published: February 26,

2019 Caption: Eric Mack Photo: Roberto Molar

Candanosa, Carnegie Institution for Science 14 of 17

Dark side of the exoplanet Proxima b is the closest

planet to Earth not in our solar system. It was

rumored to be home to an odd telepathic alien race ,

but if they ever existed they were likely driven away

by the frequent solar flares from the red dwarf star

Proxima Centauri . Truly adventurous souls still

search for life on the planet' s far side, though.

Because Proxima b is tidally locked with the same

side always facing its star, many in the 23rd century

believe hardy life forms may find a way to survive on

its dark side, away from the deadly radiation blasts.

Published: February 26, 2019 Caption: Eric Mack

Photo: ESO/M. Kornmesser 15 of 17 The most well-

traveled concert ever All the way back in the early

21st century, some forward thinkers sent a musical

message into the cosmos, aimed for Luyten' s Star .
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Remarkably, the message was received and was, in

fact, well received. By the 2200s travelers from

around the galaxy began to visit the system and its

magnificent concert halls to hear amazing renditions

of the first trans-stellar musical composition.

Published: February 26, 2019 Caption: Eric Mack

Photo: METI 16 of 17 Yes, there is a Tatooine The

final, far out destination on our itinerary (at least until

wormhole travel is perfected) is the remarkable

Kepler-16b. This comfortable planet is in a binary

system just like Tatooine, the classic setting of the

early space era 2-D film franchise Star Wars. With so

many travel options in our future, surviving to the 23rd

century by simply uploading your consciousness to

the cloud may not be nearly satisfying enough. To

really enjoy experiences like skiing Pluto and

watching the sun set twice on Kepler-16b, I think I' d

be far more interested in just hitting the off switch on

my aging genes ASAP. Since this is just the second

edition of our 23rd-century travel guide and we' ve got

almost 200 years until the final edition needs to be

finished, please tweet your ideas for possible

additions to.
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Le date delle iniziative di marzo da segnare in agenda

[19 Febbraio 2019] Il programma "Inverno nel parco"

è alla sue ultime battute e con piacere la mente vola

alla primavera imminente e alle fioriture, ai profumi

della natura che si risveglia nelle isole toscane.

Intanto nel mese di marzo manteniamo l' umore alto

con le eccellenze gastronomiche delle nostre isole e i

laboratori di Elba Taste per conoscere il vino locale, le

confetture artigianali, il formaggio e il gelato a Km

zero e le magie fatte con il cioccolato abbinato ai vini.

Impareremo a depurare l' aria di casa con le piante,

faremo giocare i bambini con i laboratori del Centro di

Educazione ambientale di Lacona. Da segnare in

agenda la giornata del 16 marzo, data in cui andremo

a Pianosa per un evento di Citizen science sul tema

delle specie aliene invasive. In questo mese, il 22,

iniziano con la primavera anche le passeggiate del

Festival del Camminare con il dettaglio già disponibile

sul catalogo completo delle attività del parco del 2019

Ecco il programma dettagliato 2 marzo Laboratori di

Elba Taste I prodotti del Parco Viticoltura e

produzione. Caratteristiche dei principali vini:

riconoscere i vini di qualità con il viticoltore elbano

Antonio Arrighi. Ritrovo: ore 16:00 Forte Inglese -

Durata: 3 ore 3 marzo Laboratorio didattico Animali

Elbani e quando trovarli In occasione del World

Wildlife Day, un laboratorio dedicato ai bambini.

Animali Elbani e quando trovarli è un affascinante

viaggio di milioni di anni tra le specie che hanno

popolato l' Elba. Accompagnati da storie e giochi,

vedremo scorrere le pagine della storia dell' isola e

scopriremo le origini dei suoi abitanti. Ritrovo: ore

15:00 CEA Lacona - Durata: 2 ore 9 marzo

Laboratorio didattico Aria di casa mia, depurare con le

piante Molte del le piante che ospi t iamo in

appartamento provengono da luoghi esotici ma

svolgono in ambiente domestico una funzione

importante eliminando alcuni pericolosi inquinanti

tipici della vita moderna. Laboratorio per imparare a

conoscere meglio alcune delle specie facilmente

adattabili alla vita domestica, a comprenderne il ruolo

fondamentale di purificatori dell' aria e infine a

riprodurle tramite talea secondo le tecniche dell'

agricoltura biologica. Ritrovo: ore 10:00 CEA Lacona -

Durata: 3 ore 9 marzo Laboratori di Elba Taste I

prodotti del Parco Il cioccolato e l' abbinamento con i

vini, degustazione guidata, con la pasticcera Paola

Francesca Bertani della pasticceria "Magie dolci e

salate" di Portoferraio. Ritrovo: ore 16:00 Forte

Inglese - Durata: 3 ore 16 marzo Cacciatori di aliene

Le specie aliene invasive: contrastiamo insieme una

minaccia per la biodiversità A Pianosa la prima

giornata della campagna di Citizen Science prevista

dal progetto LIFE ASAP (Alien Species Awareness

Prog ram)  o rgan i zza ta  da  Fede rpa rch i  i n

collaborazione con l' Ente Parco Nazionale Arcipelago

Toscano e l' Istituto Pangea onlus. Una straordinaria

esperienza che coinvolge istituzioni, esperti, operatori

dell' educazione ambientale, famiglie e cittadini; tutti

insieme alla r icerca delle specie al iene che

minacciano la biodiversità dell' isola di Pianosa. La

giornata prevede attività sul campo, laboratori didattici

finalizzati al riconoscimento delle specie animali e

vegetali presenti sull' isola con piccoli interventi di

eradicazione delle specie vegetali aliene. 16 marzo

Laboratori di Elba Taste I prodotti del Parco Le

confetture di Armando a Porto Azzurro, storia dell'

esperienza; come fare in casa una buona confettura.

Ritrovo: ore 16:30 Forte Inglese - Durata: 3 ore

Sabato 23 marzo Isola d' Elba. Laboratori del

Consorzio Elba Taste Il cioccolato in cucina, cooking

demo con la pasticcera Paola Francesca Bertani della

pasticceria Magie. Ritrovo: ore 16:00 Forte Inglese -

Durata: 3 ore Sabato 30 marzo Isola d' Elba.

Laboratori di Elba Taste Dal formaggio al gelato, un

progetto di filiera per i prodotti di qualità, produzione

di formaggi e gelati. Degustazione prodotti dell'

azienda Terra e Cuore con Vincenzo Bono. Attività

adatta ad adulti e bambini. Ritrovo: ore 16:00 CEA

Lacona - Durata: 3 ore Laboratori CEA Lacona per

bambini 10, 17 23 e 31 Marzo Ritrovo: ore 15:00 CEA

Lacona - Durata: 2 ore Attività didattiche rivolte alla

fascia 6/11 anni con Guide Parco Un' opportunità per i

bambini del nostro territorio di entrare in contatto con i

temi dell' educazione ambientale. Le attività proposte

si terranno al CEA di Lacona il sabato o la domenica.

Nelle date proposte l' animazione avrà come temi la

creazione di compostiere, o quella di cassoni per la

piantumazione di bulbi primaverili e ortaggi, e la

realizzazione di fioriere in legno da portare a casa.

Visite al Castello del Volterraio previste a Marzo

Domenica 3, 17, 31 (ritrovo ore 10) Sabato 9, 23

(ritrovo ore 15) Servizio a pagamento svolto con l'

utilizzo di mezzo collettivo fino all' inizio del sentiero

che prevede circa un' ora di cammino. Sono

necessarie calzature adatte a terreni impervi e, per le
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escursioni pomeridiane, strumenti d' illuminazione

come frontalini o torce. I laboratori e le escursioni

sopra elencati devono essere prenotati presso l'

ufficio Info Park di Portoferraio in viale Elba,2 Tel.

0565 908231 e-mail: info@parcoarcipelago.info di

Ente Parco Nazionale Arcipelago Toscano.
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autorevoli partner tra i quali Legambiente e di cui il

Parco dell' Aspromonte è cofinanziatore, hanno preso

il via i seminari formativi, rivolti ai docenti delle scuole

di ogni ordine e grado e agli educatori ambientali.

Obiettivo di questi incontri la condivisione di un

percorso che rafforzi il rispetto alla tutela degli habitat

naturali, in particolare nelle aree protette, per

contrastare la diffusione delle specie aliene, a

beneficio della biodiversità e della salute collettiva.

Organizzato dal Parco dell' Aspromonte e dalla

responsabile del Progetto Asap Sabrina Santagati,

presso il Salone delle conferenze del Dipartimento di

Giurisprudenza ed Economia dell '  Università

Mediterranea si è svolto nei giorni scorsi il seminario

di formazione "Biodiversità e specie aliene invasive

nelle aree protette: obiettivi e attività di un percorso

educativo", con le relazioni dei rappresentanti di

Legambiente Stefano Raimondi e Luciano Ventura.

Durante la giornata formativa, che ha visto la

partecipazione di oltre trenta iscritti tra Docenti, Guide

Ufficiali del Parco, funzionari dell' Ente Parco e Liberi

Professionisti, è stato approfondito il ruolo delle Aree

Protette, in prima linea per tutelare il nostro

patrimonio di biodiversità, che con il loro impegno

quotidiano frenano la diffusione delle specie aliene,

trasportate dal l '  uomo in modo volontario o

accidentale al di fuori della loro area d' origine e che

una volta insediate possono diffondersi in maniera

rapida, causando gravi danni alle specie autoctone e

agli ecosistemi, provocando spesso anche problemi

s a n i t a r i  e d  e c o n o m i c i .  " L '  a r g o m e n t o  è

particolarmente avvertito in molte zone d' Italia - ha

spiegato il Direttore dell' Ente Parco Nazionale dell'

Aspromonte, Sergio Tralongo - ma, al momento,

grazie anche all' ottimo lavoro svolto dal Parco dell'

Aspromonte, nel nostro territorio il problema non si è

manifestato in maniera sensibile. Oggi, si agisce in

termini di prevenzione e di sensibil izzazione,

programmando le attività, migliorando le conoscenze

e proseguendo, in chiave futura, con l' impegno che in

quest i  ann i  c i  ha  permesso d i  tu te lare  e

salvaguardare i l patrimonio naturalistico dell '

Aspromonte, autentica ricchezza per il territorio".
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Nell’ambito del Progetto Nazionale Life Asap sulle Specie Aliene Invasive, 

un’importante iniziativa, coordinata da Ispra, unitamente ad altri autorevoli 

partner tra i quali Legambiente e di cui il Parco dell’Aspromonte è 

cofinanziatore, hanno preso il via i seminari formativi, rivolti ai docenti 

delle scuole di ogni ordine e grado e agli educatori ambientali. Obiettivo di 

questi incontri la condivisione di un percorso che rafforzi il rispetto alla 



tutela degli habitat naturali, in particolare nelle aree protette, per 

contrastare la diffusione delle specie aliene, a beneficio della biodiversità 

e della salute collettiva. 

Organizzato dal Parco dell’Aspromonte e dalla responsabile del Progetto Asap Sabrina Santagati, 
presso il Salone delle conferenze del Dipartimento di Giurisprudenza ed Economia dell’Università 
Mediterranea si è svolto nei giorni scorsi il seminario di formazione “Biodiversità e specie aliene 
invasive nelle aree protette: obiettivi e attività di un percorso educativo”, con le relazioni dei 
rappresentanti di Legambiente Stefano Raimondi e Luciano Ventura. 
Durante la giornata formativa, che ha visto la partecipazione di oltre trenta iscritti tra Docenti, 
Guide Ufficiali del Parco, funzionari dell’Ente Parco e Liberi Professionisti, è stato approfondito il 
ruolo delle Aree Protette, in prima linea per tutelare il nostro patrimonio di biodiversità, che con il 
loro impegno quotidiano frenano la diffusione delle specie aliene, trasportate dall'uomo in modo 
volontario o accidentale al di fuori della loro area d'origine e che una volta insediate possono 
diffondersi in maniera rapida, causando gravi danni alle specie autoctone e agli ecosistemi, 
provocando spesso anche problemi sanitari ed economici. 
“L’argomento è particolarmente avvertito in molte zone d’Italia – ha spiegato il Direttore dell’Ente 
Parco Nazionale dell’Aspromonte, Sergio Tralongo – ma, al momento, grazie anche all’ottimo 
lavoro svolto dal Parco dell’Aspromonte, nel nostro territorio il problema non si è manifestato in 
maniera sensibile. Oggi, si agisce in termini di prevenzione e di sensibilizzazione, programmando 
le attività, migliorando le conoscenze e proseguendo, in chiave futura, con l’impegno che in questi 
anni ci ha permesso di tutelare e salvaguardare il patrimonio naturalistico dell’Aspromonte, 
autentica ricchezza per il territorio” 
 
Rc 15 febbraio 2019 
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Parco Aspromonte, le specie aliene invasive:
conoscerle per prevenirne la diffusione
 
Nell' ambito del Progetto Nazionale Life Asap sulle Specie Aliene Invasive, un'
importante iniziativa, coordinata da Ispra
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, unitamente ad altri autorevoli partner tra i quali

Legambiente e di cui il Parco dell' Aspromonte è

cofinanziatore, hanno preso il via i seminari formativi,

rivolti ai docenti delle scuole di ogni ordine e grado e

agli educatori ambientali. Obiettivo di questi incontri la

condivisione di un percorso che rafforzi il rispetto alla

tutela degli habitat naturali, in particolare nelle aree

protette, per contrastare la diffusione delle specie

aliene, a beneficio della biodiversità e della salute

collettiva. Organizzato dal Parco dell' Aspromonte e

dalla responsabile del Progetto Asap Sabrina

Santagati, presso il Salone delle conferenze del

Dipartimento di Giurisprudenza ed Economia dell'

Università Mediterranea si è svolto nei giorni scorsi il

seminario di formazione "Biodiversità e specie aliene

invasive nelle aree protette: obiettivi e attività di un

percorso  educat ivo" ,  con  le  re laz ion i  de i

rappresentanti di Legambiente Stefano Raimondi e

Luciano Ventura. Durante la giornata formativa, che

ha visto la partecipazione di oltre trenta iscritti tra

Docenti, Guide Ufficiali del Parco, funzionari dell' Ente

Parco e Liberi Professionisti, è stato approfondito il

ruolo delle Aree Protette, in prima linea per tutelare il

nostro patrimonio di biodiversità, che con il loro

impegno quotidiano frenano la diffusione delle specie

aliene, trasportate dall' uomo in modo volontario o

accidentale al di fuori della loro area d' origine e che

una volta insediate possono diffondersi in maniera

rapida, causando gravi danni alle specie autoctone e

agli ecosistemi, provocando spesso anche problemi

s a n i t a r i  e d  e c o n o m i c i .  " L '  a r g o m e n t o  è

particolarmente avvertito in molte zone d' Italia - ha

spiegato il Direttore dell' Ente Parco Nazionale dell'

Aspromonte, Sergio Tralongo - ma, al momento,

grazie anche all' ottimo lavoro svolto dal Parco dell'

Aspromonte, nel nostro territorio il problema non si è

manifestato in maniera sensibile. Oggi, si agisce in

termini di prevenzione e di sensibil izzazione,

programmando le attività, migliorando le conoscenze

e proseguendo, in chiave futura, con l' impegno che in

quest i  ann i  c i  ha  permesso d i  tu te lare  e

salvaguardare i l patrimonio naturalistico dell '

Aspromonte, autentica ricchezza per il territorio".
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Reggio Calabria, le specie aliene invasive: al via i
seminari informativi
 
Reggio Calabria: hanno preso il via i seminari formativi, rivolti ai docenti delle scuole
di ogni ordine e grado e agli educatori ambientali. Obiettivo di questi incontri la
condivisione di un percorso che rafforzi il rispetto alla tutela degli habitat naturali
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Nell' ambito del Progetto Nazionale Life Asap sulle

Specie Aliene Invasive, un' importante iniziativa,

coordinata da Ispra, unitamente ad altri autorevoli

partner tra i quali Legambiente e di cui il Parco dell'

Aspromonte è cofinanziatore, hanno preso il via i

seminari formativi, rivolti ai docenti delle scuole di

ogni ordine e grado e agli educatori ambientali.

Obiettivo di questi incontri la condivisione di un

percorso che rafforzi il rispetto alla tutela degli habitat

naturali, in particolare nelle aree protette, per

contrastare la diffusione delle specie aliene, a

beneficio della biodiversità e della salute collettiva.

Organizzato dal Parco dell' Aspromonte e dalla

responsabile del Progetto Asap Sabrina Santagati,

presso il Salone delle conferenze del Dipartimento di

Giurisprudenza ed Economia dell '  Università

Mediterranea si è svolto nei giorni scorsi il seminario

di formazione "Biodiversità e specie aliene invasive

nelle aree protette: obiettivi e attività di un percorso

educativo", con le relazioni dei rappresentanti di

Legambiente Stefano Raimondi e Luciano Ventura.

Durante la giornata formativa, che ha visto la

partecipazione di oltre trenta iscritti tra Docenti, Guide

Ufficiali del Parco, funzionari dell' Ente Parco e Liberi

Professionisti, è stato approfondito il ruolo delle Aree

Protette, in prima linea per tutelare il nostro

patrimonio di biodiversità, che con il loro impegno

quotidiano frenano la diffusione delle specie aliene,

trasportate dal l '  uomo in modo volontario o

accidentale al di fuori della loro area d' origine e che

una volta insediate possono diffondersi in maniera

rapida, causando gravi danni alle specie autoctone e

agli ecosistemi, provocando spesso anche problemi

s a n i t a r i  e d  e c o n o m i c i .  " L '  a r g o m e n t o  è

particolarmente avvertito in molte zone d' Italia - ha

spiegato il Direttore dell' Ente Parco Nazionale dell'

Aspromonte, Sergio Tralongo - ma, al momento,

grazie anche all' ottimo lavoro svolto dal Parco dell'

Aspromonte, nel nostro territorio il problema non si è

manifestato in maniera sensibile. Oggi, si agisce in

termini di prevenzione e di sensibil izzazione,

programmando le attività, migliorando le conoscenze

e proseguendo, in chiave futura, con l' impegno che in

quest i  ann i  c i  ha  permesso d i  tu te lare  e

salvaguardare i l patrimonio naturalistico dell '

Aspromonte, autentica ricchezza per il territorio"
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Parco Aspromonte, le specie aliene invasive:
conoscerle per prevenirne la diffusione
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Nell' ambito del Progetto Nazionale Life Asap sulle

Specie Aliene Invasive, un' importante iniziativa,

coordinata da Ispra, unitamente ad altri autorevoli

partner tra i quali Legambiente e di cui il Parco dell'

Aspromonte è cofinanziatore, hanno preso il via i

seminari formativi, rivolti ai docenti delle scuole di

ogni ordine e grado e agli educatori ambientali.

Obiettivo di questi incontri la condivisione di un

percorso che rafforzi il rispetto alla tutela degli habitat

naturali, in particolare nelle aree protette, per

contrastare la diffusione delle specie aliene, a

beneficio della biodiversità e della salute collettiva.

Organizzato dal Parco dell' Aspromonte e dalla

responsabile del Progetto Asap Sabrina Santagati,

presso il Salone delle conferenze del Dipartimento di

Giurisprudenza ed Economia dell '  Università

Mediterranea si è svolto nei giorni scorsi il seminario

di formazione "Biodiversità e specie aliene invasive

nelle aree protette: obiettivi e attività di un percorso

educativo", con le relazioni dei rappresentanti di

Legambiente Stefano Raimondi e Luciano Ventura.

Durante la giornata formativa, che ha visto la

partecipazione di oltre trenta iscritti tra Docenti, Guide

Ufficiali del Parco, funzionari dell' Ente Parco e Liberi

Professionisti, è stato approfondito il ruolo delle Aree

Protette, in prima linea per tutelare il nostro

patrimonio di biodiversità, che con il loro impegno

quotidiano frenano la diffusione delle specie aliene,

trasportate dal l '  uomo in modo volontario o

accidentale al di fuori della loro area d' origine e che

una volta insediate possono diffondersi in maniera

rapida, causando gravi danni alle specie autoctone e

agli ecosistemi, provocando spesso anche problemi

s a n i t a r i  e d  e c o n o m i c i .  " L '  a r g o m e n t o  è

particolarmente avvertito in molte zone d' Italia - ha

spiegato il Direttore dell' Ente Parco Nazionale dell'

Aspromonte, Sergio Tralongo - ma, al momento,

grazie anche all' ottimo lavoro svolto dal Parco dell'

Aspromonte, nel nostro territorio il problema non si è

manifestato in maniera sensibile. Oggi, si agisce in

termini di prevenzione e di sensibil izzazione,

programmando le attività, migliorando le conoscenze

e proseguendo, in chiave futura, con l' impegno che in

quest i  ann i  c i  ha  permesso d i  tu te lare  e

salvaguardare i l patrimonio naturalistico dell '

Aspromonte, autentica ricchezza per il territorio".
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Parco Aspromonte, le specie aliene invasive:
conoscerle per prevenirne la diffusione
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Nell' ambito del Progetto Nazionale Life Asap sulle

Specie Aliene Invasive, un' importante iniziativa,

coordinata da Ispra, unitamente ad altri autorevoli

partner tra i quali Legambiente e di cui il Parco dell'

Aspromonte è cofinanziatore, hanno preso il via i

seminari formativi, rivolti ai docenti delle scuole di

ogni ordine e grado e agli educatori ambientali.

Obiettivo di questi incontri la condivisione di un

percorso che rafforzi il rispetto alla tutela degli habitat

naturali, in particolare nelle aree protette, per

contrastare la diffusione delle specie aliene, a

beneficio della biodiversità e della salute collettiva.

Organizzato dal Parco dell' Aspromonte e dalla

responsabile del Progetto Asap Sabrina Santagati,

presso il Salone delle conferenze del Dipartimento di

Giurisprudenza ed Economia dell '  Università

Mediterranea si è svolto nei giorni scorsi il seminario

di formazione "Biodiversità e specie aliene invasive

nelle aree protette: obiettivi e attività di un percorso

educativo", con le relazioni dei rappresentanti di

Legambiente Stefano Raimondi e Luciano Ventura.

Durante la giornata formativa, che ha visto la

partecipazione di oltre trenta iscritti tra Docenti, Guide

Ufficiali del Parco, funzionari dell' Ente Parco e Liberi

Professionisti, è stato approfondito il ruolo delle Aree

Protette, in prima linea per tutelare il nostro

patrimonio di biodiversità, che con il loro impegno

quotidiano frenano la diffusione delle specie aliene,

trasportate dal l '  uomo in modo volontario o

accidentale al di fuori della loro area d' origine e che

una volta insediate possono diffondersi in maniera

rapida, causando gravi danni alle specie autoctone e

agli ecosistemi, provocando spesso anche problemi

s a n i t a r i  e d  e c o n o m i c i .  " L '  a r g o m e n t o  è

particolarmente avvertito in molte zone d' Italia - ha

spiegato il Direttore dell' Ente Parco Nazionale dell'

Aspromonte, Sergio Tralongo - ma, al momento,

grazie anche all' ottimo lavoro svolto dal Parco dell'

Aspromonte, nel nostro territorio il problema non si è

manifestato in maniera sensibile. Oggi, si agisce in

termini di prevenzione e di sensibil izzazione,

programmando le attività, migliorando le conoscenze

e proseguendo, in chiave futura, con l' impegno che in

quest i  ann i  c i  ha  permesso d i  tu te lare  e

salvaguardare i l patrimonio naturalistico dell '

Aspromonte, autentica ricchezza per il territorio".
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Parco dell' Aspromonte, le specie aliene invasive:
conoscerle per prevenirne la diffusione
 
Si è svolto nei giorni scorsi il seminario di formazione "Biodiversità e specie aliene
invasive nelle aree protette: obiettivi e attività di un percorso educativo"
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Nell' ambito del Progetto Nazionale Life Asap sulle

Specie Aliene Invasive, un' importante iniziativa,

coordinata da Ispra, unitamente ad altri autorevoli

partner tra i quali Legambiente e di cui il Parco dell'

Aspromonte è cofinanziatore, hanno preso il via i

seminari formativi, rivolti ai docenti delle scuole di

ogni ordine e grado e agli educatori ambientali.

Obiettivo di questi incontri la condivisione di un

percorso che rafforzi il rispetto alla tutela degli habitat

naturali, in particolare nelle aree protette, per

contrastare la diffusione delle specie aliene, a

beneficio della biodiversità e della salute collettiva.

Organizzato dal Parco dell' Aspromonte e dalla

responsabile del Progetto Asap Sabrina Santagati,

presso il Salone delle conferenze del Dipartimento di

Giurisprudenza ed Economia dell '  Università

Mediterranea si è svolto nei giorni scorsi il seminario

di formazione "Biodiversità e specie aliene invasive

nelle aree protette: obiettivi e attività di un percorso

educativo", con le relazioni dei rappresentanti di

Legambiente Stefano Raimondi e Luciano Ventura.

Durante la giornata formativa, che ha visto la

partecipazione di oltre trenta iscritti tra Docenti, Guide

Ufficiali del Parco, funzionari dell' Ente Parco e Liberi

Professionisti, è stato approfondito il ruolo delle Aree

Protette, in prima linea per tutelare il nostro

patrimonio di biodiversità, che con il loro impegno

quotidiano frenano la diffusione delle specie aliene,

trasportate dal l '  uomo in modo volontario o

accidentale al di fuori della loro area d' origine e che

una volta insediate possono diffondersi in maniera

rapida, causando gravi danni alle specie autoctone e

agli ecosistemi, provocando spesso anche problemi

s a n i t a r i  e d  e c o n o m i c i .  " L '  a r g o m e n t o  è

particolarmente avvertito in molte zone d' Italia - ha

spiegato il Direttore dell' Ente Parco Nazionale dell'

Aspromonte, Sergio Tralongo - ma, al momento,

grazie anche all' ottimo lavoro svolto dal Parco dell'

Aspromonte, nel nostro territorio il problema non si è

manifestato in maniera sensibile. Oggi, si agisce in

termini di prevenzione e di sensibil izzazione,

programmando le attività, migliorando le conoscenze

e proseguendo, in chiave futura, con l' impegno che in

quest i  ann i  c i  ha  permesso d i  tu te lare  e

salvaguardare i l patrimonio naturalistico dell '

Aspromonte, autentica ricchezza per il territorio".
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Un parassita alieno sta sterminando le Pinna
nobilis del Mediterraneo
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Morie di massa in Italia, Spagna, Francia e Grecia. La

conferma da uno studio nell' Egeo [15 Febbraio 2019]

Un nuovo parassita, Haplosporidium pinnae , ha

provocato, prima in Spagna, Italia e Francia e ora in

Grecia, una grave moria del più il più grande mollusco

bivalve del Mediterraneo, la nacchera ( Pinna nobilis

). A rivelarlo è il recente studio "The cryptogenic

parasite Haplosporidium pinnae invades the Aegean

Sea and causes the collapse of Pinna nobilis

populations" publicato su Invasive Alien Species (

InvasiveNet ) da un team di ricercatori delle università

dell' Egeo e della Tessaglia e dell' Hellenic Center for

Marine Research. a Pinna nobilis contribuisce anche

a ripulire l' acqua filtrando le particelle organiche ed è

tra le specie protette dalle direttive dell' Unione

europea. Come spiega una delle autrici dello

studio,Maria Sini del Dipartimento di scienze marine

de l l '  un i ve rs i t à  de l l '  Egeo ,  « I l  pa rass i t a

Haplosporidium pinnae è arrivato nel 2016 nel

Mediterraneo ». La nacchera può superare 1 m di

lunghezza e vivere fino a 45. Dal 2016 le sue

popolazioni nel Mediterraneo occidentale (Spagna,

Italia, Francia) hanno subito sostanziali flessioni con l'

emergere del parassita Haplosporidium pinnae . Lo

studio, rilanciato in Italia da Asap Life, sottolinea che

«La sua origine è sconosciuta ma probabilmente è

una specie introdotta che è arr ivata molto

recentemente». Il team greco ha svolto ricerche su 13

siti nelle acque costiere dell' isola di Lesvos (Mar

Egeo) e ha riportato un evento di mortalità di massa

di nacchere, con morie che superano in media il 93%

della popolazione, e dice che utilizzando test genetici

e istologici, «E' stato confermato che questo evento di

mortalità di massa era dovuto al parassita H. pinnae

che è riuscito a invadere il Mar Egeo, due anni dopo il

suo arrivo nel Mediterraneo occidentale. La Sini non

nasconde la sua preoccupazione: «La Pinna nobilis è

una specie endemica che si trova solo nel Mar

Mediterraneo. Quindi, il recente declino su larga scala

delle popolazioni di nacchere può potenzialmente

portare a una completa estinzione di questo animale.

E' necessaria una stretta collaborazione tra autorità

locali, scienziati, stakeholders e subacquei sportivi

che agiscono come citizen scientist per affrontare

questa minaccia critica, attraverso il rilevamento e la

protezione efficace delle popolazioni naturali resistenti

al parassita». Un altro autore della ricerca, Vasileios

Bakopoulos dell' università dell' Egeo, spiega come

Haplosporidium pinnae attacca la Pinna nobilis : «La

distruzione della ghiandola digestiva delle nacchere e

da parte del parassita e l' assenza di reazioni del

tessuto ospite sono le caratteristiche eminenti e

allarmanti dell' istopatologia della malattia. Al fine di

fornire strumenti per la protezione e la conservazione

delle specie, dovrebbero essere identificate le

popolazioni di nacchere con resistenza naturale al

parassita e chiarire i fattori che influenzano lo

sviluppo della malattia». L' esistenza di una

popolazione sana nell' area di studio dà motivo di

speranza per la sopravvivenza della specie. Il

principale autore dello studio, Stelios Katsanevakis,

anche lui del Dipartimento di scienze marine dell'

università dell' Egeo, conclude:«Abbiamo bisogno di

approfondire i fattori che influenzano la capacità del

parassita di causare la mortalità delle nacchere, e

quindi di prevedere la distribuzione spaziale delle

popolazioni sane. Per garantire la conservazione

della specie, sono necessarie misure urgenti per

proteggere rigorosamente le restanti popolazioni

sane».

Riproduzione autorizzata licenza Ars PromoPress 2013-2016 Pagina 148 di 1520316 Asap 2019



.

Ven 01/02/2019 Green Report Pagina 27

Riproduzione autorizzata licenza Ars PromoPress 2013-2016 Pagina 149 di 1520316 Asap 2019



 
Specie aliene invasive, al via i corsi di formazione
per docenti e personale scolastico
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Si inizia da Torino: educare e formare correttamente

insegnati e studenti sulle specie aliene invasive e i

metodi per frenare la loro diffusione, a beneficio della

biodiversità e della nostra salute [1 Febbraio 2019]

Cosa sono le specie aliene invasive? Come si

diffondono e in che modo possiamo contribuire a

frenare la loro propagazione? Sono dannose per la

biodiversità e per la nostra salute? Quanto costa

intervenire per fermarle e ricreare habitat naturali

autoctoni? E soprattutto, perché è fondamentale

intervenire velocemente per frenarle? Sono alcuni

degli interrogativi ai quali risponderanno i corsi di

formazione per gli insegnanti e il personale scolastico

che saranno realizzati insieme ai Parchi coinvolti nel

progetto Life Alien Species Awareness Program

(Asap) che ha tra i suoi scopi quello di «aumentare la

consapevolezza dei cittadini sulla minaccia delle

specie aliene invasive e favorire una migliore

prevenzione e una più efficace gestione del problema

da parte di tutti i settori della società». Asap è

cofinanziato dalla Commissione Europea nel quadro

del programma finanziario Life e da ministero dell'

ambiente e daii parchi nazionali dell' Arcipelago

Toscano, dell' Aspromonte, del Gran Paradiso e dell'

Appenino Lucano, Val D' Agri e Lagonegrese;

coordinatore del progetto è l' Istituto superiore per la

protezione e la ricerca ambientale, partner sono

Legambiente, Federparchi, Regione Lazio, Università

di Cagliari, Nemo, Tic Media Art. Per questo, il

progetto europeo Life Asap, ha previsto corsi di

formazione per gli insegnanti e il personale scolastico

(att ività r iconosciuta dal Miur) che potranno

coinvolgere poi gli alunni e gli studenti in attività

mirate alla conoscenza del fenomeno per contribuire,

anche con attività di citizen science, a monitorare e

controllare la diffusione delle specie aliene invasive

nel nostro Paese. Ad Asap spiegano che «Le Aree

Protette, infatti, in prima linea per tutelare il nostro

patrimonio di biodiversità, moltiplicano il loro impegno

per frenare la diffusione delle specie aliene con la

realizzazione di quattro corsi dedicati alle scuole e

curat i  dagl i  espert i  d i  Legambiente.  Pr imo

appuntamento il 5 febbraio con il Parco Nazionale del

Gran Paradiso, seguito, il 12 febbraio dal Parco dell'

Aspromonte e successivamente dai Parchi Nazionali

dell' Arcipelago Toscano e dell' Appennino Lucano».

Quindi, Il primo corso, a cura dei formatori di

Legambiente, si terrà a Torino, per il Parco Nazionale

Gran Paradiso, il prossimo 5 febbraio. Tutti i

partecipanti riceveranno un Kit didattico con schede

informative sulle Ias e un percorso educativo

strutturato per il coinvolgimento degli alunni e degli

studenti, che vuole tenere insieme il metodo

scientifico, l' analisi della realtà territoriale e le attività

didattico educative. Italo Cerise, Presidente del Parco

Nazionale Gran Paradiso, ricorda che «Il Parco ha da

sempre posto un' attenzione particolare alle attività di

educazione ambientale; il coinvolgimento e la

formazione degli insegnanti e degli educatori su un

argomento di stretta attualità, quale quello delle

specie aliene portato avanti dal progetto Life Asap, è

fondamentale per fornire gli strumenti educativi adatti

a informare e rendere consapevole il pubblico su

questo tema L' adesione al corso è stata inoltre

superiore alle aspettative ed è stato necessario

realizzare un' ulteriore sessione, il giorno successivo,

per venire incontro alle numerose richieste. A

conferma dell' interesse che suscita tale argomento».

Le specie aliene sono quelle specie trasportate dall'

uomo in modo volontario o accidentale al di fuori della

loro area d' origine. Tra le piante per esempio, la

robinia (Robinia pseudoacacia), uno degli alberi più

comuni nelle nostre città e campagne, è una specie

aliena: originaria degli Stati Uniti sud-orientali,

introdotta nel 1601 in Francia come albero

ornamentale dai giardinieri del re Luigi XIII, è stata poi

usata in tut ta Europa nei  g iardin i  e per i l

consolidamento dei terreni. Tra gli animali, anche il

comunissimo pesce siluro, oggi presente in tutti i

nostri fiumi, è una specie aliena originaria dell' Europa

Orientale e dell' Asia Occidentale, introdotta in Italia

dall' inizio degli Anni Cinquanta per la pesca sportiva.

Alcune tra le specie aliene che si insediano nell' area

in cui vengono introdotte, si diffondono in maniera

rapida causando gravi danni alle specie e agli

ecosis temi  or ig inar i  d i  quel  luogo,  spesso

accompagnati da ricadute economiche e problemi

sanitari. Queste specie sono definite specie aliene

invasive o IAS (Invasive Alien Species). Nell' ultimo

trentennio sono salite a 3000 le specie aliene presenti

in Italia, di cui circa il 15% sono invasive, un

fenomeno percepito come marginale solo per

mancanza di una puntuale conoscenza. Eppure, la

stima dei costi sociali ed economici di questo

fenomeno supera i 12 miliardi di Euro ogni anno nella

sola Unione Europea. La vicepresidente di
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Legambiente. Vanessa Pallucchi, evidenzia che

«Questo progetto offre l' occasione di affrontare una

problematica ecologica poco conosciuta per cui è

fondamentale fare opera di prevenzione. E per questo

è necessario aumentare la consapevolezza e l'

assunzione di responsabilità da parte dei cittadini. Il

percorso educativo che proponiamo alle scuole,

infatti, parte dall' analisi del problema e si conclude

con una azione di divulgazione realizzata dagli

studenti e dai docenti sui territori coinvolti nel

progetto. Le aree protette, con il loro patrimonio di

biodiversità, rappresentano infatti il contesto migliore

per realizzare attività di prevenzione e conoscenza

del fenomeno». Il Presidente di Federparchi,

Giampiero Sammuri, conclude: «Le specie aliene

invasive costituiscono una delle principali minacce

alla biodiversità per poterle affrontare con efficacia

occorre che vi sia il massimo di consapevolezza delle

comunità interessate ed è questo l' obiettivo delle

attività di formazione con le scuole. Un contributo per

creare le condizioni affinché gli interventi sulle specie

aliene vengano compresi per la loro importanza

rispetto alla salvaguardia degli habitat».
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 Cittadini in campo contro le specie aliene invasive 

Cittadini in campo contro le 
specie aliene invasive 
Legambiente, si diventa 'Alien ranger' scaricando l'app Asapp 

Redazione ANSA ROMA  

23 ottobre 201815:34 

 
- RIPRODUZIONE RISERVATA 

+CLICCA PER INGRANDIRE 

Legambiente chiama a raccolta i cittadini affinchè vestano i panni di " Alien rangers", per 

monitorare "le specie aliene invasive, animali e vegetali, che sono tra noi e minacciano l'ambiente e 

il nostro patrimonio di biodiversità, mettono a rischio la nostra salute, richiedono notevoli esborsi 

economici per finanziare le attività di contrasto", stimato in oltre 12 miliardi di euro ogni anno nella 

sola Unione europea. L'associazione ambientalista punta a mettere su la più vasta attività di citizen 

science mai realizzata in Italia. 

 

Le specie aliene invasive, ricorda Legambiente, sono organismi introdotti dall'uomo, 

accidentalmente o volontariamente, al di fuori dell'area di origine, che insediate in natura sono 

responsabili della perdita di biodiversità al pari della distruzione degli habitat e minacciano 

l'esistenza di moltissime specie autoctone. Per diventare Alien Rangers e partecipare alle attività di 

citizen science si utilizza Asapp, l'app gratuita del progetto europeo Life Asap (Alien Species 



Awareness Program), disponibile sia per dispositivi Ios che Android: consente di raccogliere le 

segnalazioni di specie aliene invasive e inserirle, previa validazione degli esperti, in database 

nazionali ed internazionali che forniranno informazioni preziose agli istituti scientifici interessati. 

 

"Le attività di citizen science hanno un duplice pregio - ha spiegato il presidente di Legambiente 

Stefano Ciafani - perché all'azione scientifica di monitoraggio e raccolta dei dati si unisce il valore 

del coinvolgimento volontario e dell'aumento della consapevolezza dei cittadini, protagonisti di una 

battaglia a favore dell'ambiente e del proprio territorio". 
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Gli alieni sono tra noi. Asap cerca Alien Rangers 
per proteggere la biodiversità 

Basta scaricare un’App per partecipare alla più grande iniziativa di citizen science dedicata alla natura e 

alla tutela della biodiversità in Italia 

[23 Ottobre 2018] 

 

Life Alien Species Awareness Program (Asap), il progetto cofinanziato dalla Commissione Europea e coordinato da Ispra, che vede 

la partecipazione di Legambiente, Federparchi, Nemo srl, Tic Media Art, Regione Lazio e Università di Cagliari con il 

cofinanziamento del Ministero dell’ambiente e dei Parchi Nazionali dell’Aspromonte, Appennino Lucano, Arcipelago Toscano e 

Gran Paradiso, lancia un nuovo appello: «Abbiamo bisogno di te! Le specie aliene invasive sono tra noi e minacciano l’ambiente e il 

nostro patrimonio di biodiversità, mettono a rischio la nostra salute, richiedono notevoli esborsi economici per finanziare le attività di 

contrasto. Ma tu puoi fare la differenza. Unisciti a noi e contribuisci a proteggere il territorio dalle invasioni delle specie aliene 

vegetali e animali. Cerchiamo Alien Rangers per realizzare la più vasta attività di citizen science mai realizzata in Italia». 

Asap vuole mettere insieme «Un esercito pacifico di cittadini, studenti, famiglie che partecipino al monitoraggio delle specie aliene 

invasive, organismi introdotti dall’uomo, accidentalmente o volontariamente, al di fuori dell’area di origine, che insediate in natura, 

causano impatti sull’ambiente o sulla vita dell’uomo» e ricorda che «Le specie aliene invasive sono responsabili della perdita di 

biodiversità al pari della distruzione degli habitat e minacciano l’esistenza di moltissime specie autoctone con un impatto sociale ed 

economico stimato in oltre 12 miliardi di euro ogni anno nella sola Unione europea». 



Diventare Alien Rangers è facile: si può partecipare alle attività di citizen science utilizzando AsapP, l’app gratuita di Life Asap, 

disponibile sia per dispositivi IOS che Android, che consente di raccogliere le segnalazioni di specie aliene invasive e inserirle, 

previa validazione degli esperti, in database nazionali ed internazionali che forniranno informazioni preziose agli istituti scientifici 

interessati. 

Quelli di Asap ricordano che «La citizen science è una attività scientifica nella quale i cittadini contribuiscono volontariamente alla 

raccolta dei dati e alla diffusione dell’informazione consapevole. In questo modo tutti possiamo partecipare a un processo scientifico 

che insiste sul nostro territorio e riguarda il nostro futuro.  Collegandoti al sito Lifeasap.eu puoi segnalare la specie aliena che hai 

visto nell’apposito form o vedere il breve tutorial sull’uso dell’App; oppure puoi iscriverti per essere informato e partecipare 

attivamente ai prossimi bioblitz nelle aree protette italiane – dal Parco nazionale del Gran Paradiso alla Riserva del Monte Pellegrino 

in Sicilia passando per altre 10 aree protette -, per andare a monitorare la presenza di animali e piante aliene in ambienti tutelati e 

contribuire concretamente all’eradicazione delle specie vegetali identificate». 

Altri volontari saranno coinvolti attraverso i recruiting days che si svolgeranno nelle uUniversità, nelle scuole e in numerose 

associazioni culturali, scientifiche e escursionistiche. Ma non finisce qui: «utti i cittadini interessati potranno inscriversi e partecipare 

ai seminari formativi che si terranno a Roma, presso la sede di Legambiente, cui seguiranno esercitazione sul campo a Villa Ada, 

oppure usufruire dei moduli di formazione a distanza sulla piattaforma e-learning di Asap». 

Il presidente di Legambiente, Stefano Ciafani, conclude: «Le attività di citizen science hanno un duplice pregio  perché all’azione 

scientifica di monitoraggio e raccolta dei dati si unisce il valore del coinvolgimento volontario e dell’aumento della consapevolezza 

dei cittadini, protagonisti di una battaglia a favore dell’ambiente e del proprio territorio. Partecipare alle giornate di formazione o ai 

blitz nei parchi permette di allargare le proprie conoscenze in modo divertente e utile. Quindi, invitiamo tutti, studenti, anziani, 

famiglie a unirsi a noi, iscriversi sul sito e segnalare le specie invasive da tenere sotto controllo in Italia». 

 



 

La Nuova Ecologia 

Gli alieni sono tra noi: si 
cercano gli Alien rangers 
Scarica l’app, iscriviti e partecipa alla più grande iniziativa di citizen science 
dedicata alla natura e alla tutela della biodiversità in Italia. Promossa grazie al 
progetto europeo Life Asap / I VIDEO 
PUBBLICATO IL: 23/10/2018 

 

 
Le specie aliene invasive sono tra noi e minacciano l’ambiente e il nostro 
patrimonio di biodiversità, mettono a rischio la nostra salute, richiedono notevoli 
esborsi economici per finanziare le attività di contrasto. Ma si può fare la 
differenza. 
Basta contribuire al progetto Life Asap e  proteggere il territorio dalle invasioni 
delle specie aliene vegetali e animali. “Cerchiamo Alien Rangers per realizzare 
la più vasta attività di citizen science mai realizzata in Italia – spiegano 
nell’appello – Un esercito pacifico di cittadini, studenti, famiglie che partecipino 
al monitoraggio delle specie aliene invasive, organismi introdotti dall’uomo, 
accidentalmente o volontariamente, al di fuori dell’area di origine, che insediate 
in natura, causano impatti sull’ambiente o sulla vita dell’uomo”. 



Le specie aliene invasive sono responsabili della perdita di biodiversità al pari 
della distruzione degli habitat e minacciano l’esistenza di moltissime specie 
autoctone con un impatto sociale ed economico stimato in oltre 12 miliardi di 
euro ogni anno nella sola Unione europea. Diventare Alien Rangers è facile. 
Basta partecipare alle attività di citizen science utilizzando AsapP, l’app gratuita 
del progetto europeo Life Asap, disponibile sia per dispositivi IOS che Android, 
che consente di raccogliere le segnalazioni di specie aliene invasive e inserirle, 
previa validazione degli esperti, in database nazionali ed internazionali che 
forniranno informazioni preziose agli istituti scientifici interessati. 

La citizen science è una attività scientifica nella quale i cittadini contribuiscono 
volontariamente alla raccolta dei dati e alla diffusione dell’informazione 
consapevole. In questo modo tutti possiamo partecipare a un processo 
scientifico che insiste sul nostro territorio e riguarda il nostro futuro. 

Collegandoti al sito Lifeasap.eu puoi segnalare la specie aliena che hai visto 
nell’apposito form o vedere il breve tutorial sull’uso dell’App; oppure puoi 
iscriverti per essere informato e partecipare attivamente ai prossimi bioblitz nelle 
aree protette italiane – dal Parco nazionale del Gran Paradiso alla Riserva del 
Monte Pellegrino in Sicilia passando per altre 10 aree protette -, per andare a 
monitorare la presenza di animali e piante aliene in ambienti tutelati e contribuire 
concretamente all’eradicazione delle specie vegetali identificate. 

Altri volontari saranno coinvolti attraverso i recruiting days che si svolgeranno 
nelle Università, nelle scuole e presso numerose associazioni culturali, 
scientifiche e escursionistiche. Ma non finisce qui. Tutti i cittadini interessati 
potranno inscriversi e partecipare ai seminari formativi che si terranno a Roma, 
presso la sede di Legambiente, cui seguiranno esercitazione sul campo a Villa 
Ada, oppure usufruire dei moduli di formazione a distanza sulla piattaforma e-
learning di Asap. 

“Le attività di citizen science hanno un duplice pregio – ha dichiarato il 
presidente di Legambiente Stefano Ciafani – perché all’azione scientifica di 
monitoraggio e raccolta dei dati si unisce il valore del coinvolgimento volontario 
e dell’aumento della consapevolezza dei cittadini, protagonisti di una battaglia a 
favore dell’ambiente e del proprio territorio. Partecipare alle giornate di 
formazione o ai blitz nei parchi permette di allargare le proprie conoscenze in 
modo divertente e utile. Quindi, invitiamo tutti, studenti, anziani, famiglie a unirsi 
a noi, iscriversi sul sito e segnalare le specie invasive da tenere sotto controllo in 
Italia”. 
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“Gli alieni sono tra noi”: Life ASAP cerca “Alien 

Rangers”, cacciatori di specie aliene invasive 
Le specie aliene invasive "sono tra noi e minacciano l’ambiente e il nostro 

patrimonio di biodiversità" 
A cura di Filomena Fotia 

23 Ottobre 2018 - 14:46 
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“Le specie aliene invasive sono tra noi e minacciano l’ambiente e il nostro patrimonio di biodiversità, mettono a 

rischio la nostra salute, richiedono notevoli esborsi economici per finanziare le attività di contrasto. Ma tu puoi 

fare la differenza“: parte la chiamata a raccolta di Life ASAP (Alien Species Awareness Program), il progetto 

cofinanziato dalla Commissione Europea e coordinato da ISPRA. “Unisciti a noi e contribuisci a proteggere il 

territorio dalle invasioni delle specie aliene vegetali e animali. Cerchiamo Alien Rangers per realizzare la più 

vasta attività di citizen science mai realizzata in Italia. Un esercito pacifico di cittadini, studenti, famiglie che 

partecipino al monitoraggio delle specie aliene invasive, organismi introdotti dall’uomo, accidentalmente o 

volontariamente, al di fuori dell’area di origine, che insediate in natura, causano impatti sull’ambiente o sulla 

vita dell’uomo.” 



Le specie aliene invasive sono responsabili della perdita di biodiversità al pari della distruzione degli habitat e 

minacciano l’esistenza di moltissime specie autoctone con un impatto sociale ed economico stimato in oltre 12 

miliardi di euro ogni anno nella sola Unione Europea. 

Diventare Alien Rangers è facile: puoi partecipare alle attività di citizen science utilizzando AsapP, l’app gratuita 

del progetto europeo Life Asap, disponibile sia per dispositivi IOS che Android, che consente di raccogliere le 

segnalazioni di specie aliene invasive e inserirle, previa validazione degli esperti, in database nazionali ed 

internazionali che forniranno informazioni preziose agli istituti scientifici interessati. La citizen science è una 

attività scientifica nella quale i cittadini contribuiscono volontariamente alla raccolta dei dati e alla diffusione 

dell’informazione consapevole. In questo modo tutti possiamo partecipare a un processo scientifico che insiste sul 

nostro territorio e riguarda il nostro futuro. 

Collegandoti al sito Lifeasap.eu puoi segnalare la specie aliena che hai visto nell’apposito form o vedere il breve 

tutorial sull’uso dell’App; oppure puoi iscriverti per essere informato e partecipare attivamente ai prossimi 

bioblitz nelle aree protette italiane – dal Parco nazionale del Gran Paradiso alla Riserva del Monte Pellegrino in 

Sicilia passando per altre 10 aree protette -, per andare a monitorare la presenza di animali e piante aliene in 

ambienti tutelati e contribuire concretamente all’eradicazione delle specie vegetali identificate. Altri volontari 

saranno coinvolti attraverso i recruiting days che si svolgeranno nelle Università, nelle scuole e presso numerose 

associazioni culturali, scientifiche e escursionistiche. Ma non finisce qui. Tutti i cittadini interessati potranno 

inscriversi e partecipare ai seminari formativi che si terranno a Roma, presso la sede di Legambiente, cui 

seguiranno esercitazione sul campo a Villa Ada, oppure usufruire dei moduli di formazione a distanza sulla 

piattaforma e-learning di Asap. 

“Le attività di citizen science hanno un duplice pregio – ha dichiarato il presidente di Legambiente Stefano 

Ciafani – perché all’azione scientifica di monitoraggio e raccolta dei dati si unisce il valore del coinvolgimento 

volontario e dell’aumento della consapevolezza dei cittadini, protagonisti di una battaglia a favore dell’ambiente 

e del proprio territorio. Partecipare alle giornate di formazione o ai blitz nei parchi permette di allargare le 

proprie conoscenze in modo divertente e utile. Quindi, invitiamo tutti, studenti, anziani, famiglie a unirsi a noi, 

iscriversi sul sito e segnalare le specie invasive da tenere sotto controllo in Italia”. 

Life ASAP (Alien Species Awareness Program) è il progetto cofinanziato dalla Commissione Europea e 

coordinato da ISPRA, che vede coinvolti in qualità di partner Legambiente, Federparchi, Nemo srl, Tic Media 

Art, Regione Lazio – Direzione Ambiente e Sistemi Naturali e Università di Cagliari con il cofinanziamento del 

Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare e dei Parchi Nazionali dell’Aspromonte, 

Appennino Lucano, Arcipelago Toscano e Gran Paradiso. 

 

Per approfondire http://www.meteoweb.eu/2018/10/alieni-cacciatori-specie-aliene-

invasive/1168912/#FHT5RMlAv7ehIhFo.99 
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